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Un «isolato» 


Nell'ottobre scorso veniva 
a morte, ad Atene, il Mare- 
sciallo Papagos, che dopo es- 
sersi affermato e nella guer- 
ra di Albania, e nella guerra 
di difesa contro l'assalto co- 
munista, aveva retto per pa- 
recchi anni la Grecia, pro- 
movendone anche l’ingresso 
nella NATO. Gli autocandi- 
dati erano numerosi, e tutti 
dal nome famoso nel paese. 
Il Re Paolo invece designò a 
Primo Ministro Costantino 
‘Karamanlis, cui nessuno 
‘pensava. 

La scelta fu una sorpresa 
per tutti. I Karamanlis, na- 
to 49 anni fa a Proti, vicino 
2a Serres, in Macedonia, figlio 
di un piccolo coltivatore di 
tabacco, già, Ministro dei La- 
vori Pubblici con Papagos, 
non pareva avere la «statu- 
ta» e il passato necessari al- 
l’incarico. Si riconosceva, a 
dir il vero, ch'egli, come Mi- 
nistro, aveva dato prova di 
integrità; lode non piccola 
in una democrazia, che ha 
ereditato da quella antica 
ateniese una certa indulgen- 
za verso i malversatori. Ma 
insieme si notava ch'egli 
aveva una propensione ri- 
provevole all’autoritarietà, ai 
modi bruschi, o addirittura 
mamneschi. Si ricordava che a 
Salonicco, preso dall’ira, ave- 
va trasceso fino a schiaffeg- 
giare un imprenditore di la- 
vori stradali, manchevole ai 
suoi impegni. Gli si appone- 
va di essere un «villano ma- 
cedone»; perchè ad Atene, 
sotto l’amabile cielo dell’At- 
tica, si è sempre voluto la 
annessione della Macedonia, 
ma si sono sempre canzonati 
i suoi figli, come tangheri. 
Viceversa, come «villano ma- 
cedones)gli si rimproverava 
di essere troppo un bell’uomo, 
di somigliare troppo a Cary 
Grant, e di curare troppo la 
eleganza personale. Infine, 
siccome egli è partigiano 
della alleanza con l'America, 
della fedeltà alla NATO e 
della lotta attiva contro il 
comunismo, si diceva che 
egli era un reazionario, 

- un maccartista, un fascista. 
(Chi dicesse questo, è inuti- 
le-specificaro)s» 


La Grecia attuale, come la. 
antica, è un paese di profes- 
sionisti della politica. Due 
province in particolare — la 
Attica e il Peloponneso — 
sono feracissime produttrici 
di uomini pronti, agevoli 
parlatori, sottili polemisti, 
che si dedicano alla politica 
come in Svizzera o in Ger- 
mania, ci si dedica all’ottica 
o alla meccanica di precisio- 
ne. Ricchi di idee generali, e 
tutte vistose e simpatiche, 
abilissimi a nascondere le 
ambizioni personali sotto il 
manto di principi augusti, 
capacissimi nell’arte di man- 
tenere uniti dietro a sè il se- 
guito familiare di clienti e 
di partigiani devoti, o di co- 
stibuirsene uno nuovo, questi 
politicanti delle due province 
greche tipicamente politiche, 
e quelli di alcune isole, come 
Creta, hanno sempre dato i 
quadri del governo del paese. 
Dei 29 governi, che negli ul- 
timi tre decenni hanno retto 
il paese dal vecchio palazzo 
del Syntagma, i capi, tranne 
cinque, furono tutti o attici 
o peloponnesici, o delle isole. 
Di più: questi uomini sono 
quelli che danno alla poli- 
tica greca il suo brillio, la 
sua quasi festosa mutevolez- 
za, e diciamo pure le coni 
nue contraddizioni; perchè 
sì capisce che essi perseguo- 
no tutti — sotto parvenza di 
fedeltà a certe formule — fi- 
ni assolutamente personali. 

Data una classe politica 
così composta, è chiaro che 
Karamanlis dovesse suscita- 
re, oltre che critiche sarca- 
stiche, opposizioni violentis- 
sime, In particolare, la sua 
momina, parve una offesa in. 
tollerabile ad alcuni uomini 
importanti: Giorgio Papan- 
dreu, un vigoroso uomo di 
67 anni, oratore popolare di 
grande efficacia, antico se- 
guace di Venizelos; Sofocle 
Venizelos, figlio dello statista 
cretese, erede, dal padre, di 
‘una clientela elettorale fede- 
lissima nell'isola nativa, e di 
un nome che ha per tutta 
lEllade un prestigio e un 
ascendente non superati; 
‘Spiros Markezinis, un tempo 
Ministro delle Finanze che 
‘parve essere l’«uomo dell’av- 
Venire», e non seppe esserlo, 
e che restò come morsicato 
dal suo fallimento; Tsalda- 
ris, cugino dell’antico avver- 
sario di Venizelos, capo del 
«partito del popolo» che sei 
anni fa era padrone del pae- 
se, e s'è ora sbriciolato; e 
altri. Costoro, alla testa dei 
loro raggruppamenti politici 
personalissimi, sono tutt’al- 
tro che filocomunisti; in 
particolare Venizelos e Tsal- 
daris furono, a tempo loro, 
persecutori aisai fieri dei co- 
‘munisti, e ne mandarono 
‘migliaia in bando, sulle isole 
di Makronissi e Ikari. Ma il 
loro livore contro il Kara- 


manlis, l’owfsider di Mace- 
donia, il primo «villano ma- 
cedone>, da quando la Gre- 
cia è costituita ad unità, che 
abbia preso la Presidenza 
del Consiglio, fu senza con- 
fini; ed arrivò a tal punto 
che, quando il Karamanlis, 
settimane fa, sciolse la Ca- 
mera e indisse le nuove ele- 
zioni, essi, pur di rovesciar- 
lo, non esitarono a passare 
sopra alle antiche fierissime 
inimicizie che li avevano di- 
visi per anni l’uno dall’altro, 
e ad allearsi con l'ED.A, 

Che cosa è l'ED.A.? 

E’ il partito della libertà 
democratica, pacifico e di- 
sarmante pseudonimo del 
partito comunista ellenico, 

E si venne così alla forma- 
zione di un «fronte popola- 
re». Un sfronte popolare» 
in cui vecchi uomini politici 
spodestati, già persecutori di 
comunisti, e pronti a rico- 
minciare ad inviarli alle iso- 
le, si sono così schierati ac- 
canto a quelli che vogliono 
l’amnistia per tutti i capi- 
banda della guerra civile; un 
«fronte popolare» in cui da 
una parte si aizzano gli udi- 
tori contro il Governo per- 
chè ha abbandonato i ci- 
prioti, e. non fa la guerra 
all'Inghilterra, e dall'altra 
parte lo si accusa perchè im- 
perialista; un «fronte popo- 
lare» che riassume tutte le 
incongruità, le faziosità, i 
personalismi atroci della po- 
litica greca, e li potenzia fi- 
no alla carnevalata... 

sara 


Tuttavia, quando, qualche 
settimana fa, fu reso noto 
dalle agenzie che in Grecia, 
‘sì sarebbe costituito un fron- 
te popolare, comprendente 
tutte le opposizioni — e quel- 
le borghesi, e quella comu- 
nista — il giubilo fu grande, 
nella nostra stampa di sini- 
stra. Il fronte popolare gre- 
co fu presentato come un al- 
tissimo esempio, degno di 
imitazione, a tutti i popoli 
dell'Europa occidentale ed 
esaltato come il sintomo più 
chiaro della sempre crescen- 
te opposizione europea al. 
l'America e alla NATO. Ci 
sembra che anche l'onore- 
vole Nenni in persona bran- 
disse la penna, per spiega- 
re ai suoi lettori l’importan- 
za dell’avvenimento. E da al- 
lora, la vittoria, certa, im- 
mancabile, vendicatrice co- 
me il destino, del fronte po- 
polare greco fu ogni giorno 
bandita sulla nostra stampa 
socialcomunista. Fino al nu- 
mero di sabato dell'Unità 
in cui il capo del Governo, 
Karamanlis, era presentato 
come un «uomo completa- 
mente isolato, sul piano elet- 
torale...». 

Dai risultati definitivi del- 
le elezioni se ne sa quanto 
basta per dire che, per es- 
sere «completamente isola- 
to», il macedone Karaman- 
lis ha avuto abbastanza vo- 
ti: press’a poco la metà 
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NUOVE DISCUSSIONI TRA I «MINORI» SULLE LEGGI ELETTORALI 


SEGNI SMENTISCE LE VOCI 
DI UN RINVIO DELLE AMMINISTRATIVE 


Con ogni probabilità il Presidente Gronchi durante il suo viaggio negli Stati Uniti 
verrà sostituito da Merzagora - Il PSI accentua la tattica di appoggio al Governo 


Roma, 22 
Anche stasera il Presidente 
del Consiglio si è recato al Qui 
rinale per intrattenersi con il 
Capo dello Stato su argomenti 
relativi all'imminente viaggio 
‘negli Stati Uniti. E intanto si 
attende di sapere come la Pre. 
Sidenza della, Repubblica risol- 
verà Ja questione della sostitu- 
‘zione. Per risolvere il problema, 
sono stati consultati eminenti 
giuristi e esperti costituzionali. 
Sti e lo stesso Presidente della 
Corte costituzionale De Nicola, 
‘Durante i diciotto giorni d'as- 
Senza, si deve oppure no appli» 
care l’art, 86 della Costituzioni 
il quale stabilisce che le funzio. 
ni di Presidente della Repubbli- 
ca. in ogni caso che questi non 
possa adempierle, sono esercita. 
te dal Presidente del Senato? 
Questo è il quesito e soltanto 
domani o venerdì se ne conosce. 
tà ufficialmente la risposta, Per 
ora si sa che, mentre qualcuno 
afferma non dar luogo il viaggio 
a necessità di trusferimento di 
poteri, poichè il Capo dello Sta. 
to può rapidamente in caso di 
urgente necessità rientrare in 
patria, altri — e sono i più — 
sono di parere contrario e a- 
vrebbero anzi confermato che il 
sen. Merzagora entrerà auto- 
maticamente nelle funzioni di 
Capo dello Stato al momento 
stesso che l'aereo di Gronchi 
decollerà da Ciampino. 

E? molto probabile — anzi si 
può dar quasi per certo — che 
con la partenza del Presidente 
della Repubblica il Parlamento 
si conceda un nuovo periodo di 
vacanza, ciò in dipendenza del- 
la pregiudiziale avanzata ieri 
sera dal missino on. Roberti, il 
quale, come si ricorderà, în se 
de di riunione dei capigruppo 
affermò non poter il Governo 
discutere leggi in Parlamento 
fintanto che non avrà ricevuto 
la fiducia anche dal Senato, E 
siccome il Senato ha deciso di 
iniziare il dibattito sulle comu- 
nicazioni del Governo soltanto 
al ritorno di Gronchi dall’Ame- 
rica, è chiaro che le due Came 
Te —'se lx ‘riserva della destra’ 
sarà accolta — non avranno al- 
tro da fare che sospendere i la- 
vori, nell'attesa. 

A Montecitorio il dibattito 
prosegue in un'atmosfera di re- 
lativa tranquillità e si presume 
che venerdì sera potrà essere 
chiusa la discussione di modo 
che sabato in mattinata, dopo il 
discorso di Segni, si passerà al 
voto. In pronosito negli am- 
bienti politici viene sottolineato 
stasera con vivaci commenti il 
discorso dell’on, Riccardo Lom. 
bardi, il quale, a nome dei so- 
cialisti, ha espresso con palese 
franchezza le ragioni della ac- 
centuata azione tattica tesa a 
convergere i voti del PSI sul 
Governo per costringerlo, suo 
malgrado, a sempre maggiori 
ipoteche sia nel campo della 
politica pura, sia in quello più 
iconcreto dell'economia e degli 
indirizzi sociali. 

Particolarmente preoccupati 
per l'interpretazione che han- 
no dato dell'intervento del de- 
putato socialista sono i tap- 


IL «BUNDESWEHR» NU 


VO. ESERCITO TEDESCO 


Approvat 


la prima le 


a a Bonn 
gge militare 


Von Brentano disposto a intavolare trattative 
per il mantenimento delle truppe della NATO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 22 

La prima legge militare, il 
cosiddetto «Soldatengesetz», ne- 
cessaria per chiamare alle ar- 
mi 150 mila volontari del nuo- 
vo esercito tedesco, è passata 
afia Commissione per la Dife- 
sa del Bundestag, raccoglien- 
do anche i voti dell'opposizio- 
ne socialista, I 150 mila volon- 
tari formeranno i quadri del: 
le dodici divisioni previste da- 
gli accordi di Parigi sull'URO, 
Il «Soldatengesetz», che dovrà 
essere approvato dal Parla. 
mento in seduta plenaria, sa- 
rà poi seguito da un'altra leg- 
ge sulla coscrizione obbliga- 
toria, 

Con il «Soldatengesetz» sono 
fissati i doveri e i diritti dei 
cittadini sotto le armi, Il sol- 
dato potrà rifiutarsi di esegui- 
re ordini relativi ad azioni con- 
siderate criminali dal diritto 
comune, In ogni compagnia 
verrà eletto un fiduciario, che 
avrà poteri di rappresentanza 
dei suoi uomini verso i supe- 
riori. Ai soldati sarà garanti- 
to l'elettorato attivo e passivo 
Non sarà però lecito svolgere 
in servizio attività politica, Le 
nomine saranno fatte dal Pre- 
sidente della Repubblica, Nes- 
suno potrà essere degradato 
senza processo e sentenza, 

Il limite di età per la chia 
mata alle armi è di 60 anni. 
In tempo di pace il comando 
delle Forze armate spetterà al 
Ministro della Difesa, In tem- 
po di guerra al Cancelliere fe- 
derale, Il nome ufficiale delle 
Forze armate sarà «Bundes- 
wehr», La proposte, avanza- 
ta dai liberali, di riprendere 
la vecchia denominazione di 
«Wehrmacht» è stata respinta. 


Il Ministro degli Esteri von 
Brentano ha rimesso agli Am- 


basciatori delle tre potenze oc- 
cidentali una nota di risposta 
alla richiesta da parte di Wa- 
shington, Londra e Parigi del 
pagamento da parte tedesca 
delle spese per il mantenimen- 
to delle truppe dei tre paesi 
di stanza sul territorio della 
Germania federale. 

Due settimane fa, il Mini 
stro delle Finanze Schiffer 
aveva fatto sapere che la Ger- 
mania, a partire dal 5 maggio 
prossimo, non pagherà più un 
«pfenning» per i soldati della 
NATO che la difendono, La 
decisione di Schéffer è stata 
appoggiata da tutta l'opinione 
pubblica. La tesi è questa: Non 
è forse la Germania tornata 
ad essere uno Stato sovrano? 
Al che i suoi alleati hanno ri- 
sposto che tra i paesi del Pat- 
to atlantico la Germania, che 
attraversa un periodo di stra- 
ordinaria fortuna economica, 
è quello che dedica alle sue 
spese militari appena il 5,5 per 
cento del bilancio. Il primo 
rapporto presentato dal Go- 
verno di Bonn alla NATO, nel 
dicembre scorso, fu addirittu- 
ra respinto, Non vorrà dunque 
la Germania pagare altrimenti 
la difesa comune? 

‘Preoccupati sono gli inglesi, 
per ie cuì truppe in territo- 
rio tedesco è necessaria ogni 
anno una somma pari a 196 
milioni di dollari, e di più gli 
americani che temono di ve- 
dersi accollati, domani, anche 
i contributi francesi e inglesi. 

Il testo della risposta di von 
Brentano non è stato reso no- 
to, sì ritiene però che il Go 
verro tedesco, pur insistendo 
sui principio che non tocca al 
la Germania pagare per trup- 
pe alleate, ma straniere, sia 
tuttavia disposto a trattative. 


F.T. 


presentanti delle correnti del- 
la destra-democristiana, i qua- 
li hanno preso occasione per 
tornare ad insistere questa se- 
ra sulla necessità per la mag- 
gioranza di suna azione socia 
le autonoma, libera da sugge- 
stioni concorrenziali è da im- 
pulsi di fattura demagogica». 

Ma il tema di maggiore in- 
teresse oggi è parso essere quel- 
lo dell’approvazione delle due 
leggi elettorali, portato nuova- 
mente alla ribalta ieri dai so- 
cialdemocratici con la prevista 
presa di posizione dell'on. Si- 
monini, capo del gruppo dei 
deputati, del PSDI, i quali sì 
riuniranno appunto domani 
mattina: per discutere. dell’or- 
dine dei lavori della 
ma, soprattutto, per insistere 
sulla necessità che venga duta 
la precedenza alla conclusione 
del dibattito sulla elettorale 
politica e non a quella ammi- 
Distrativa. 

Si dice che i socialdemocra. 
tici, sostenuti dai liberali e dai 
Tepubblicani, vogliano formu- 
lare una risoluzione, nella qua- 
le si richiamerebbero agli im- 
pegni assunti all'atto della 
formazione del Governo tra. i 
partiti della coalizione e riba- 
diti in più occasioni, perchè 
l'approvazione della elettorale 
politica precede l'approvazione 
di quella amministrativa, Si 
tratta ormai di una questione 
di principio, sulia quale i «mi- 
nori» non intendono. transige- 
re. E' sufficiente — ha detto 
Simonini — che il varo della 
politica avvenga soltanto cin- 
que minuti prima, per assolve 
re a quest'impegno, Ed ha ag- 
giunto che, data l'importanza 
del problema, l'esecutivo so- 
cialdemocratico esaminerà al 
più presto gli sviluppi della 
questione per «trarne le con- 
clusioni di carattere politico», 
perchè il PSDI non può rinun: 
ciare ad una richiesta che for- 
ma parte essenziale della sua 
politica. 

Da qualche parte sì è detto 
che, data la situazione, si cor- 
re il rischio di dover rinviare 
le elezioni di primavera. Ma è 
una ipotesi: che non rgge» Lo 
‘stesso Presidente del Consiglio, 
interpellato su queste voci di 
rinvio all'autunno, ha risposto: 
«Io sono sempre del parere che 
le elezioni amministrative si 
debbano svolgere alla data in- 
dicata» e cioè tra ja fine: di 
maggio e i primi di giugno. 

A sua volta il Ministro degli 
Interni, on. Tambroni, ha di- 
chiarato: «Non si può rinviare 
quello che non è fissato. Il 
Governo intende fare le ele- 
zioni alla data indicata, cioè 
in primavera. D'altra parte, il 
Governo — ha continuato il 
Ministro Tambroni — ha fat 
to il suo dovere. Sta ora al 
Parlamento, è un jroblema 
d'aula». Anche il segretario po- 
litico della DC, on. Fanfani, 
interrogato al riguardo, ha 
smentito che vi sia da parte 
della democrazia cristiana la 
più lontana intenzione di un 
rinvio della consultazione elet: 
torale per il rinnovo dei con- 
sigli comunali e provinciali. 

Di amministrative, come ha 
avuto occasione di riconfer- 
mare anche Fanfani, si parle 
tà al consiglio nazionale del- 
la DO che si riunirà domenica. 
Il consiglio non si occuperà 
di problemi politici di fondo e 
ciò rappresenta la prova evi 
dente che la DC non pensa 
ad una anticipazione della 
consultazione politica come si 
vociferava da qualche parte, 
Fanfani è stato visto parlare 
nel ‘Transatlantico con Sara- 
gat e con Malagodi, poi il Vi- 
cepresidente del Consiglio si 
è allontanato € il colloquio è 
proseguito a due. Fvidente- 
mente si parlava del tema del 
giorno, 

Saragat, sull'argomento, si è 
mostrato sereno. Gli è stato 
chiesto se ritenesse che una 
discussione anticipata della e 
lettorale_ politica mettesse in 
pericolo il regolare svolgimen- 
fo delle amministrative, ed 
egli ha risposto: «Non c'è nes- 
sima preoccupazione, si fa 
molto rumore per nulla». 

L'attività ministeriale ha re- 
gistrato una riunione tra i Mi 
nistri Andreotti, Cortese, Ma- 


tarella, Zoli e Ferrari Agradi 
dedicata all'esame della situa- 
zione nel settore tessile. Segni 
ha visto in mattinafa La Mal- 
fa e nel pomeriggio sì è in- 
contrato con il Mitistro del- 
la Difesa e con il Sottosegre- 
tario Ferrari Agradi, 

La presidenza centrale delle 
AGLI ha esaminato il proble 
ma del. finanziamento degli en- 
ti di riforma, sottolineando la 
necessità e l'urgenza di un 
pronto intervento volto ad 
assicurare la continuità e lo 
sviluppo dell’opera di trasfor- 
mazione agricola e sociale in- 
trapresa nelle ‘campagne con 
l'attuazione della riforma me- 
desima. 

Contro talune errate o inte- 
ressate valutazioni di una ec- 
cessiva onerosità. della rifor- 
ma agraria — è detto in un 
comunicato — non può essere 
dimenticato che il costo di 
trasformazione per ettaro ha 


potuto raggiungere quote che 
possono sembrare elevate sol- 
tanto al profani, in quanto la 
opera degli enti non si è ri- 
volta alla semplice modifica 
tecnica delle colture e all’in- 
sediamento delle famiglie, ma 
ha altresi provveduto ‘alla 
creazione di case, borghi, stra- 
de, scuole ed' altri servizi, il 
cui costo, se non figurasse nei 
bilanci degli enti di riforma, 
dovrebbe necessariamente tro- 
var posto in quelli di altri Mi- 
nisteri o enti statali. 

Le ACLI hanno, infine, e- 
spresso la certezza che il nuo- 
vo titolare del Ministero del 
Tesoro sen. Medici, il cui no- 
me accanto a quello del Pre 
sidente Segni è intimamente 
legato alla riforma da molte- 
plici esperienze, non manche- 
rà di sovvenire nelle forme più 
opportune alle necessità rela- 
tive al compimento dell’opera 
riformatrice. 


UNA PROVA DI FIDUCIA DEL GOVERNO AMERICANO 


Autorizzato l’impiego 
di uranio per la pace 


Quaranta tonnellate. del materiale fissile saranno cedute 
negli Stati Uniti e ai paesi non satelliti dell’Unione Sovietica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 22 

Il Presidente Eisenhower ha 
autorizzato oggi l’impiego negti 
Stati Uniti e all’estero di 0 
mila chilogrammi di uranio 
«235», del valore di un miliardo 
di dollari, per la produzione di 
energia atomica a scopi pacifici. 
L'uranio «235» è un materiale 
fissile usato come «combustibile 
nei reattori atomici. 

Un comunicato ufficiale dira- 
mato da Thomasville, dove il 
Presidenze Eisenhower sta tra- 
scorrendo un periodo di riposo, 
afferma che la decisione «prova 
la fiducia degli Stati Uniti nel- 
la possibilità di sviluppare l’e- 
nergia atomica per.usi civili ed 
è l'espressione della fede ameri- 
cana nella possibilità che l'ato- 
mo diventi un potente strumen- 
to per la promozione della pace 
mondiale». 

In una dichiarazione allegata 
al comunicato, il presidente 
della commissione americana 
per l'energia atomica, Lewis 


Strauss, definisce la decisione 
presa da Eisenhower cil più im- 


portante passo innanzi verso l0 
impiego pacifico dell'energia a- 
tomica dall'anprovazione nel 
1954 della legge relativa». 

Il comunicato del Presidente 
Eisenhower precisa che «entro 
un periodo di alcuni anni», 20 
mila chilogrammi di uranio 
«235» saranno disponibili «per 
la vendita o per l'affitto a con- 
dizioni che saranno stabilite dal 
Governo degli Stati Uniti» Ne- 
gli Stati Unti, in particolare, 
20 mila chilogrammi di uranio 
saranno ceduti in affitto con un 
sistema di speciali licenze, sem- 
prechè l'utilizzazione dell'ura- 
nio avvenga per scopi di pace. 

Per quanto riguarda la cessi 
ne dell’uranio all'estero, il co- 
municato presidenziale avverte 
che della distribuzione non. de- 
mneficheranno «le nazioni attual- 
mente produttrici di uranio 
«235», nè l'Unione Sovietica e i 
suoi satelliti» «Ai paesi esteri — 
aggiunge il comunicato — sa- 
ranno distribu; 0 mila chilo- 
grammi di uranio sia mediante 


vendita, sia mediante ajfitto, € 
per scopi pacifici: principal- 


‘ECHI ALLA CAMERA DEGLI INCIDENTI NEL MERIDIONE 


TAMBRONI AGCUSA I COMUNISTI 
DI AVER PREORDINATO LE AGITAZIONI 


Nè il morto di Venosa nè quello di Comiso sono vittime della polizia 
disciplina la propaganda elettorale 


Approvata dal Senato la legge che 


Roma, 22 

Il fatto politico della giornata 
parlamentare è la risposta che 
il Ministro degli Interni Tam- 
‘roni ha dato alle interrogazio 
ni sugli incidenti di Venosa, 
Foggia e Comiso, alla Camera 
in fine di seduta. 

«Il Governo — ha ifetto il-Mi- 
nistro — ha, fronteggiato le dif- 
ficoltà di una situazione senza 
precedenti causata dal freddo 
eccezionale con uno sforzo che 
non è mai stato tanto consape- 
vole ed organizzato, mobilitan- 
do tutti i mezzi a disposizione e 
tutte le energie della nazione, 
chiedendo anche aiuto a tutti 
coloro che possono dare qual- 
cosa. Nonostante questo — ha 
continuato — c'è stato chi ha 
voluto dare egualmente corso 
ad un piano di agitazioni preor- 
dinate fin dal novembre scorso, 
speculando su una situazione 
di cui non può essere accusato 
il Governo». 

L'on. Tambroni ha continua. 
to affermando che a Venosa il 
bracciante non fu ucciso dalla 
polizia, che sparò in aria, ma 
da un proiettile sparato dall'al- 
to in basso. L'inchiesta ammini 
strafiva — ha aggiunto — ac- 
certò che da parte dei dimo- 
stranti furono lanciate bombe 
2 mano e che colpi di arma da 
fuoco partirono ma non dalle 
forze di polizia. «Bisogna smet- 
tere — ha soggiunto il Ministro 
— di accusare i tutori dell'ordì 
ne quali aguzzini, poichè essi 
vengono dal popolo ed il Go- 
verno non ha nessun desiderio 
di usare le forze di polizia, ma 
intende mantenere l’ordine con- 
tro chiunque». 

A Foggia la polizia non ha 
fatto assolutamente uso delle 
armi: ha solo lanciato cande- 
lotti lacrimogeni dopo aver su- 
bito una fitta sassaiola, Dei 41 
dimostranti fermati, fra i quali 
alcuni pregiudicati per delitti 
comuni, parecchi furono trovati 
in possesso di rasoi e sbarre di 
ferro e non si può certo affer- 
mare che si trattava di una 
dimostrazione pacifica nè che 
non fosse stata organizzata. 

A. Comiso,infine, si è invel 
tato un assassinio che non esi- 
‘ste. Il bracciante Vitale è mo; 
to in seguito a paralisi cardi: 
ca, mentre si trovava lontano 
dal luogo dei tafferugli. La po- 
lizia non ha fatto uso nemmeno 
degli sfollagente. 

«In una situazione di emer- 


L'Ambasciatore americano presso il Governo di Taipeh, 


Rankin, 


osserva delle esercitazioni 


a fuoco nell'isola di 


Matsu, una delle nosizioni chiave per la difesa di Formosa 


genza — ha proseguito l'on. 
Tambroni — le agitazioni non 
servono a mitigare le sofferen- 
ze, ma anzi le aggravano. Le 
organizzazioni sindacali hanno 
la libertà di svolgere la loro a- 
zione nell'ambito della legge, 
come il Governo ha il dovere di 
tutelare la tranquillità e l'or- 
dine». Ha rivolto quindi all'op- 
posizione l'invito a mutare me- 
todo, perchè el'esasperazione 
non serve a risolvere un pro 
blema», 

Gli onorevoli Giancarlo PA- 
JETTA, LI CAUSI e PELOSI 
comunisti, DUGONI e GAU- 
DIOSO, socialisti, hanno re- 
spinto le dichiarazioni del Mi- 
nistro circa l'esistenza del pia- 
no di agitazioni rivendicando 
per i disoccupati il diritto di 
protestare contro l’azione del 
Goyerno, L'on. Stefano CAVA- 
LIERE, monarchico, ha lamen- 
tato che non si sia distinto fra 
opposizione di destra e di sini- 
stra, che è la sola a volere il 
sovvertimento dell'ordine. 


Per tutto il resto della mat- 
tina e del pomeriggio è conti- 
nuata la discussione sulla po- 
litica economico-finanziaria del 
Governo, che si concluderà en- 
tro la settimana con la votazio- 
ne di un ordine del giorno di 
fiducia, il cui esito è fin d'ora 
scontato, perchè la corrispon- 
dente votazione al Senato par- 
la chiaro, Oratori sono stati: 
Riccardo LOMBARDI, DE 
MARSANICH, DEGLI OCCHI, 
ANGIOY, Stefano CAVALIE- 
RE, AMENDOLA e SIMONINI. 
Come si rileva, sono stati più 
gli oratori di destra che non 
gli altri, ma è logico quando 
sì consideri che la. discussione 
è stata richiesta dalla destra. 

Riccardo LOMBARDI, del 
PSI, ha dichiarato che il suo 
partito aspetta il Governo alla 
prova dei fatti nella speranza 
ch tenga fede agli impegni as- 
sunti in merito all'IRI, al Mi- 
nistero delle partecipazioni sta- 
tali ed alla legge sui petroli, DE 
MARSANICH e ANGIOY, del 
MSI, e DEGLI OCCHI e Stefa- 
no CAVALIERI, monarchici 
hanno detto che i mutamenti 
ministeriali hanno accentuato 
l'orientamento di sinistra del 
Governo. Ciò è dimostrato dallo 
atteggiamento dei socialcomu- 
nisti che corrono in suo aiuto 
ogni volta che si trova in diffi- 
coltà. Le conseguenze sono evi- 
centi nel pericolo sempre mag- 
giore \dell'infiazione, nell'au- 
mento delle spese improduttive, 
nel soffocamento graduale del- 
l'iniziativa privata e nella pres- 
sione fiscale che si esercita so- 
prattutto sui ceti medi. 

Giorgio AMENDOLA, comu: 
nista, ha affermato che le di- 
missioni di Gava vanno inqua- 
drate nella campagna che la 
destra economica conduce con- 
tro l'indirizzo generale del Go- 
verno Segni, Ciò non significa 
che il Governo risponda alle 
esigenze sempre più vive delle 
classi lavoratrici. 

Il socialdemocratico SIMO: 
NINI ha detto che i recenti 
mutamenti ministeriali non 
hanno modificato affatto la li- 
nea del Governo in campo eco- 
nomico e finanziario, Tale li 
nea mira a migliorare le con- 
dizioni di vita del popolo ita- 
liano e accresce gli investimen- 
ti più produttivi. La presenza 
al Governo del partito social 
democratico è garanzia che es- 
so non verrà mai meno a nes- 
suno dei suoi impegni sociali 
nell'interesse del proletariato 
italiano. 

Al Senato, intanto, è comin- 
ciata la discussione del dise- 
gno di legge che disciplina la 
affissione dei manifesti di pro- 
paganda elettorale. Ad evita 
re gli indecorosi spettacoli del- 
le passate elezioni viene sta- 
bilito che i manifesti vengano 


zioni murali e sul fondo stra- 
dale saranno rigorosamente 
vietate. Il comunista MINIO e 
il socialista MANCINELLI, 
pur mon dimostrandosi contra- 
ri, hanno criticato la legge per 
il fatto che regola solo una 
forma di propaganda elettora- 
le, mentre: trascura la radio, la 
televisione e îl cinema. 

Il Senato ha anche concluso 
la discussione sulla legge che 
costituisce il nuovo Ministero 
della Sanità. I democristiani 
Angelo DE LUCA, LORENZI 
e CORNAGGIA MEDICI si 
sono detti favorevoli racco- 
mandando di stabilire fin d’o- 
ta con precisione quelli che 
devono essere i compiti del 
nuovo organismo, 

L'on Emanuele SAMEK LO. 
DOVICI è stato oggi procla- 
mato senatore in sostituzione 
del defunto sen. Ezio Vanoni. 


Il naufragio del «Regolo» 


Sharcale al Ancona 
le salme dei marinai 


Ancona 22 

Le salme degli otto maritti- 
inmi italiani tragicamente pe- 
siti nel naufragio del «Regolo» 
con altri cinque compagni, 


sono state sbarcate stamane 
dal piroscafo «Valmarina» per 
essere fatte proseguire alla 
volta di Messina, La Spezia e 
Givitavecchia dove risiedono 
le famiglie degli scomparsi. 

Il «Regolo», di 767 tonnella- 
te, strappato dagli ormeggi il 
9 febbraio corr. da una violen 
ta tempesta mentre si trovava 
nel rifugio di Segna, fu spinto 
ul largo ove affondò. Il mare 
restituî alcune salme poi iden- 
tificate per quelle di Matteo 
Lechich, Rocco Alessio, Van- 
cenzo Margaritti, Gabriele 
Scognamigli, Clemente Papa- 
lia, Giuseppe Rando, Melchior- 
re Taormina e Giacomo Solari 
(per quest'ultima salma si at- 
tende l'identificazione definiti: 
va dei familiari). 


Tutte le autorità cittadine 
con a capo il Prefetto hanno 
assistito alla mesta cerimonia. 
‘a benedizione ai feretri è sta- 
ta impartita dal vescuvo mons 
Bignamini. 

‘Tra le corone erano quelle 
del Governo italiano, del Mini- 
stro della Marina Mercantile, 
dell'Ambasciata italiana a Bel 
grado, dei Consoli italiani a 
Tagabria e a Fiume. del co- 
mandante del porto di Fiume. 
delle associazioni sindacali di 
categoria e delle autorità di 


Ancona. 


LA REVISIONE DE! PREZZI DELL'ENERGIA ELETTRICA 


Invariate 


le tariffe 


per i piccoli consumatori 


Nel piano di modifica 


proposto dal C. I. P. 


è contermata l'abolizione della Cassa conguaglio 


Roma, 22 

Oggi, presso la Segreteria ge- 
nerale del C.IP., si è svolta la 
riunione conclusiva della Com- 
missione centrale prezzi per lo 
studio delle modifiche da ap- 
portare all'attuale regime ta- 
riffario che regola i prezzi della 
energia elettrica, Non è stato 
emesso alcun comunicato, ma 
informazioni raccolte al termi. 
ne della riunione consentono di 
tranquillizzare la stragrande 
maggioranza dei consumatori, 
cioè ì piccoli utenti luce, elet- 
trodomestici e forza motrice 
sotto ai 30 kilowatt di potenza 
impiegata, Per costoro il prez- 
zo dell'energia rimarrà inva- 
riato. 

Nel corso della riunione sono 
stati esaminati i risultati della 
indagine svolta dall'ANIDEL 
sui bilanci delle aziende e sono 
state ascoltate le proposte del- 
le categorie interessate, con 
particolare riguardo al punto di 
Vista dei piccoli consumatori, 
relativamente alla Cassa di 
conguaglio, la cuì attività do- 
vrebbe cessare, come noto, il 
29 febbraio. 

La Commissione trasmetterà 
ora al Comitato interministe- 
riale dei prezzi il piano di mo- 
difica del regime tariffario, A 
quanto sì apprende, tale piano 
prevederebbe, oltre all'abolizio- 
he della Cassa di conguaglio, lo 
assorbimento degli attuali. so- 
praprezzi nelle tariffe, ma sen- 
2a modificare quelle relative al- 
le utenze sotto ai 30 chilowatt, 

Fra pochi giorni, e comun- 
que entro il 29 febbraio, il Mi- 
nistro dell'Industria e Com- 
mercio on, Cortese, presidente 
delegato del C.L.P., convocherà 
il Comitato stesso per la deci- 
sione definitiva che il Governo 
sarà poi chiamato a ratificare. 


affissi esclusivamente negli 
spazi a ciò destinati. Le iscri- 


Vivo allarme ha suscitato — 
/ 


secondo quanto riferisce la SIT 
— le dichiarazioni rese, ieri se- 
ra, dal direttore generale delle 
Ferrovie durante l’imaugurazio- 
ne del corso di economia e poli- 
tica dei trasporti. L'ing. Di Rai- 
mondo, infatti, toccando gli a 
gomenti più scottanti dell’attua- 
le condizione finanziaria e or- 
ganizzativa della sua ammini 
strazione, non ha potuto evita- 
te, pur attenuandone con abili 
parole la consistenza, di am- 
mettere una certa gravità della 
situazione e la conseguente pro- 
babilità di un ulteriore ritocco 
alle tariffe ferroviarie. 


L'Ambasciatore Guidotti 


a colloquio con Vakmanovie 
Belgrado, 22 

Il Vicepresidente del Consi- 
glio jugoslavo, Tempo-Vukma- 
novie, ha ricevuto stamane, nel- 
la sede del Consiglio esecutivo 
federale, l’Ambasciatore d’Ita- 
lia Gastone Guidotti, intratte- 
mendolo a lungo colloquio. Co- 
me è noto, il Vicepresidente 
Tempo-Vukmanovic segue da vi- 
cino i problemi economici del 


paese. 


Il Ministro inglese Lloyd 
si recherà in Palestina 


Londra, 22 
Il Ministro, degli Esteri bri- 
tannico Selwyn Lloyd ha dt 
chiarato questo pomeriggio alla 
Camera dei Comuni che ronta 
di recarsi nello Stato di Israele 
dopo la sua visita in Turchia, 
durante il viaggio di ritorno 
dalla conferenza della SEATO 
in programma a Karaci. 


mente per reattori produttori 
di energia o per reattori speri» 
mentalis. 

L’addetto stampa presidenzia- 
le, James Hagerty, che ha let- 
to ai giornalisti il comunicato 
di Eisenhower e la dichiarazio- 
ne di Strauss, ha aggiunto da 
parte sua di essere a conoscenza 
che nel passato sono già state 
concesse alcune licenze per 10 
impiego di uranio a scopi paci 
fici, ma di non poter precisare 
l'ammontare dell'uranio ceduto. 

Nel mezzo della polemica se 
russi o americani siano più a- 
vanti nella costruzione dei mis- 
silì aeroguidati a lunga gittata, 
si è alzata intanto una voce 
molto autorevole secondo cui 
tale vantaggio non servirebbe a 
nulla perché fra breve i missili 
saranno completamente neu- 
tralizzati da ur'arma difensiva, 

Questo è stato dichiarata dal 
dott. Walter Dornberger, già di- 
rettore della jabbrica di Peene- 
munde dove Hitler fece costrui- 
re le sue «Vi» e «V2» e che ut 
tualmente copre un posto simile 
in una grande ditta aeronauti- 
ca americana, Dornberger non 
ha detto in cosa consistano 
queste armi «ammazza missili: 
ma non vi è dubbio che sono già 
stati compiuti studi ed esperi- 
menti con esito favorevole. 

La opinione espressa da que- 
sto. costruttore trova appoggio 
nel jatto che recentemente, 
tanto da parte americana quari= 
to da parte russa, sì è parlato 
troppo dei missili: si conosce la 
aperta polemica americana che 
ha portato alle dimissioni di un 
Sottosegretario all'Aeronautica 
il quale lamentava di non avere 
jondi sufficienti per tenersi al 
passo con i russì. Tre giorni fa 
Zhukov ha detto che la Russia 
aveva missili a lunga gittata; în 
altre parole, se si è parlato tan- 
to vuol dire che i missili servo- 
no a poco e Îra qualche tempo 
serviranno a nulla. D'accordo 
che questa non è una dimostra- 
zione completamente soddisfa- 
cente in appoggio alle prediz 
ni di Dornberger, ma certamen= 
te essa spiega tante cose, fra 
le quali la ragione per cui gli 
Stati Uniti hanno cominciato @ 
«segnare #l passo» nella corsa 
alla supremazia per i missili, E 
non è affatto escluso che la 
Russia abbia fatto o stia per 
fare altrettanto, 

L. R. 


Un o.d.g. di Zukov 


Il congresso di Mosca 
definito «storico» 


Parigi, 23 

Il Maresciallo Zukoy, Mini 
stro della Difesa dell'URSS, in 
un ordine del giorno diffuso da 
Radio Mosca, alla vigilia della 
«Giornata dell’esercito», ha di- 
chiarato; «R' sotto l'egida del 
grande slancio politico creatore 
suscitato dallo storico ventesi- 
mo congresso del partito comu- 
nista dell'URSS che il nostro 
popolo celebra quest'anno il 
38.mo anniversario della crea- 
zione dell'esercito sovietico», 

Dopo aver sottolineato lo spi. 
rito di unità nel quale «gli uo- 
mini sovietici uniti intorno al 
partito e al suo comitato cen- 
trale leninista, sono' pronti ad 
applicare le direttive del parti 
to, il Maresciallo Zukov, ren 
dendo omaggio alla politica e- 
stera del Governo dell'URSS, 
ha dichiarato: «Il Governo so- 
vietico ha preso un certo nu- 
mero di misure per stabilire la 
reciproca fiducia tra gli Stati. 
Una certa attenuazione della 
tensione internazionale è stata 
così ottenuta. Tuttavia gli am- 
bienti aggressivi dei Paesi im- 
perialisti, non volendo tener 
conto della volontà pacifica dei 
popoli, continuano a praticare 
un politica di forza ad amplia 
re i blocchi aggressivi e ad ac- 
celerare la corsa agli arma 
mentiò. 


Terminando, il Maresciallo 
Zukoy ha fatto appello ai sol- 
dati e ai marinai sovietici af- 
finchè «rafforzino le loro capa= 
cità combattive e rimangano 
vigilanti», Il Maresciallo Zu= 
kov_non ha citato quest'anno 
gli Stati Uniti che egli accusa» 
va, nel suo ordine del giorno 
dell’anno scorso, di «preparare 
la guerra contro l'Unione So- 
vietica», 

D'altra parte, una riunione 
solenne alla quale assistevano 
i principali capi dell'Esercito e 
i dirigenti del Partito, i dele- 
gati al ventesimo congresso e î 
rappresentanti delle organizza- 
zioni politiche e culturali, è sta- 
to tenuto al teatro centrale del- 
l'Esercito a Mosca. L'Agenzia 
«Tass», precisa che la scena era 
decorata con un ritratto di Le- 
nin e non fa alcuna menzione 
del ritratto di Stalin che viene 
generalmente posto a fianco a 
quello di Lenin, dietro alla tri- 
buna degli oratori. 

In un'allocuzione, il Mare 
sciallo Zukov ha espresso il suo 
compiacimento per il fatto che 
l'anniversario della creazione 
dell’Armata Rossa coincida 
quest'anno con la storica riu- 
nione del Congresso vel Partito 
comunista dell'URSS. I solda- 
ti e ì rappresentanti del popolo 
sovietico sono giunti a questo 
congresso, strettamente uniti, 
sotto lo stendardo di Lenin, at- 
torno al Partito, al suo Comi- 
tato centrale e al Governo so- 
vietico, ha detto Zukov che ha 
concluso salutando el’eroico po- 
polo sovietico, le sue Forze ar- 
mate e il Partito comunista che 
conduce l'URSS di vittoria in 


vittoria». 
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ESASPERAZIONE IN FRANCIA PER IL CONTINUO SPARGIMENTO DI SANGUE 


VENTI SOLDATI MASSACRATI 
IN UN'IMBOSCATA IN ALGERIA 


Gravi perdite anche ira i ribelli messi in fusa dall'iniervento dell'aviazione 
Stanchezza e nervosismo a Palazzo Borbone per l'atiessiamento. dei pugiadisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 22 

Se con una breve frase si do- 
Vesse sintetizzare la situazione 
delle. varie questioni che sono 
sul tappeto della politica fran- 
cese, dovremmo dire: oggi, pun- 
to morto in tutti i problemi. 
Cominciamo da quello che può 
minacciare l’esistenza del Go- 
verno, ma che in definitiva non 
lo minaccerà, 

Stamane al Consiglio dei Mi- 
nistri, tenuto sotto la presiden- 
za di René Coty, si sono esami- 
no! tra questioni: la prima di 
‘ordine finanziario e concernente 
12 ui0v\uuenze sociali annuneia- 
te da Guy Mollet, Il Ministro 
delle Finanze, Ramadier, è mol- 
to ligio in fatto di nolitica di 
bilancio, Egli era conosciuto per 
‘un uomo che sapeva tenere ben 
stretti i cordoni della borsa 
statale. E anche oggi è per una 
rigida economia e per la dimi- 
ruzione delle spese pubbliche. 
Un dissenso s'è quindi determi- 
nato tra lui e Guy Mollet, e 
Mendes France, com’era da at- 
tendersi, ha preso le parti di 
Ramadier, Ma il Presidente dei 
Consiglio, che non dimentica di 
essere socialista, ha insistito su 
alcune provvidenze e sulle tre 
settimane di congedo pagato e 
si è fatto autorizzare a porre la 
questione di fiducia se il dibat- 
tito, che si inizierà domani a 
Palazzo Borbone, dovesse pre- 
sentare qualche difficoltà, 

La seconda questione che il 
Consiglio dei Ministri ha esa- 
minato riguarda le trattative 
franco-marocchine, riprese sta- 
mane al Quai d'Orsay. La po- 
sizione delle due parti non ha 
registrato alcuna evoluzione, ll 
Sultano dice: prima l’indipen- 
denza, poi l’interdipendenza, 
ossia il regolamento dei rappor= 
ti giuridici tra i due paesi. Il 
Governo francese controbhatte: 
Prima l'interdipendenza o con- 
temporaneamente l'interdipen- 
denza e l'indipendenza, poichè 
«proclamare immediatamente la 
indipendenza — dice un comu- 
nicato ufficioso — lascerebbe i 
due paesi senza alcun legame 
giuridico sino ‘alla conclusione 
dell'interdipendenza», 

Altro punto morto è quello 
in cui si trova il problema del- 
l'Algeria. Anche di questo si è 


occupato il Consiglio dei Mini- | Mi 


stri, anche perchè va assumen- 
do aspetti molto preoccupanti. 
Ieri i giornali davano con ri- 
tardo di un giorno la notizia 
del passaggio al nemico di in 
gruppo di graduati e soldati 
delle truppe regolari, causando 


tra gli effettivi francesi; oggla 
apprende che nella località di 
El Milia un convoglio militare è 
caduto in un'imboscata tesa dai 
ribelli. 

Durante Ja notte, due locali: 
della Kabilia, Krub e Catinat, 
‘sono state prese d'assalto in pie- 
na, notte dai rivoltosi. I com- 
battimenti sono stati cruenti. 
Diciannove ribelli sono morti 
quattro soldati musulmani 
un ispettore di polizia sono tra 
le vittime delle forze regolari. 

Sull'imboscata nei pressi di 
E) Milla sì apprende che gli in- 
sorti, in numero di circa cento, 
erano in possesso di bombe, a 
mano e di armi automatiche 
con le quali aprivano il fuoco 
contro un convoglio militare 
francese di sette veicoli, in mar. 
cia lungo la rotabile El Milia - 
Catinat. o 

L'imboscata, che è costata ia 
Vita a venti soldati francesi, si 
sarebbe trasformata in una car- 
neficina se il convoglio non fos- 
Se riuscito a mettersi in contat- 
to radio con un aereo da rico- 
gnizione e a dare l'allarme. Po- 
co dopo intervenivano alcuni 
apparecchi da caccia che attac- 
cavano duramente gli insorti 
con le mitragliatrici e lancio di 
spezzoni, uccidendone trenta- 
quattro. 

Le due imboscate hanno fat- 
to passare in seconda linea Je 
notizie di altri episodi della in- 
surrezione algerina; Comunque 
nelle ultime 24 ore il numero 
delle persone uccise in Algeria 
non è inferiore ad 80. 

La gravità della situazione ri- 
sulta del resto, dalle dichiara 
zioni che il Premier Guy Mollet 
ha fatto oggi a Parigi ad una 
commissione parlamentare, Egli 
ha detto che gli insorti musul- 
mani sono così bene organizza- 
ti e sono così potenti in deter- 
minate località da essere riusci- 
te ad imporre ed a riscuotere 
tributi dalla popolazione, E' 
certo — ha, sottolineato Mollet 
— che i reparti militari non 
possono da soli pacificare le zo- 
ne dell’insurrezione. 

Il continuo spargimento di 
sangue, che ricorda il doloroso 
periodo della guerra in Indoci- 
na, comincia a impressionare ed 
esasperare il paese. Guy Mollet 
ha convocato per dopodomani il 

inistro Residente d'Algeria, 
Lacoste. Prevvedimenti di ca- 
rattere militare si ritengono ur- 
genti e indispensabili. Il ge: 
‘Weygand suggerisce che si ri 
‘novi radicalmente l'Esercito di 
Algeria; il Maresciallo Juin 
rimprovera a quest’ultimo La 


con tale tradimento venti morti 


assenza di eun’anima», attri- 


GUAI ECONOMICI DELLA BELLA ATTRICE 


Fioccano le citazioni 
a Silvana Pampanini 


Citato anche il padre da una società cinematografica 
per aver «dimenticato» di restituire una grossa somma 


Eoma, 22 

Silvana Pampanini e îì padre 
Francesco sembrano ormai de- 
stinati a diventare di casa a Pa- 
lazzo di Giustizia. Un'altra ci- 
tazione è stata infatti recapita. 
ta in questi giorni, tramite lo 
ufficiale giudiziario della IL se- 
zione del Tribunale civile, al pa- 
dre di Silvana, Francesco. 

Quest'ultimo avrebbe contrat- 
to un debito con la società Film 
Costellazione e, malgrado le ri- 
petute sollecitazioni, avrebbe del 
tutto «dimenticato» di restituire 
quanto aveva avuto a titolo di 
prestito. Si tratta di circa 260 
mila lire, che il Pampanini a- 
vrebbe ricevute per far fronte 8 
spese di viaggio sostenute per 
accompagnare la figlia a Palma 
di Maiorca ed in altre località 
delia Spagna. Il Pampanini è 
stato, come si è detto, convoca. 
ta in Tribunale e l'inizio della 
nuova causa è fissato per il 13 
marzo prossimo. 

Pampanini figlia, intanto, de- 
ve far fronte — oltre alla nota 
controversia con il produttore 
Ergas Morris — anche ad altra 
causa, legata al fallimento del- 
la società cinematografica «Au- 
dax Fima. L'eAudax Film» so- 
stiene che lo stato di dissesto 
nel quale è caduta la società è 
dovuto anche al comportamen- 
to della Pampanini e pretende 
dalla bella attrice a titolo di ri. 
sarcimento danni una somma 
che va oltre i dieci milioni di 
lire. 

L'eAudax» afferma che Silva 
na Pampanini, già legata da 
contratti con altre case cine- 
matografiche, si sarebbe tutta- 
via impegnata a prestare la sua 
opera, per un periodo di 22 gior- 
ni, quale protagonista di un 
film sentimentale, ambientato 
in Sicilia. In seguito, a causa 
appunto degli altri impegni, la 
Pampanini avrebbe prima fatto 
rinviare l'inizio della lavorazio. 
ne del film progettato dall’eAu. 
dax>, è, quindi non avrebbe por: 
tato a termine il film stesso, co- 
stringendo la società produttri- 
ce — per non subire la perdita 
totale del capitale già impiega 
to — a concludere il film stesso 
con l’aiuto di una controfigura. 


Ucciso da no macigno 
nelle cave del Predil 


Udine, 22 
In località Livello Sebastia- 
na, nelle miniere di Cave di 
Predil, in Carnia, è accaduta 
una raccapricciante disgrazia 
di cui è rimasto vittima un 
operaio residente nella zona 
jugoslava: Massimiliano Mie- 
kus, di 57 anni, che abitava 
‘nel villaggio di Coritenza, nel 
Comune di Plezzo, e che da 
oltre vent'anni lavorava alle 
dipendenze della miniera di 
RRaibl. L'altro giorno stava at- 


traversando insieme al com- 
pagno di lavoro Nino Roma 
nini una galleria, quarido ve- 
niva improvvisamente investi- 
to e travolto da un macigno 
staccatosi da una parete roc- 
ciosa. Mentre il Romanini riu- 
sciva a scansarsi a tempo, il 
Miekus rimaneva letteralmen- 
îe schiacciato. Viva impressio- 
ne tra i lavoratori e gli abi 
tanti della zona ha prodotto 
la fulminea disgrazia. La sal 
ma dell’operaio è stata tra- 
sportata a Coritenza, 


Due morti nel Vicentino 


Bsplode un antocarro 
carico di bombole 


enza, 22 

Un autocarro «Ford» carico 
di bombole di metano, uscito 
di strada a forte velocità, è 
finito violentemente contro un 
platano, schiantandosi. Le bom- 
hole sono esplose sfasciando 
l’autocarro e uccidendo i due 
autisti, Enzo Danese, di 23 an- 
ni. e Vittorino Cozza, di 25 an- 
ni, entrambî da Arzignano 
(Vicenza). I corpi dei due 
sventurati, gravemente  ustio- 
nati, sono stati ritrovati uno 
sulla strada e l’altro nel fos- 
sato. 

Alcune bombole sono. state 
proiettate a circa cento me- 
tri di distanza. La disgrazia 
è accaduta lungo la strada Lo- 
nigo- Alte di Montecchio, in 
località _Meledo.  L’autocarto, 
proveniente da Rovigo, dove 
erano state caricate le bombo- 
le, era diretto ad Arzignano, 
ove il Danese era proprietario 
di un distributore di metano. 


Rincasando trova 


la domestica morta 


Venezia, 22 

Una macabra scoperia atten- 
deva il signor Giovanni Bora; 
so di 36 anni, abitante a Me- 
stre in via Matilde 60, rien- 
trando da Genova dopo avervi 
accompagnata, presso alcuni 
familiari, la propria moglie: 
nella vasca da bagno della sua 
abitazione egli ha trovato gal: 
leggiante sull'acqua il cadave- 
re della domestica, la 83,enne 
Elvira Girotto da Zero Branco 

Dagli accertamenti esperiti, 
vare che la Girotto assunta 
dal Boraso da appena una set 
îimana sia stata sopraffatta 
da un collasso cardiaco mentre 
si adagiava nella vasca per fa- 
re il bagno. La sua morte vie- 
ne fatta risalire a circa 48 ore 


prima del rinvenimento. 


i «buendone la colpa alla instabi- 


lità ministeriale, In conclusione, 
la Francia si aspetta a breve 
scadenza provvedimenti che 
siano tali da far fronte alla 
situazione. 

L'ultima questione che sem- 
bra giunta anch'essa a un pun- 
to morto è quella dell’invalida- 
zione dei deputati pugiadisti. 
‘Abbiamo rilevato. nelle corri» 
spondenze passate il senso di 
stanchezza che denunciava Ja 
Assemblea per le lungaggini del 
dibattito e per l’ostruzionismo 
praticato dai seguaci del carto- 
laio di Saint Cerè. Dopo la di- 
chiarazione fatta per iscritto 
ieri dal Ministro dell'Interno, 
Gilbert Jules, in cui è detto che 
gli apparentamenti contestabili 
‘e irregolari erano invece accet= 
tabili e regolarmente sanzionati, 
la stanchezza è divenuta intol- 
leranza. Stamane in vari fogli 
c'è addirittura una levata di 
scudi contro il processo d'inva- 
lidazione proseguito dall'Assem- 
blea. L'«Aurore» parla di arbi- 
trarietà dell'Assemblea, Un fe- 
roce, attacco è anche nel «Fi- 
Garo» e nel e«Paris-Presse», 

Per il «Figaro», poi, il re- 
sponsabile di tutto questo stato 
di cose è addirittura Mendes 
France, che il giornale chiama 
«Apprenti Sorcier», poichè il «6 
gennaio facendo appello ad una 
«autorità giudirica» anonima, 
intraprendeva la crociata delle 
invalidazioni, destinata a raf- 
forzare una pretesa maggioran- 
Za, del fronte repubblicano cne 
nessun calcolo serio, che nessu- 
na aritmetica sana poteva tra- 
‘sformare in reale maggioranza 
governativa», 

Intanto, primo segno di un 
mutamento di umori, la com- 
missione parlamentare, incari- 
cata di esaminare il problema, 
ha preso una decisione contro 
una delle invalidazioni previste. 
In quanto alla quarta di esse, 
di cui è stata ripresa nel pome- 
riggio la discussione a Palazzo 
‘Borbone, essa è proseguita per 
quattro ore con un succedersi 
i richieste di emendamenti ed 
eccezioni di procedura. L'astru- 
zionismo pugiadista, ha avuto 
il risultato di non permettere 
all'odierna, seduta alcuna coti- 
clusione. La discussione è stata 
rinviata a martedì venturo. Nel 
l’emiciclo il senso di stanchezza 
e di nervosismo s'è accentuato. 

L'Assemblea è riuscita soltan- 
to a nominare i rappresentanti 
‘francesi al Parlamento di Stra- 
sburgo, domani dominerà quelli 
della CECA. 

La commissione del lavoro 
dell'Assemblea nazionale fran= 
cese ha approvato oggi con 34 
voti favorevoli, zero contrari ed 
otto astenuti, Ja proposta go- 
vernativa di garantire ad ogni 
lavoratore tre settimane di fe- 
rie pagate. La proposta è una 
di quelle che il Primo Ministro 
Mollet inserì nel suo discorso 
programmatico all'Assemblea 
quando chiese l'investitura. 
tualmente la legge francese pre. 
vede due settimane di vacanze 
pagate ma numerose ditte pri- 
vate accordano già tre ed an- 
che quattro settimane di ferie 
retribuite. 

Una perizia psichiatrica è 
stata chiesta dall'autorità giudi. 

iaria per Georges Vincent, che 
tirò i quattro colpi di eStarter» 
nella recente tumultuosa seduta 
dell'Assemblea, 


Bonaventura Caloro 


SCELBA IN BELGIO 


terrà due conferenze 


Bruxelles, 22 

L'ex Presidente del Consiglio 
italiano, Mario Scelba, è giun- 
to questo pomeriggio a Bruxel- 
les per tenere due conferenze 
sulla ricostruzione post-bellica 
in Italia. Wgli parlerà domani 
@ Liegi e venerdì a Charleroi. 

All'arrivo, Scelba ha detto che 
si incontrerà con i minatori i- 
taliani che lavorano uelle mi- 
miere di carbone belghe ed ha 
‘aggiunto che forse visiterà una 
miniera nella regione di Liegi 0 
în quella di Charleroi. 

Successivamente Scelba si è 
diretto a Charleroi, il centro 
del bacino carbonifero meridio- 
nale, dove egli sarà ospite del- 


l'ex- Ministro belga Maurice 
Brasseur, 

Domani Scelba andrà a Lie- 
gi, dove in serata terrà una 
conferenza, Venerdì | mattina 
egli visiterà probabilmente una 
miniera di carbone nell'area di 
Charleroi, prima di partire per 
Bruxelles, dove nella tarda 
mattinata, incontrerà il Primo 
Ministro ‘belga Achille Van 
‘Acker. 

Nel pomeriggio dello stesso 
giorno Scelba sarà ricevuto al 
Municipio ai Charleroi. Nella 
città egli terrà una conferenza 
in serata, Sabato Scelba sarà di 
nuovo a Bruxelles, 


IL PICCOLO 


La lotta contro il contrabbando: nei pressi di Monza la Polizia tributaria ha fermato un 
grosso pullman reduce dalla Svizzera: a bordo sono stati sequestrati 220 kg. di sigarette 
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DATA POLARE 


Nella Marsica il mercurio 
è sceso di nuovo a meno 20 


Anche in Emilia è tornato il freddo - Nebbione sul Po 
Centocinquanta famiglie senza tetto a Vasto per una frana 


L'Aquila, 22 
‘Anche oggi si è attivamente 
lavorato all'Aquila e provincia 
per riaprire al transito le stra- 
de statali e provinciali che ab. 
bracciano nella zona complessi: 
vamente 1088/chilometri direte. 
La situazione è particolarmente 
difficile nel tratto Anversa-Scan- 
no per la caduta di nuverose va- 
langhe che impegnano, per la 
rimozione, centinaia di uomini 
nel tentativo di aprire almeno 
un passaggio pedonale. I valichi 
di Forca Caruso e Monte Bovo, 
sono ancora chiusi al traffico. 
‘Anche nella Marsica, dove 
questa sera ha ripreso a nevi- 
care; sono state riaperte le co. 
municazioni e riforniti numero- 
si centri isolati, Nella Valle Ro- 
veta la situazione permane diff- 
cile, per i comuni non serviti 
dalla ferrovia, a causa delle bar- 
riere di neve che in alcuni pun- 
ti raggiungono î sei metri. La 
notte scorsa ad Avezzano dl ter. 
mometro è ancora una volta di- 
sceso a 20 grulti sotto sero. 
Nel Molise sono ancora 96 i 
comuni bloccati dalla neve e dal 
gelo. Un elicottero ha trasporta» 


to a Campobasso malati gravi 
da Busso, San Biase, Sant'Aî 
gelo Limosano e Poggio Sanni- 
tu. Altro elicottero, proveniente 
da Capodichino, ha trasportato 
all'ospedale di Isernia una par- 
toriente da Castelnuovo al Vol 
turno. Una squadra di agenti 
sciatori di Moena è riuscita ari- 
fornire di medicinali. Petrella 
Tifernina, mentre un reparto di 
alpini ha raggiunto Rocca Man- 
dolfi e Cantalupo del Sannio. 

Cinque persone che cercavano 
di raggiungere Castiglione Mes- 
ser Marino. durante la notte, ve. 
nivano assalite a Ponte Sente, 
da un branco di lupi ed aveva- 
no scampo solo riparando in un 
casolare; 

Oggi sono precipitate a valle 
dieci delle dodici case perico- 
lanti fatte sqomberare ieri nel 
la zona orientale dell'abitato di 
Vasto. Sono anche crollati cen- 
to metri di muraglione di so- 
stegno deli paese, Altre famiglie, 
ver un totale di 150, sono state 
allontanate dalla zona franosa 
e alloggiate provvisoriamente 
nelle scuole. La rotabile Vasto- 


ross 


| 


Il Sultano Sidi Mohamed en Youssef, attualmente a Parl- 


gi per definire i rapporti fra il suo paese e la Francia, è 
stato ricevuto da Guy Mollet e dai Ministri Pineau e Jules 


L'ASSURDA SITUAZIONE DI UN UXORICIDA 


Risultava ammogliato 
conladonnauccisa ventanni fa 


In un accesso di, follia ha ora soppresso la fidanzata 


Agrigento, 22 
Una giovane donna, Maria 
Vinciguerra, di 35 anni, è stata 
uccisa questa sera a ‘colpi di 
Distola, nella sua abitazione di 
Ravanusa, dal fidanzato Ange 
lo Gangarozza, di 40 anni. 
L'omicida ha anche colpito, 
sembra col calcio della pistola, 
la madre della fidanzata, Lui- 
gia, provocandole una, grave 
contusione alla testa, 
Commesso il delitto, il Gan- 
garozza si è dato alla fuga. Non 
è stato possibile ancora cono- 
scere le cause che hanno pro- 
vocato il dramma, Tuttavia, la 
ipotesi più probabile è che l’omi- 
tida abbia compiuto il delitto 
in un momento di squilibrio 
mentale, Hgli inatti era stato 
il protagonista di una oscura 
tragedia della quale sopportava 
ancora le conseguenze: aveva 
scontato una condanna a 18 
anni di reclusione per l'uccisio- 
mne della moglie, nonostante il 
cadavere della donna non fos- 
se stato mai trovato. 
‘Terminato il periodo di reciu- 
sione, ìl Gangarozza aveva co- 
nosciuto la Vinciguerra con la 
quale si era fidanzato, ma — 
recatosi a ritirare i documenti 
necessari per il matrimonio — 


aveva avuto la sorpresa di ap- 
prendere che, per lo stato civi- 


le, egli risultava ancora coniu: 
gato: la dichiarazione: di mor- 
te della moglie non era stata 
registrata, in conseguenza del 
mancato ritrovamento del ca- 
davere. 

Per superare questo ostacolo, 
si era recato più volte ad Agri 
gento per ‘sollecitare la pratica 
di dichiarazione di morte pre- 
sunta. Prima del delitto, egli 
aveva avuto un colloquio con il 
fratello della fidanzata, Calo- 
gero, il quale doveva accompa- 
gnarlo domani ad Agrigento. 

‘A meno di due ore di distan. 
za da questo colloquio, il Gan- 
garozza si è presentato nell'abi- 
tazione della fidanzata che sta- 
va stirando e senza pronuncia- 
re parola, ha tratto di tasca la 
pistola e ha cominciato a spa- 
rare ferendo Ja Vinciguerra nl 
petto e al polso sinistro, Dopo 
i primi due colpi, l'arma si e 
inceppata e la donna, pur e 
rita, ha cercato di rifugiarsi 
nel contiguo appartamento del: 
la famiglia: Ferruggio, la cui 
porta d'ingresso era stata aper- 
ti al rumore degli spari. 

TI Gangarozza, dopo aver tra- 
mortito con un colpo alla testa 
la madre della fidanzata, si è 
dato alla fuga. Superato il pri- 
mo momento di panico, i vi 
di casa hanno tentato di pre. 
stare alla, Vinciguerra qualche 


atuto, ma la poveretta è stata 
trovata già morta in una stan- 
2a interna dell'abitazione dei 
Ferruggio. 


Un Premio letterario 


sulle rive dei due Laghi 


Como, 22 

Dei molti concorsi letterati, for- 
se nessuno, finora, è stato aperto 
a tutti gli ‘scrittori di linqua ita- 
liana in qualunque paese risteda- 
zio. Questa è ln novità e la carat- 
teristica del «Premio dei laghi 
1956», promosso dalla città di Co- 
mo e dal Comune di Campione 
d'Italia. dalla severa città del La- 
rio e dal ridente e notissimo pae- 
so posto come un lembo isolato 
della nostra Patria sulle rive del 
lago di Lugano, 

Altra caratteristica del Premio, 
diviso in due sezioni. è la brevità 
dei componimenti. letterari che 
esso mette in gara, brevità che, 
naturalmente, si deve conciliare 
col loro intrinseco valore artisti- 
co: un racconto di 30 cartelle al 
massimo (ma la lunghezza può an- 


che non superare quella di una|3 


normale novella da giornale) e un 
gruppo di tre liriche. L'argomen- 


i [to è libero. 


La Segreteria del Premio ha se- 
de nel palazzo comunale di Como. 


Vasto Marina, statale 86, è com- 
pletamente ostruita. 

Questa sera ha ripreso a ne- 
vicare su tutta la Lunigiana, 
su iutto l'arco settentrionale 
dell'Appennino tosco-emiliano e 
@ Pontremoli, dove alle 19.30 la 
neve era alta 40 centimetri. Al 
‘Passo della Cisa la neve supera 
il metro di altezza. Sulla strada 
statale 62, nel tratto tra Pon- 
tremoli e Fornovo, il transito è 
possibile ai soli automezzi mu- 
niti di catene, 

In Emilia è tornato il freddo. 
A Bologna il termometro s 
gnava stamane meno 7 e'a mez- 
zogiorno è salito a meno 3. Le 
temperature della Valle Pada- 
na oscillano fa 4 meno 3 e i 
meno 10. Solo Ferrara ja ecce- 
zione (più 3 a mezzogiorno), 
ma in compenso stamane è me- 
vicato per un’ora. La navigazio. 
ne nel Po che lo ‘sciogliersi dei 
lastroni di ghiaccio renderebbe 
ora possibile, è ostacolata dal 
denso nebbione e quasi paraliz- 
zata; neppure col radar le mo- 
tocisterne riescono a orientarsi. 

Anche a Forlì la temperatura 
è scesa di qualche grado rispet- 
to a ieri. Si sono avuti meno 
5 durante la notte e zero a 
mezzogiorno. A Modena e @ 
Parma il termometro segnava 
meno 8 alle sette di stamane; 
a Guastalla (Reggio Emilia) 
meno 13. La zona del guastal- 
lese è coperta di fitta nebbia. 

Dall'isola d'Elba si apprende 
che tre persone, due donne e 
un uomo, che il 24 gennaio 
scorso raggiunsero l'isola di 
Montecristo per iniziare un la- 
voro di controllo e sorveglian- 
za nella zona dell'ex Villa Rea- 
le, sono isolati dal mondo da 
circa un mese, in quanto, date 
le condizioni del mare non rie- 
sce possibile a nessuna imbar- 
cazione raggiungere l'isola. I 
tre arrivarono nell'isola di Mon- 
tecristo il 24 gennaio sbarcan- 
do da un motoveliero e recan- 
do seco indumenti e viveri per 
soli 15 giorni, perchè dopo tale 
periodo avrebbero dovuto esse- 
re raggiunti da altre due per- 
sone con altri rifornimenti. Il 
mare, agitatissimo, ha impedi- 
to però questo secondo viaggio. 
Le autorità dell'Elba si stanno 
preoccupando per trovare un 
mezzo che possa raggiungere 
l'isola di Montecristo; a tal fine 
sono state interessate le auto- 
rità di Orbetello, per l'invio di 
un elicottero con viveri e me- 
dicinali. 


La solidarietà del Paese 
con le popolazioni coinile 


Roma, 22 

E continuata anche oggi, 
da parte del Ministero degli 
Interni, l'attuazione di proyvi- 
denze a favore delle zone più 

lpite dal maltempo, La 
rezione generale dell’assisten- 
za pubblica ha provveduto ad 
inviare alle Prefetture di Po- 
tenza e Matera coperte e in- 
dumenti per un valore com- 
plessivo di circa sette milioni 
di lire. Il Ministero degli In- 
terni, proseguendo nell’eroga- 
zione di fondi, ha poi provve 
duto a inviare in questi ulti- 
mi giorni alle Prefetture del- 
le zone più colpite sovvenzio- 
ni per un totale di 113.500.000 
lire. Il Ministero sta inoltre 
seguendo e stimolando l'opera 
di raccolta in atto a cura dei 
Prefetti delle varie provincie. 

Oggi la Croce Rossa Italia 
na ha inviato vagoni ferrovi 
ti carichi di materiale di soc- 
corso ai comitati della C.R.I. 
di Rieti, Palermo, Macerata, 
‘Reggio Calabria e Portoferra- 
io, nonchè automezzi ai Co- 
muni di Sonnino, Campo di 
Mele, Terracina, Formia, Sa- 
crofano, Nepi, Ronciglione, Ve 
iano, Oriolo, Valmontone, Col- 


PREVISIONI DEL TEMPO 


La depressione con minimo sul 
Timeno interessa ancora l'Italia. 
Si avranno ovunque annuvolamenti 
estesi con precipitazioni che sulle 
regioni settentrionali e sui rillevi 
saranno nevose. Potranno anche 
verificarsi isolate manifestazioni 


temporalesche. Le temperatura non 
subirà variazioni notevoli. Basso e 
medio Tirreno, canale, di Sicilia 
molto agitati. 

‘Temperature minime e massime 
Bolzano —6.4, 7. 


1; Perugia —34, 
8; L'Aquila 
pobasso —2.5, 6-8; L 
poli 08, 10.4; Potenza, —&2, 5. 
eggio Calabria 2,8, 18.2; Messina 
5, 12: Palermo 46, 125: Catania 
—1i, 18.9; Cagliari 5.9, 8.7, 


leferto, Segni e Carpineto Ro- 
mano. Intanto continuano a 
pervenire alla C.R.I. da ogni 
parte d'Italia offerte di ingen- 
te e di modesta entità. 

La Pontificia Opera di assi- 
stenza sviluppando  ulferior. 
mente il suo piano di soccorsi 
alle popolazioni colpite dal 
maltempo nelle varie regioni 
dell’Italia centrale e meridio- 
nale; ha messo & disposizione 
per ‘la regione siciliana altri 
2500 quintali di farina e 2500 
quintali di pasta. Uguali quan- 
titativi sono stati messi a di- 
sposizione anche a favore del- 
la Sardegna. Inoltre tanto per 
la Sardegna quanto per la St 
cilia la P.O.A, ha assegnato al 
le proprie delegazioni regiona 
lî 1226 quintali di cruscami per 
mangime da distribuire alle Pie 
unioni pastori 

Alla RAI di Milano, oltre al 
cospicuo versamento di 25 mi 
lioni da parte della _Monteca- 
tini, sono giunti comylessiva- 
mente, 5 milioni e 800 mila li- 
Te. Altre offerte sono affluite 
presso la Prefettura da parte 
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IN VISTA DEL CONGRESSO DELLA CGIL 


Lotta per il potere 


fra comunisti e nenniani 


«Elezione» prefabbricata del nuovo direttivo 


con una lista imposta dal PC - Crisi interna 


Roma, 22 

Al prossimo congresso della 
(CGIL l'on. Di Vittorio si limi- 
terà, per consiglio dei medici 
curanti, a fare una breve appa 
rizione. La relazione che egli 
avrebbe dovuto svolgere in aper- 
tura di dibattito sarà divisa in 
varie parti, in modo da consen- 
tire a tutti i membri della se- 
greteria di presentarsi alla tri- 
buna per leggere ciascuno il suo 
tema, 

In questi giorni si sono inten. 
sificati — a quanto apprende il 
SIB — i contatti fra gli espo- 
nenti politici e sindacali del PC 
‘e del PSI per concordare la so- 
luzione da dare al «caso Di Vit. 
torio» e al problema della nomi. 
na delle cariche confederali. I 
comunisti non intendono rinun- 
ciare alla preminenza di cui fi- 
nora hanno goduto sia in seno 
alla segreteria che nell’esecuti- 
vo e nel direttivo. 

E' stata progettata la elezione 
plebiscitaria a presidente della 
CGIL dell'on. Di Vittorio, le 
cui condizioni di salute sono in 
via di miglioramento, anche se 
il Jeader sindacale comunista 
non potrà più svolgere l'intensa 
attività nella quale ebbe a pro- 
digarsi in passato. Per mante 
nere un ritmo organizzativo di- 
namico, la segreteria verrebbe 
‘affidata ad un organo collegiale, 
in cui l’on. Pessi, fiduciario po. 
litico del PC dovrebbe essere 
tuttavia una specie di «primus 
inter pares», grazie alla investi. 
tura derivantegli dalle Botteghe 
‘Oscure. 

Il socialista on. Lizzadri ha 
insistito con tutti i mezzi per 
l'assunzione della segreteria ge. 
nerale da parte sua, con-Di Vit. 
torio presidente, Ma finora i co. 
munisti hanno respinto una si- 
mile formula. Il PO è riuscito 
‘ad imporre una lista cosiddetta 
«concordata» con netta preva- 
lenza comunista per la «elezio 
ney prefabbricata dai membri 
del nuovo, comitato direttivo. 
Salvo complicazioni dell'ultima 
ora, il congresso sarà quindi 
chiamato non a votare ma ad 
acclamare, all'unanimità coat- 
ta, una lista confezionata nelle 
alte sfere politiche. 

‘Un settore che ha dato e dà, 
in vista dell'imminente con: 
gresso, 1.otevoli preoccupazioni 
ai responsabili della CGIL è 
quello dei braccianti, la cui or- 
ganizzazione ha dimostrato, in 
occasione del congresso di cate. 
goria svoltosi recentemente a 
Cremona, cedimenti, debolezze e 
deviazioni, Tutto ciò è stato 
perfino ammesso nel rapporto 
del comitato centrale della Fe. 


di ditte, associazioni e privati. 


derazione dove, seppure a denti 
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PESCATORE IN MARE PER TRE QUARTI D'ORA 


Faceva il «morto» 


semincosciente eassiderato 


Era precipitato dalla barca senza che i compagni 


che si trovavano sottocoperta, se ne accorgessero 


Cervia, 22 

Una drammatica avventura 
è stata vissuta stamane dal pe- 
scatore Mario Penso, imbarcato 
con altri tre compagni sul pe- 
schereccio «Santa Rita». 

Il peschereccio, pet la prima 
volta da citca ventidue giorni. 
aveva tentato di prendere il 
mare per la pesca delle seppie, 
facili da catturarsi perchè semi- 
congelate in superficie. Il freddo 
era però tale da non consentire 
ai marinai più di un quarto di 
ora ciascuno di guardia sopra 
coperta: gli altri attendevano al 
tiparo sotto coperta. 

Forse per un'ondata troppo 
forte, il Penso ad un certo mo- 
mento ha perso l'equilibrio ca- 
dendo in mare proprio all’inizio 
del suo turno, Per un quarto 
d'ora nessuno. s'accorse della 
sua scomparsa. Le ricerche co- 
minciarono perciò quando il 
peschereccio era ormai lontano. 

Dopo 45 minuti, quando or: 
mai nessuno sperava di ritro- 
varlo, il Penso fu scorto galleg- 
giare a pochi passi dal natan- 
te: faceva «il morto» in uno sta- 
to di semincoscienza, ormai in 
preda ad assideramento, 


Altre due fughe da Pola 


Venezia, 22 
Incapaci di sopportare oltre 
le angherie cui venivano fatti 
oggetto per la loro origine ita- 


liana, il quarantunenne Rodol- 
fo Letizia di Pola ed il venti- 
seienne Pietro Pastorcich, en- 
trambi pittori decoratori, 0ccu- 
pati come operai presso il can- 
tiere navale di Scogli Olivi di 
Pola, sono fuggiti dalla Jigo- 
slavia a bordo di una imbarca- 
zione removelica per riparare 
in Italia. 

I due, che hanno abbandona- 
to\in Istria le rispettive mogli, 
dopo una ventina di ore di na- 
vigazione in un mare agitato 
che aveva cominciato a riem- 
piere d'acqua il natante, veni 
vano a trovarsi in una dram- 
matica situazione e certo sa- 
rebbero periti tra i flutti se al. 
cuni marinai chioggiotti, scor- 
tili in distanza, non fossero 
accorsi in loro aiuto col moto- 
peschereccio «Armando Diazs 
è non li avessero tratti\a bordo, 

Il Letizia, che durante l'ulti- 
mo conflitto prestò servizio nel- 
l'Esercito italiano ed i cui fa- 
miliari si sono trasferiti a suo 
tempo in Australia previa op- 
zione, eta finora rimasto a Po- 
la unicamente perchè la di lui 
moglie dimostrava riluttanza 
ad abbandonare la sua terra di 
origine, 

Entrambi hanno chiesto alle 
nostre autorità di poter ottene- 
te il dititto di asilo, tanto più 
che in Italia risiedono alcuni 
loro stretti congiunti, 


stretti, si denunciano importan- 
ti errate impostazioni sul piano 
della lotta sindacale, su quello 
organizzativo e perfino su quel- 
lo dell’amministrazione. Si am. 
mette, tra l’altro, la flessione 
registrata nel numero dei col 
lettori di base che sono passati, 
dall'ultimo congresso, da 37 mi 
la a poco iù di 80 mila, men- 
tre è esplicito il riconoscimento 
del regresso registrato nell'orga- 
nizzazione delle donne, 

In verità, lo stato di disagio 
în cui naviga ormai da tempo 
il settore dei braccianti della 
CGIL — informa l'Agenzia Con. 
tinentale — è dimostrato a sufi 
cienza dalla instabilità dei qua. 
dri dirigenti in continuo movi 
mento in seguito si ripetuti in- 
ferventi dei controllori politici 
della Confederazione. Su "2 fe- 
derazioni provinciali si sono a- 
vute 60 sostituzioni di segretari 
responsabili e in 25 federazioni 
sono stati sostituiti ben 51 diri- 
genti, In totale, dall'ultimo con- 
gresso, su 218 dirigenti ne sono 
stati destituiti di autorità ben 
Ill. Del resto, nello stesso rap- 
porto del comitato centrale si 
dichiara che «i comitati esecu 
tivi non hanno avuto nessun 
funzionamento concreto e le 
riunioni sono state snaturate 
nella loro funzione e caratteri 
stiche». 


Fantasmi londinesi 


LO spirilello gi Donata 
turba | sonni di Shirley 


Londra, 22 

L'amore degli inglesi per i 
fantasmi, che 1 giornali italiani 
nanno segnalato altre volte, ha 
prodotto in questi giorni una si. 
tuazione che potrebbe essere de. 
finita commovente, se non mu: 
vesse, nello stesso tempo, il sof- 
riso. Una ragazza di quindici 
anni, di nome Shirley Hitchings, 
è innamorata di un fantasma. 

Come è nato lo strano efilrt», 
l'ha spiegato seriamente la gio- 
vane innamorata alla televisiv- 
ne. Si tratta, possiamo dire, di 
«un coup de foudre». Fu tre ket. 
timane or sono, nella casa dei 
Hitchings a Battersea. Shirley 
era andata a dormire con la 
nonna, quando la lampada co- 
minciò a muoversi e le sedie del- 
la stanza, se dobbiamo credere 
a quanto sentiamo, a volare. 
Spiegare il fenomeno fu impos- 
sibile; stando alle parole della 
nonna, che senti subito un gran 
freddo, i movimenti della Jam- 
pada potrebbero riferirsi a una 
improvvisa corrente d'aria: ma 
che dire delle sedie che volano? 

Quel che importa è che Shir- 
ley. provò subito come_un'im. 
pressione di conforto e di gran: 
de benessere, La cosa cominciò 
‘a spiegarsi solo quando uno spi- 
ritista, amico del padre, suggeri 
che dovesse trattarsi del fanta- 
sma di un vecchio signore che 
aveva abitato l’edificio. Shirley, 
che non sente, come altre ragaz 
re della sua età, il fascino degli 
uomini dalla testa brizzolata, 
provò ad informarsi alla fonte, 
cioè dal fantasma, e seppe che 
non di un fantasma si trattava, 
ma di uno spiritello. 

Lo spiritello si presentò, 
dunque, col nome di Donald. 
Shirley aveva scritto l'alfabe- 
fo su un gran foglio, = il col 
loquio si svolse col sistema 
dei colpi. Donald batteva un 
colpo per la «2», due colpi per 
la «b», e così via, Questo Do- 
nala dovrebbe essere lo «spiri- 
fo» di un coetaneo della, ragaz- 
za, che era stato suo compa- 
gno d'infanzia nel rione londi- 
nese di Battersea ed emigrò 
tre anni or sono con i geni- 
tori in Nuova Zelanda, 

Gli intervistatori della tele- 
visione si sono mostrati un po- 
co scettici. Hanno voluto cono- 
scere tutta la vicenda, hanno 
chiesto se altri avessero assi 
stito alle prodezze di Donald, 
se Shirley non fosse stata per 
caso influenzata da un film 0 
di racconti di fantasmi. Ma le 
risposte sono state tutte rassi- 
curanti: Shirley non aveva 
mai letto mulla sugli spiriti, e 
i vicini sapevano dell'esistenza 
di Donald, tanto che s'erano 
lamentati perchè faceva trop- 
po chiasso (ma la cosa si spia 
ga: anche lui non ha che quin» 
dici anni). 

Stasera il signor Walter Hit- 
chings ha invitato ad una spe- 
cie di consulto un gruppo di 
medium e di spiritisti, Ci ha 
detto, per riferite con esattez- 
za, il pensiero del signor Hit- 
chings. che egli non ha nien- 
te contro Donald, nè tanto me- 
no ha dubbi sulla sua esisten- 
za di legittimo spiritello, Lo 
muove solo una comprensibile 
preoccupazione paterna: desi- 
dera che Donald non venga più 
per casa, Noi diremmo, senza 
perifrasi, che ha rifiutato a 
Donald la mano di Shirles 


LA VITA SEDENTARIA 


La vita sedentaria è innaturale e antigienica, e annovera, tra le 
più serie conseguenze, quella della difficoltà di digestione e della 
irregolarità dell'intestino. Tali disturbi si accentuano specialmente 
d'inverno, perchè, mentre si mangia di più per il maggior bisogno 
di calorie, si può dare meno sfogo al desiderio e alla necessità 
di muoversi. E pertanto, sia a causa dell’inclemenza della stagione 
e sia per i disturbi collaterali dell'apparato gastro-intestinale, la re- 
sistenza naturale dell'organismo si affievolisce e le malattie inver- 
nalî fanno maggior presa. 


Prendendo ogni giorno qualche confetto di Tisana Kelèmata (cura 
vegetale naturale) si eviferanno indubbiamente le difficoltà gastro- 
intestinali, che sono, a loro volta, causa di tanti altri disturbì, 
quali: disfunzioni del fegato, affezioni della pelle, emicramie, ver- 
tigini, ecc, La Tisana Kelèmata, con la sua azione depurativa, 
disintossicante e decongestionante, concorre inoltre a curare la 
pressione alta, @ regolare il sistema circolatorio e a combattere, 
infine, quell’obesità dalla quale le persone che fanno vita seden- 
taria sono particolarmente minacciate. 
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La papessa Giovanna 


USA delle favole più estrose 
quanto puerili inventate 
dalla fantasia del Medioevo è 
quella che dette a successore 
dell’energico Leone IV una don- 
na, la papessa Giovanna. 

La prima volta la favola tro- 
vò credito presso un cronista 
francese, tale Jean de Mailly, è 
apparve nella” sua Cronaca di 
Metz che cisale all’anno 1250. 
Una bellissima giovinetta, nata 
a Ingelheim da padre inglese, 
andò a studiare a Magonza di- 
mostrando vive qualità d’inge- 
gno. Indossato il saio, viaggiò 
in lungo e in largo l'Europa, 
sotto il nome di Giovanni An- 
glico, e in Atene si addotrinò 
alla scuola dei filosofi. 

Altre vicissitudini la condus- 
sero a Roma. Qui, ebbe una 
cattedra alla scuola dei Greci 
(îl primo falso, perchè si tramu- 
tò in scuola la diaconia cono» 
sciuta sotto il nvme di «Santa 
Maria Scholae Graecorum») e 
insegnò il trivium — grammati- 
ca, retorica e dialettica —, con 
tal successo da richiamare alle 
sue lezioni, oltre alla folla plau- 
dente degli scolari, anche i più 
celebrati maestri. 

Una carriera rapidissima. No- 
taio di curia, cardinale, e final- 
mente, poichè a Roma non c’era 
uomo più dotto di Giovanni An- 
glico, divenne papa. Papa ma 
donna, quindi soggetta alle de- 
bolezze del suo sesso. Sembra 
infatti che non riuscisse a re- 
spingere la corte assidua d’un 
suo servo, e un giorno, percor- 
rendo a dorso di mula via San 
Giovanni in Laterano, nei pres- 
si di San Clemente, fu colta d: 
dolori del parto e diede alla lu- 
ce un bambino. La giustizi 
mana fu inesorabile. Legata per 
i piedi alla coda della stessa 
mula, venne trascinata lungo 
tutta la strada e lapidata dal 
popole 

Il cronista aggiunge che a- 
vrebbe regnato due anni, sette 
mesi e quattro giorni; e alla 
sua morte la Santa Sede sareb- 
be rimasta vacante per trenta 
giurni. Sempre il cronista pre- 
cisa che d'allora in poi i papi 
avrebbero evitato di passare da- 
vanti la chiesa di San Clemente, 
tanto vivo era asto nel tem 
po l'orrore dell’avvenimento. 


Una fayola succulenta. Croni- 
sti, storici, annalisti, se la pal- 
leggiarono lun l’altro aggiun- 


gendovi nuovi fronzoli, nuove 
gale, in modo da renderla sem- 
pre più curiosa e appetitosa per 
il lettore. La ritroviamo nella 
Cronaca universale di Stefano 
di Borbone, nella Cronaca di 
Erfurt di Martino Polono, e più 
il cronista ha Ju faccia” tosta, 
più la spara grossa. E” interpo- 
lata perfino nel manosccitto del 
Liber pontificalis: Boccaccio la 
legge, © nel capitolo novantano- 
ve del De claris mulieribus col- 
loca Giovanna nel croechio del- 
le sue donne celebri quanto 
belle. 

Anche l'iconografia si imps- 
dronisce della favola. Tra le 
lustrazioni del De claris, edi 
ne di Berna del 1539, 


non 
manca quella di Giovanna. In 


Germania, fino al Settecento, 
numerosi quadri Ja riprodussero 
con quale compiacenza di dis 
gno e di colori è facile immag 
nare. Gerson l'accetta nel suo 
sermone De pace, predicato a 
Tarascona nel 1403, poi stamp: 
to e illustrato, I Platina, biblio- 
tecario vaticano, stimatissi 
autore di una non meno sti 
ta Storia dei papi, giunse a fis- 
sare la data del pontificato di 
Giovanna, e la fece succedere 
appunto a Leone IV, col nome 
di Giovanni VIII, centosesto 
papa della serie. 

V'è di più. Nella cattedrale 
di Siena, nel fregio della tra- 
beazione della navata principa- 
le, dopo il 1400 vennero collo- 
cate le immagini dei successori 
di Pietro, e le ammiriamo an- 
che oggi, esemplari di una scul- 
tura rozza ma espressiva. Gio- 
vanna vi era presente con la 
iscrizione Giovanni VIII, donna 
inglese, finchè il cardinale Ba- 
ronio indusse Clemente VII a 
rimuoverla, e fu sostituita dalla 
immagine di papa Zaccaria. 

Figuratevi come andassero a 
nozze di fronte a questa favola, 
entrata di soppiatto nella storia, 
i nemici piccoli e grossi del pa« 
pato. A ristabilire la verità, ol- 
tre agli scrittori cristiani, scese- 
ro in campo anche i protestan- 
ti come David Blondel che af- 
fronta la questione e a lume di 
logica, oltre che di probanti 
documenti, fa a pezzi la menzi 
gna în un Familiare chiari 
mento della questione se una 
donna sia mai stata insediata sul 
seggio papale di Roman. Altri 
filosofi del Settecento, capitana 
ti da Voltaire, ne dispersero gli 
ultimi frantumi. 

Alcuni, a partire dal Leibnitz, 
hanno cercato di spiegarsi Ja 
formazione della favola. Sembra 
che nel corso del secolo X, sot- 
to il pontificato di Giovanni IV, 
Teodora con le figlie Marozia e 
Teodora junior tenessero il pa- 
pato in stretta tutela, al punto 
che il popolo ripeteva: «Abbia- 
mo delle donne per papa». Inol- 
tre, nella cronaca di Benedetto 
di Sant'Andrea, è detto che al- 
l'avvento di Giovanni XI Roma 
era în potere di Marozia, gover- 
nata sicut în propheta Hierusa- 
lem, e poichè Benedetto dava 
questa donna per madre a Gio- 
vanni, la madre di Giovanni di- 
venne semplicemente Giovanna, 
e da facente funzioni del papa 
si tramutò in papessa. 

A rendere veridica Ja favola, 
i nemici del papato cercarono 
delle pezze d'appoggio, e tiraro- 
no fuori la sedia stercoraria e 
la statua della papessa, Secondo 
loro, la sedia stercoraria, simile 
a una seggetta, doveva servire a. 


controllare il sesso del papa, 
quando il Fulvio, molto chiara 
mente, precisa: «Nel portico 
della Scala Santa vi sono due 
sedie di porfido che si chiama- 
no le sedie stercorarie, le quali 
furono fatte 2 effetto che quan- 
do era eletto il nuovo, pontefice 
vi si assidesse, e acciò conside- 
rase: che era uomo come gli al: 
tri e sottoposto a tutte le umane 
necessità, con tutto ch'egli fosse 
a quel sublime grado elevato». 

Quanto alla statua, sorgeva 
nei pressi di San Clemente e 
rappresentava nna donna dallo 
etto matronale con un bam 
bino in braccio e una corona sui 
capelli. Sullo zoccolo vi appari- 
va chiaramente la lettera P ri- 
petuta sei volte e il popolino, 
dietro il suggerimento dotto 
quanto interessato, l’intrepreta- 
va così: aPetre, pater patrum, 
papisse prodito partum». 

E’: bastato, poco ‘alla critica 
moderna per far piazza pulita 
di tante idiozie nate intorno al- 
la statua e alla sedia stercora- 
ria. E’ vero che il papa, l’indo- 
mani della sua elezione, anda- 
va a pigliar possesso della ba 
lica lateranense, e nell portico 
sedeva su una sedia di marmo 
bianco distribuendo monete al 
popolo. Qui, i due cardinali più 
anziani lo prendevano sotto Je 
ascelle e sollevavano al canto 
del salmo centododici: «Susci 
tat de pulvere egenum, et de 
stercore ‘erigit pauperum». Don- 
de il nome di sedia stercoraria, 
niente affatto bucata, e i ver- 
setti del salmo chiariscono il 
simbolismo della cerimonia. 

Bucate, anzi pertusse, cioè 
pertugiate, eràno le altre due 
sedie di porfido rosso ove il pa- 
pa sedeva nel prosieguo della 
cerimonia. Sulla prima sedia ri- 
ceveva Ja ferula e le sette chia- 
vi' della basilica e del palazzo, 
pronto a restituir tutto una vol 
ta seduto sulla seconda sedia, 
dalla quale distribuiva altre mo- 
nete al popolo ammettendo al 
bicio del volto e del piede gli 
ufficiali del palazzo 

Dunque tre sedie, e le ultime 
due. pertugiate in quanto sedie 
balneari, provenienti dalle Ter- 
me di Caracalla. Leone X fu 
Pultimo a sedervi. Pio VI, Chia- 
ramonti, togliendole dal chiostro 
lateranense, le collocò in Vati. 
cano, nel museo che porta il sno 
nome di famiglia; e vi restaro- 
no fino al 1796 quando i fran- 
le trafugarono con altri te- 
ri d’arte, Dopo il 1815 il mu- 
seo ne recuperò una. L'altra, 
sempre ‘di porfido, è visibile al 
Museo Reale di Parigi, e chiun- 
que di voi può ammirarla 
quando crede. L'ultima, quella 
di marmo di Carrara è finita 
chissadove, e speriamo proprio 
che qualcuno, alla nostra segne- 
lazione, ce ne dia notizi 

Quanto alla statua della pa- 
pessa, a smentire la favora, ba- 
sti dire che è di scalpello gre- 
co, o per lo meno una copia 
romana di ‘opera greca; e rap: 
presenta Giunone, la diva Gi 
none, e quindi la corona sui 
capelli, colta in atto di allat- 
tare il suo Ercole. 

Quanto alle sei misteriose P, 
per quanti abbiano battuto il 
naso sull’insolubile rebus, di- 
ciamo che Je prime tre erano le 
iniziali del committente dell’o- 
pera, le altre tre l’abbreviazio- 
ne consueta per «Propria Pecu- 
nia Posuit», che suona: «Fece a 
spese proprie». La a, ri 
sua sede primitiva, 
è visibile in Vaticano, sempre 
‘al Museo Chiaramonti, 


Mario Dell’Arco 


Venduto un Rembrandt 
per 280 milioni di lire 


Londra, 22 

Nel corso di un’asta svoltasi 
oggi a Londra è stato venduto 
per 16.500 sterline (circa 280 mi- 
lioni di lire) un quadro di 
Rembrandt, dipinto nel 1634 e 
raffigurante una sorella dell'ar- 
tista. Per 10 mila sterline è 
stata venduta una tela raffigu- 
rante i ritratti dei coniugi con- 
ti von Rietberg, opera di Her- 
mann Ring, pittore tedesco del 
VI secolo. Per 3800 sterline ‘è 
stata venduta una «Madonna 
con Bambino», attribuita — da 
taluni — al Botticelli. 


IL PICCOLO 


L'ondata di freddo che si è abbattuta in queste ultime settimane sulla Francia ha gelato 


vasti tratti della Senna, Nella foto; 


gli abitanti di Melun 


attraversano a piedi il fiume 


Effetti del gelo 
In pericolo la produzione 
dei profumi in Francia 


Parigi, 22 

I gelo persistente continua 
a causare gravissimi danni in 
tutta la Francia, ma la Costa 
Azzurra, che ha registrato tem- 
perature mai viste di 25 gradi 
sotto zero, è fra le regioni più 
colpite, Non solo sono state 
distrutte le piantagioni di fio- 
ri, ma anche quelle di arance 
bigarrate, da cui si estrae il 
meroli, essenza impiegata prin- 
cipalmente nella fabbricazione 
dell’acqua di colonia. 

Nella zona di Grasse, che ha 
una importante produzione, 
220 mila alberi su 260 mila so- 
no irrimediabilmente distrutti 
e il raccolto di quest'anno non 
potrà raggiungere forse. nep- 
pure i 20 mila chilogrammi, 
contro una produzione media 
di 800 mila. Le perdite imme 
diate superano il miliardo e 
mezzo di franchi, per la sola 
zona di Grasse. Esse avranno 
ripercussioni sull'intera indu- 
stria nazionale dei profumi, ed 
è possibile che i produttori si 
orientino verso altri metodi di 
fabbricazione delle acque di 
colonia con l'impiego di altre 


essenze naturali o artificiali. 
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DOPO IL RECENTE CONVEGNO TENUTOSI A ROMA 


RELAZIONI UMANE 


E PRODUTTIVITA’ AZIENDALE 


La collaborazione fra imprenditori, lavoratori e sindacati 


potrà determinare 


una svolta storica 


nei rapporti sociali 


‘Roma, febbraio 

Imprenditori prestatori d'o- 
pera e sindacati, tre forze che 
se riusciranno a unirsi in un 
più alto concetto dei loro di- 
versi compiti, potranno dar vi- 
ta a quella effettiva collabora- 
zione che sotto il nome di «Re- 
lazioni umane. nell'industria», 
rappresenterà una svolta stori- 
ca nei rapporti sociali tra quel- 
le tre classi che sono la base 
dell'attività di una nazione mo- 
derna. 

Il Convegno internazionale 
sulle «Relazioni umane», orga- 
nizzato dal Comitato europeo 
per la. produttività, che sì è 


concluso recentemente a Roma, 


=== 


I RAPPORTI FRA ITALIANI E TEDESCHI IN QUESTI ULTIMI ANNI 


Al completo accordo politico 


non corrisponde una vera amicizia 


C'è molta indifferenza nel nostro Paese per quanto avviene nella Repubblica federale 
Sembra iramoniato il mito dell'efficienza - Un riconoscimento del Cancelliere Adenauer 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, febbraio 
Che cosa amano gli italiani? 
La musica, le donne, i figli, 
E tutti i bambini (in italiano 
nel testo) cantano Puccini», 
Così dice una delle canzoni 
che, in questo momento, oi- 
tengono nella Germania occi- 
dentale il maggiore successo, 
Che cosa pensano i tedeschi 
degli italiani e gli italiani dei 
tedeschi? A che punto sono le 
relazioni tra i due popoli che, 
per ‘esser state spesso tjficial= 
mente perfette, hanno talvol- 
ta l'aria di non essere com- 
pletamente amichevoli? Lo 
scorso anno il più gran nu- 
mero di turisti stranieri in 
Italia è venuto dalla Germa- 
nia: due milioni. Una buona 
parte di quelli, senza dubbio, 
ha riportato dell'Italia e del- 
le cose italiane una migliore 
conoscenza. Ma il giudizio de- 
gli altri, della maggioranza, 
non differlace molto dalla Jor- 
tunata canzone di cui abbia- 
mo citato il ritornello. Di chi 
la colpa? Del tino e della du- 
rata del soggiorno italiano: i 
tedeschi viaggiano volentieri 
da turisti poveri, piantano le 
tende nel campeggio di Villa 
Glori come farebbero sulle 
pendici del Kilimangiaro. Vi- 
vendo in un paese per poci 
giorni, nel mezzo di una co- 
lonia di altri stranieri, pro- 
prio come avviene ai clienti dei 
grandi alberghi, del paese ve- 
dono poco, o niente. Colpa del- 
la stagione: l'estate, con le cit- 
tà semideserte e il ritmo della 
vita civile rallentato, è il mo- 
mento peggiore per intendere î 
costumi di qualunque popolo. 
©, jorse, i tedeschi che ven- 
gono in Italia sono vittime di 
pregiudizi secolari €, grazie a 
una tradizione letteraria, auto- 
revoli. Uno dei maggiori poeti 
che la Germania abbia dato 
al mondo, Federico Hòlderlin, 
quando la pazzia lo prese e 
passava il giorno a guardare il 
cielo, sdraiato in jondo a un 
vecchio mulino senza tetto, a 
chi lo interrogava diceva di es- 
sere italiano, di chiamarsi Scar- 
darelli, il povero Scardarelli, 
che era felice perchè divenuto, 
ormai, un uomo libero, senza 


L'unica figlia del Re di Norvegia, principessa Astrid, ha com- 


piuto 


questi giorni ventiquattro anni. Eccola fotografata nel 


suo studio nella residenza di campagna dei sovrani, presso Oslo 


pensieri nè doveri da compie- 
re. Goethe consegnò ai viaggia- 
tori futuri un paesaggio di 
aranci e limoni in piena fiori- 
tura. Schopenhauer spiegò tut- 
to on l'attrazione del biondo 
per il bruno, della neve per il 
sole. I tedeschi più volonterosi, 
appena passate le Alpi, ricor- 
rono ancora, senza sospetto, ni 
consigli dell'informatore roman- 
tico. Quelli tra loro che deci- 
dono di fermarsi per sempre 
— dodicimila, secondo l'ultimo 
censimento del '52 — spendono 
il tempo a imitare i modelli 
degli illustri predecessori, ricor- 
dati in un quadro di un antico 
cafè romano o dalla lapide 
sulla facciata di una vecchia 
casa a Napoli. 


Aumentano i turisti 


I turisti italiani in Germa- 
nia aumentano di numero ogni 
anno. Tuttavia, in sei mesi del 
'55 sono stati appena duecen- 
totrentaseimila, Molti di loro 
hanno soltanto attraversato la 
Germaniù, diretti verso i paesi 
delle vacanze, Gli italiani resi- 
denti in Germania sono ven- 
tottomila. I più sono arrivati da 
moltissimi anni e vivono disper- 
si in mestieri caratteristici: la- 
voratori di albergo, venditori 
ambulanti di tessuti, barbieri, 
commercanti di derrate alimen- 
tari. Si cono uniti, spesso, a 
donne tedesche e hanno figli 
grandi, Dopo averne viste tan- 
te, della Germania hanno una 
idea del tutto personale, inco- 
municabile agli italiani che so- 
no rimasti a casa. Una mino- 
ranza, invece, sta in Germania 
per lavori temporanei, in mi- 
niera o in fabbrica: questi ita- 
lianî, come farebbero in Belgio 
o nel Sudamerica, pensano so- 
prattutto a risparmiare, a spe- 
dire a casa quanto denaro pos- 
sono, a tornare al più presto. 
Anche essi, come i tedeschi che 
vvengono in Italia a prendere il 
sole, non aiutano gran che a 
migliorare î rapporti tra i due 
popoli, a stimolare la curiosità 
reciproca, che è il principio del- 
l'amicizia. 

Se la guerra è uno dei pe- 
riodi buoni perchè i popoli im- 
parino a conoscersi, agli italia- 
ni e di tedeschi l'ultima guer- 
ra non è servita. Nei primi due 
anni, dal '39 al 41, quando i te- 
deschi godevano in Italia non 
di popolarità — che popolari 
non furono mai e mai l'allean- 
za fu sentita come una neces- 
sità e approvata — ma, indub- 
biamente, di un certo credito, a 
causa delle molte vittorie, gli 
italiani attraversavano un mo- 
mento psicologico difficile, che 
essi non riuscivano a spiegare 
bene. La descrizione che dava- 
no, in quei tempi, di se stessi, 
era retorica nella misura in cui 
si allontanava, sia pure in buo- 
na jede, dalla realtà. I tedeschi 
alleati, che passavano per l'Ita- 
lia diretti in Africa, stentavano 
a capire. Capirono ancora me- 
no, dopo l'8 settembre. La for- 
tuna degli anglosassoni in Ita 
lia fu dovuta, a parte i motivi 
politici, al fatto che arrivarono 
tra gli italiani quando questi, 
nella sconfitta, andavano ritro- 
vando virtù antichissime e di- 
menticate, tesori di saggezza e 
di pazienza, uno splendido scet- 
ticismo e, insieme, una gioia di 
vivere, che li avrebbero fatti ap- 
parire, nel dopoguerra, quas 
tra i vincitori e, comunque, fuo- 
ri della schiera dei vinti, Quan- 
do, pacificati gli animi, tedeschi 
e italiani tornarono @ incon- 
trarsi, si giudicarono, gli uni 
e gli altri, con diffidenza. 

Non tutti i tedeschi rimpro- 
verano agli italiani di aver la- 
sciato il loro campo nel set- 
tembre del ‘43, E' più facile che 
ricordino ancora la crisi della 
Triplice, nel 1914, Forse i te- 
deschi, conseguenti ogni volta 
fino alla distruzione, propria 0 
alirui, sospettano d'aver torto. 
O jorse perchè un importante 
capitolo della storia dell’indi- 
pendenza tedesca è quello del- 


l'abbandono dell'alleanza con 


Napoleone, sconfitto dalla cam- 
pagna di Russia. Il giorno che 
il Presidente della Repubblica 
federale Theodor Heuss, che è 
un umanista e trascorreva le 
sue estati di studente viaggian- 
do in Toscana e nell’Umbria, 
ricevette q casa sua, a villa 
Hammerschmidi, Segni e Mar- 
tino, nel brindisi alla fine del 
pranzo disse, a un certo punto, 
che, dopo Bismarck e Cavour, 
dopo la jormazione dell'unità 
tedesca e di quella italiana, la 
storia avvicinò e allontanò i 
due popoli nel camno politico, 
ma non in quello della cultura, 
dove una separazione non av- 
venne mai, Aveva ragione il 
professor Heuss? O non pec- 
cava, per ‘caso. di ottimismo 
tutto goethiano? Vale il suo 
giudizio anche per la storia de- 
gli ultimi dieci anni? In realta, 
tedeschi e italiani non sono mai 
stati così lontani come adesso, 
che pure in politica vanno pie- 
namente d'accordo, e stavolta, 
al contrario di quanto avveni- 
va ai tempi dell'Asse, senza co- 
strizione alcuna, di buon gra- 
do. Perchè? 

Benedetto Croce, negli anni 
in cui apertamente condanna- 
va il regime politico scelto dai 
tedeschi dopo il 1933, continua- 
va a dichiararsi un:germanofi- 
lo. Quanti uomini di cultura 0 
di scienza, in Italia, seguitano 
a guardare agli esempi tedeschi 
con lo stesso fervore di una 
volta, con la stessa riverenza? 
Del progressivo disinteresse de- 
gli italiani alle cose della Ge 
mania, l'affievolirsi del pensie- 
ro idealista è soltanto un se- 
gno, una prova accademica. Ciò 
che accade ai dotti non è di- 
verso dall'atteggiamento del- 
l'italiano di cultura media cui 
il mondo tedesco non suggeri- 
sce nulla. 

Il mito dell'efficienza tedesca, 
tra gli italiani, è finito. Non 
che i tedeschi sembrino ades- 
so meno abili, tenaci, temibili, 
di quanto apparissero una vol- 
ta: è il concetto stesso di ef- 
ficienza che, dopo una revisio- 
ne generale dei valori, dopo 
l’inventario degli anni appresso 
alla guerra, ha perduto merito 
agli occhi degli italiani. Quan- 
do gli italiani vogliono para- 
gonarsi, preferiscono: l'incontro 
con gli anglosassoni, che non 
incutono loro reverenza alcuna. 
Agli italiani piace credere di 
somigliare un poco agli ame- 
ricani, per la stessa passione di 
lavorare intensamente, quando 
si lavora; di somigliare agli in- 
glesi, per un modo di non cre- 
dere più alle parole troppo 
impegnative, di minimizzare, 
quando si sta în riposo. Ma con 
i tedeschi cosa hanno da spar- 
tire? Quando giovani tedeschi 
e giovani italiani si incontrano; 
non hanno niente da dirsi. Per 
la visita di Segni e Martino i 
giornali tedeschi scrissero che 
gli italiani non sono mai stati 
così benvoluti, amati, in Ger- 
mania, come adesso. Lo stesso 
che avviene in Inghilterra o in 
America: solo che dai tedeschi 
gli italiani non vogliono essere 
amati, o loro non basta. Qudl è 
la ragione? 


Ammirazione per De Gasperi 


Lontani nella immaginazione; 
d'accordo in politica. De Gaspz- 
ri fu tra gli uomini politici ey- 
ropei quello che ai tedeschi pia- 
ceva di più: se .oggi ne fanno 
l'elogio nei discorsi pubblici, 
non è cortesia diplomatica, ma 
rispetto sincero. Finchè era vi- 
vo De Gasperi, per l'abitudine 
che hanno i tedeschi di conce- 
dere la loro stima politica ui 
governanti italiani, ma non agli 
italiani in generale, era possi- 
bile credere che la rinata inte- 
sa tra i due paesi fosse piutto- 
sto il risultato dei suoi eccel- 
lenti rapporti personali con 
Adenauer. Era facile supporre 
che i tedeschi, colpitì nella fan- 
tasia dalla parola Europa, fos- 
sero disposti a fidarsi degli ita- 
liani nella misura in cui quelli 
seguitassero a mostrarsi euro- 


nei. Era un timore ingiusto. Ora 
che De Gasperi non è più, e 
Henri Spaak va dicendo che 
l'aggettivo «soprannazionale» è 
scomparso dal vocabolario della 
Piccola Europa, i tedeschi non 
hanno cambiato animo. I cro- 
nisti, se all'arrivo di Segni alla 
stazione di Bonn hanno notato 
che c'erano meno bandiere e 
meno gente ad attendere, tutta 
via nei giorni seguenti hanno 
dovuto riconoscere che la cor- 
dialità deì rapporti ufficiali ita- 
lo-tedeschi è immutata. Se mai, 
c'è questa differenza: che con 
i nuovi governanti italiani ciò 
che con De Gasperi appariva 
eccezionale è divenuto costan- 
te, normale: l'amicizia politica 
dell’Italia. Per una curiosa fret- 
ta della sioria a commorre an- 
tiche querele, l'Italia è divent- 
ta l'unico paese sul cui appog- 
gio, în tutte le questioni inter- 
nazionali, la Germania crede di 
poter contare senza riserve. Si 
presenta l'opportunità di una 
mediazione tra Germania e 
Francia? Glì uomini del Go- 
verno di Bonn pensano di par- 
lare ai loro amici di.Roma. Si 
discute la possibilità dî un com- 
promesso tra la tesi occiden- 
tale sulla riunificazione della 
Germania e la tesi sovietica? 
Ecco voci dell'opinione pubbli- 
ca tedesca chiedere che si 
corra, per trattare, ai buoni 
uffici dell'Italia. 

Il giorno dell'arrivo di Segni 
e Martino il corrispondente da 
‘Roma dellu Frankfirter Allge- 
meine Zeitung inviò al suo gior- 
nale un lungo articolo. Si par- 
lava di Segni, prima di tutto, 
dei suoi capelli d’argento, delle 


sue mani da chirurgo o da mu- 
sicista, del proprietario. terrie- 
ro che ha visto applicare la se- 
vera riforma agraria sugli stes- 
si terreni della sua famiglia. Si 
parlava della recente politica 
interna italiana, una politica di 
jatti, e poi si parlava dei rap- 
porti italo-tedeschi. 

Nei tre giorni che durò 7a 
visita di Segni e Martino, il 
Cancelliere Adenauer si mostrò 
di umore eccellente, insolito, La 
sera, durante i ricevimenti, Ad: 
nauer si tratteneva fino a ta 
di, Rimaneva con gli italiani 
per due ore dono le dieci, che 
è il momento in cui le altre 
volte si era congedato dai suoi 
ospiti ufficiali, Sembrava avar 
dimenticato, in compagnia dei 
suoi nuovi amici, le preoccupa- 
zioni di politica estera, le noie 
della situazione interna, Con- 
versava amabilmente con gli 
uomini, giocava con i lunghi 
guanti delle signore. Chi sa 
quanti degli italiani presenti ri- 
cordavano che proprio da Ade- 
nauer, da un tedesco, è venuta 
in questi ultimi anni all'Italia 
la lode più difficile, la stima 
più alta. Un giorno, in Parla- 
mento, il capo dell'opposizione 
socialista, Ollenhauer, protesta= 
va perchè gli alleati non con- 
cedevano alla Germania lo stes- 
so trattamento riservato all'Ita- 
lia. Adenauer lo lasciò parlare. 
Poi si levò in piedi e disse: 
«L'Italia non si è macchiata 
delle colpe della Germania. Ben 
diversamente il suo nome suona 
nel mondo». 


Ferruccio Troiani 


se non ha preso decisioni sto- 
riche, se non ha enunciato 
principî generali — il che del 
resto non era lo scopo della 
riunione romana — è servito, 
però, a confrontare posizioni 
acquisite, a fare un bilancio di 
esperienze compiute, a prepa- 
rare, in altre parole, quell’ar- 
‘monia nel mondo del lavoro che 
non potrà non avere benefiche 
ripercussioni nel campo della 
produttività. Va rilevato, inol- 
tre, un altro importante ele- 
mento del convegno di Roma: 
la partecipazione, cioè, per la 
prima volta in riunioni del ge- 
nere, dj esperti di sociologia in- 
dustriale, scienza che è desti- 
nata ad avere Una importan- 
tissima funzione nella forma- 
zione dei quadri del futuro e- 
sercito che dovrà vincere la 
battaglia per creare la pace so- 
ciale attraverso un migliore te- 
nore di Vita e un trattamento 
più umano della manodopera. 

Che cosa si propone il Comi- 
tato europeo pet la produttivi- 
tà attraverso una migliore co- 
moscenza nelle aziende del prin- 
cipio delle «Relazioni umane»? 
Si propone di inculcare negli 
imprenditori il principio del ri- 
spetto della personalità del la- 
voratore; di far capire a que 
sti, che con il suo lavoro, con 
la sua intelligente cooperazio- 
ne egli non solo è considerato 
un elemento di primissimo 
piano. nelliorganizzazione. della 
azienda, ma anche che la sua 
opera dà un impulso alla pro- 
duttività dalla quale, in fondo, 
dipende il suo stesso benes- 
sere materiale e morale. 

Sono ormai numerose nel 
mondo le aziende che hanno 
capito la utilità di creare fra 
dirigenti e prestatori d’opera 
un'atmosfera di reciproca col- 
laborazione e comprensione che 
porta, inevitabilmente, uno 
stimolo alla produttività e 
contemporaneamente migliora 
il tenore di vita dei lavoratori. 
E: appunto nella creazione di 
questa umana reciproca com- 


_——— 


Una delle più celebri cantanti 
francesi, Line Renaud, ha de- 
buttato alla ‘TY inglese con 
questo originale cappellino 


che ha suscitato molta ammi 
razione fra le telespettatrici 


RETTILINEA EVOLUZIONE 


DI 


WALT DISNEY 


Dai cartoni animati 
alla «Grande Prateria» 


Momenti straordinari e patetici nella vita degli animali 
in uno dei più selvaggi «ambiente del territorio americano 


Tl cammino che ha condotto 
Walt Disney dai cartoni ani- 
mati di Topolino agli animali 
Viventi della «Grande Prateria» 
è molto più rettilineo di quanto 
a prima vista possa sembrare. 
In certo qual modo si può af- 
fermare che Ja posizione spiri 
tuale di Disney di fronte al pic- 
colo «Mickey Mouse» di ieri e 
al grande bisonte di oggi è 
identica, anche se ciò che noi 
vediamo sullo schermo è tanto 
diverso. T'utt'al più vi è di mez- 
zo una scoperta, dovuta alla 
serietà dell'impegno manifesta- 
to fin dagli inizi da Disney nel 
suo lavoro: che cioè Topolino e 
e gli altri animali- umani dei 
cartoni animati avevano con- 
quistato il mondo intero, non 
solo per le qualità esteriori del 
disegno e del colore, o per la 
leggiadria delle favole, ma prin- 
cipalmente perchè il loro, crea- 
tore aveva saputo intendere 
e rivelare, per tramite loro, în 
natura degli animali veri che 
gli avevano ispirato i suoi car- 
toni, attraverso un linguaggio 
formale comprensibile a tutti e, 
ciò che naturalmente non gua- 
sta, divertente. 

Come si vede, il pàsso da 
compiere per arrivare all'inter- 
pretazione e rappresentazione 
diretta” degli animali e del loro 
ambiente, non era lungo. Il ci- 
nema a colori fornì il mezzo 
più efficace e potente. Ne sono 
nati due autentici capolavori: 
«Deserto che vive» e «Prateria 
che scompare», entrambi usciti 
anche in bellissimi volumi do- 
cumentari, illustrati con ripro- 
duzioni dai film (ed. W. Disney; 
per l'Italia, Vallecchi), 


Chi assiste al film, rimane 
talmente soggiogato dalla bel- 
lezza delle immagini e dalla 
drammaticità o comicità delle 
sequenze, dalla spettacolarità 
insomma della pellicola, che 
difficilmente ha tempo di ri- 
fiettere e di collegare con un 
unico filo i singoli episodi. I due 
«ambienti» scelti da Disney, il 
deserto dell'Arizona e la prate 


ria, la grande eprairie», rac- 
chiusa .— all'incirca — fra il 
Ganadi e il Golfo del Messico, 
le Montagne Rocciose e il cor- 
so del Mississippi, sono quanto 
ancora di più selvaggio e soli- 
tario resiste sulla terra alla pe- 
netrazione dell'uomo. In questi 
«ambienti» gli animali sono 
veramente sovrani; gli elementi 
della loro storia ‘sono forniti 
dalla natura stessa, dall’avvi- 
cendarsi delle stagioni, dal bi- 
sogno di procurarsi il cibo e 
dall’urgere dell’istinto amoro- 
so e materno. Ciascun. d’essì 
reagisce a queste necessità del- 
la vita in maniera diversa €, 
attraverso tale maniera, si rive- 
la e si definisce così com'è, in: 
nestandosi nel gran tutto della 
natura, ossia compiendo il ‘ci- 
elo vitale per il quale è stato 
creato, Non vi è, negli animali 
ritratti da Disney, nessuna de- 
Viazione psicologica determina- 
ta dal contatto con l'uomo; in 
compenso vi è in essi molto di 
umano, Il che non toglie che, 
fra gli animali e l'uomo, esì- 
Sta una fondamentale differen- 
za, come argutamente Osserva 
Louis Bromfield: tutta l'intel- 
ligenza dei primi. è intatti. ri- 
volta alla conservazione della 
specie, che in molti casi soltan- 
to così è riuscita a sopravvive- 
re, per migliaia d'anni, alle di- 
struzioni in massa perpetrate 
dagli uomini — vedi il bisonte, 
per la cui tutela è stato neces» 
sario costituire una apposita 
«Socketà americana del bison- 
te» —; mentre troppo ripetuta 
mente, nel corso dei secoli, tut- 
ta l'intelligenza dei secondi è 
stata rivolta alla distruzione o 
addirittura all’annientamento 
di se stessi, 

Di questa, starei per dire, 
missione di vita degli animali 
selvaggi, affidati alle loro sole 
forze per sopravvivere, Disney 
ha colto alcuni momenti pate- 
tici o straordinari; patetici ve: 
la cura delle madri, dal puma 


feroce all'anatra inoffensiva. 
nel proteggere dai pericoli e 


nel procurare il cibo ai picco- 
li; straordinari nelle danze 
d’amore — già ne avevamo co- 
nosciuta una, quella degli sco; 
pioni, nel «Deserto che vive» — 
delle gru, aeree come ballerine, 
o nelle lotte d'amore dei bison- 
ti paciocconi e dei mufioni di 
montagna dalle corna possenti, 
antiche come le piste tracciate 
dai primi attraverso la grande 
prateria in cerca di acqua e di 
cibo, solenni come le rocce del- 
Je alte montagne, fra le quali 
i secondi hanno stabilito la lo- 
To dimora. 

‘Per comprendere il perchè 
del modo di vivere degli abita- 
tori della grande «prairie» non 
ci sono che due possibilità: o 
Vivere al loro fianco, nel qual 
caso accade spesso che sieno 
essi ad insegnare ai colonizza- 
tori come comportarsi — fino 
a qualche decina d'anni fa, per 
esempio, era comune a tutti 
gli uomini della prateria ia 
eveste di bufalo», ovverosia 1R 
pelle conciata del bufalo o di- 
sonte e indossata tal quale Dio 
l’aveva concessa all'animale ver 
difendersi dal freddo; oppure 
osservarli con attenzione e cer- 
care di capirli con amore, come 

r l'appunto ha fatto Walt 

isney con lo stuolo dei suoi 
collaboratori e operatori. Ca- 
pirlì con amore, i grandi e i 
piccoli, il bisonte e l'oca selva- 
tica; i seri e i comici, il lupo 
cojote e il buffissimo cane del- 
la prateria; e rendersi conta 
che, ìn quelle immense esten- 
sioni tuttora indomate dalla 
mano dell'uomo, essi hanno 
una ragione d’esistere perchè 
sono parte integrante e neces- 
saria dell'ambiente in cui vi- 
vono. L'uomo non può spezza- 
re, ma deve rispettare il lega- 
‘me che unisce l’animale alla 
natura; soltanto così potrà 
completare il ciclo con l'appor- 
to della sua intelligenza e sa- 
rà, come ha scritto Alberto 
Schweitzer e come insegna 
Walt Disney veramente «mo- 


‘prensione che entrano in scena 
la psicologia e la sociologia, 
scienze che sono ritenute, da 
alcuni imprenditori più illumi- 
nati, come la chiave della solu- 
zione del problema sociale. Na- 
turalmente, come tutte le cose 
che hanno sapore di novità, an- 
che il concetto delle «Relazioni 
umane» non sfugge a critiche 
e a sospetti. V'è chi vede in 
quella idea una specie di atteg- 
giamento paternalistico del Da- 
dronato nei riguardi dei lavo. 
ratori; altri, e specialmente i 
sindacalisti, temono che attra- 
verso le «Relazioni umane» si 
voglia sottrarre l'operaio al 
controllo delle organizzazioni 
dei lavoratori. Indubbiamente 
critiche e sospetti verranno 
gradualmente eliminati attra- 
verso un sempre migliore siste- 
ma di addestramento dei tec- 
nici delle aziende, una sempre 
migliore educazione sociologica 
dei dirigenti e delle maestran- 
ze, e, infine, attraverso una 
sempre migliore organizzazione 
dell'azienda. Per sfatare i so- 
spetti di alcuni sindacalisti ba- 
sterebbe ricordare che l'ILO 
(International Labor Office), 
avendo capito l'immenso valore 
che hanno per il raggiungimen- 
to della pace sociale nel campo 
del lavoro, la sociologia e la 
psicologia, segue con grande 
interesse quanto viene fatto dal 
comitato europeo per la Dro 
duttività attraverso le «Relazio- 
ni umane», 

Ti compito che il suddetto Co- 
mitato si è prefisso è di dare 
alle aziende la sua assistenza 
e ì suoi consigli per raggiun- 
gere due obiettivi uno a carat- 
tere immediato e l'altro a lun- 
ga scadenza. Nella prima cate- 
goria figurano gli scambi di in- 
formazioni fra i vari paesi, i 
Servizi di consulenza per i cen- 
tri nazionali di produttività e 
l’organizzazione di missioni di 
studio intereuropee o negli Sta- 
ti Uniti. Gli obiettivi a lunga 
scadenza comprendono, inveci 
lo studio degli sviluppi tecnici, 
il coordinamento degli sforzi 
per prevedere le conseguenze 
della automatizzazione e dello 
impiego pacifico dell'energia a- 
tomica e la modernizzazione 
degli impianti, e l’addestra- 
mento professionale. 

E' di tutti questi problemi 
che sì è parlato nel convegno 
di Roma e se non ci sono stati 
risonanti comunicati finali, i 
problemi sono stati dibattuti e 
alcuni di essi sono entrati già 
in fase di programmi. Come ha 
detto il direttore del Comitato 
europeo per la produttività, nel 
suo discorso di chiusura, +2 
Roma abbiamo creato l'interes- 
se attorno al problema delle 
«Relazioni umane». Occorre ora 
‘passare ad azioni positive nel- 
l'ambito nazionali 


Sallustio Bossi 


Una retrospettiva di Juam Gris 
alla Biennaie: di Venezia 


Venezia, 22 

Nell'ambito der movimenti 
artistici che hanno contradai- 
stinto gli inizi del secolo, il cu- 
bismo e stato certamente uno 
dei più notevoli, come una del- 
le sue figure più rimarchevoli, 
accanto a prague e Picasso, € 
stato senza dubbio Juan Gris. 
La personalità di questo pitto- 
te non è peraltro, malgrado la 
sua importanza, così nota € 
divulgata come quella degli 
altri fondatori e seguaci dello 
indirizzo cubista. 

Nell'intento appunto di ri 
chiamare l’attenzione del pub- 
blico e della critica su tale ar- 
tista, il Comitato internaziona- 
le degli esperti della Biennale, 
ha voluto che alla prossima 
XXVIII Esposizione biennale 
internazionale d'arte di Vene- 
zia fosse allestita una retro- 
spettiva che ne celebrasse la 
opera. In precedenza alcune 
opere di Gris erano state espo- 

e in Italia soltanto alla Bien- 
male del 1950. 

L'incarico di organizzare ta- 
le mostra è stato affidato a 
Daniel Henri Kahnweiler, che 
è uno dei maggiori conoscito- 
ri ed estimatori di tutta l’atti- 
vità di Gris: infatti entrò in 
rapporto con lui fin dal 1908 
a Parigi e ne seguì costante- 
mente la produzione, contri- 
buendo a farla conoscere e ad 
affermarla. Al Kahnweiler si 
deve inoltre una fondamentale 
monografia sulle vita e sulla 
opera di Gris pubblicata a Pa- 
rigi nel 1946. 

Juan Gris, il cui vero nome 
era Josè Victoriano Gonzalez, 
nacque a Madrid il 23 marzo 
1887 e fin dal 1904 adottò io 
pseudonimo con cui è univer- 
salmente conosciuto. Dopo 
aver frequentato la scudia di 
arti e mestieri di Madrid, si 
recò a Parigi nel 1906, allog- 
giando vicino a Picasso 21 «Ba- 
teau-lavoirs. Conobbe ben pre- 
sto Apollinaire, Max Jacob 
André Salmon, Maurice Ray- 
nal. Incominciò a dedicarsi se- 
riamente alla pittura nel 1910, 
dopo che ì suoi disegni satiri- 
ci erano stati pubblicati nel 
1902 su giornali illustrati spa- 
gmoli, come _«Madrid-Comico» 
e «Elanco y Negro», e nel 1906 
in Francia su «Le Charivari», 
«Le Cri de Paris» e l’eAssiette 
au Beurre». Espose per la pri- 
ma volta nel 1912 al Salone de- 
gli Indipendenti ed alla Sec- 
tion d’Or, e nel 1920 partecipò 
all'ultima esposizione del grup- 
po cubista. La sua poetica — 
alla quale dedicò varie confe 
renze, di cui una alla Sorbona, 
e vari scritti, — può essere 
riassunta da questa sua dichia- 
razione: «Cezanne di una bot- 
tiglia fa un cilindro; io di un 
cilindro faccio una bottiglia». 
Morì ® Parigi 111 maggio 1927. 

La mostra comprenderà ol: 
tre una trentina di quadri, 
scelti fra i più significativi del' 
le varie fasi dello sviluppo del- 
l'artista e che proverranno 
dall’Atelter Juan Gris di Pa- 
rigi, dai musei di Filadelfia, 
Oîterlo, New York e da diver- 
se collezioni private di Berna, 


rale». 
L. T. 


Cambridss, Lucerna, New 
York, Parigi, Stoccnima. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


23 febbraio 1956 


IONACA DELLA CITTA 


IL BILANCIO DELL’ ACEGAT AL CONSIGLIO COMUNALE 


Si profila incerto il progetto 
di aumentare le tariffe tranviarie 


La proposta corre il rischio di 


essere bocciata 


E' attesa la continuazione del 
dibattito al Consiglio comunale 
sul bilancio dell'Acegat; per le 
‘controdeduzioni che saranno 
fatte dall'assessore preposto al 
l'azienda  municipalizzata in 
merito alle proposte fatte per 
sanare il deficit e alle obiezioni 
che al riguardo sono state mos. 
se da numerosi consiglieri. 

La proposta su cui verte l'in 
tera discussione è naturalmente 
quella concernente l'aumento 
«lelle tariffe tranviarie. Si è cioè 
progettato di portare da 20 a 
25 lire il prezzo di ogni singola 
corsa (rispettivamente da 25 a 
30 lire il biglietto per'le corse 
serali e nei giorni festivi), non- 
chè di aumentare proporzional. 
mente anche gli abbonamenti. 
Così ad esempio il tesserino set- 
timanale verrebbe a costare 120 
re, contro le attuali 100; l'ab- 
‘bonamento trimestrale per gli 
scolari da 1600 a 2000, rispetti 
vamente da 2500 a 3125 se per 
due linee; l'abbonamento men- 
sile per i lavoratori verrebbe e 
levato a 1625 lire in luogo delle 
1300 che costa ora (da 1900 a 
2375 per due linee), 

La sorte di questo progetto si 
‘profila molto incerta, se rispon- 
dono al vero gli intendimenti 
contrari che avrebbero manife- 
stato esponenti dei gruppi poli- 
tici di maggioranza. Voci in 
proposito si sono infatti diffu- 
se ieri, facendo prevedere il 
voto contrario di questi opposi- 
torì dell'aumento delle tariffe, 
anche nel caso che la Giunta 
municipale resti favorevole a 
tale soluzione e presenti per- 
tanto al Consiglio la relativa 
delibera. A 

‘Non è ancora possibile cono 
scere. il numero dei non con- 
senzienti tra i consiglieri della 
maggioranza, ma tenuto conto 
della contrarietà già manifesta- 
ta  dall’opposizione, potrebbe 
quindi scaturirne un voto sfa 
vorevole alla proposta della 
Giunta, 

Consia che il problema della 
‘Acegat è stato discusso ferì sera 
in una riunione di esponenti de 
‘mocrìstiani, che ha avuto luogo 
presso il segretario provinciale 
della D.C., prof. Romano, con la 
partecipazione anche del Pro 
sindaco ing. Visintin, dell’asses- 
sore all’Acegat, Carra, dell’as- 
sessore dott. Venier, del capo 
‘gruppo consiliare democristiano 
e membro dell'esecutivo provin- 
ciale, prof. Gregoretti. 


Le nuove marche da hollo 
por ulì apparecchi di accensione 


Nel complesso rivoluzionario 
della legislazione tributaria che si 
sta attuando nel nostro prese, il 
Fisco è stato recentemente inve- 
stito di nuovi poteri e dotato di 
muovi strumenti per la tessazio- 
me degli apparecchi di accensione, 
La tessazione entra ormai anche 
nelle abitazioni, non essendo ri- 
masti esclusi anche gli apparec- 
chi che le massate adoperano per 
accendere 1 fornelli n gas. Proprio 
deri la «Gazzetta ufficiale» ha pub- 
blicato le norme di attuazione del 
provvedimento ed ha quindi reso 
moto. come. si procederà pratica- 
‘mente all’esazione del tributo. 

Come noto è stata abolita la 
‘bollatura degli» apparecchi, sosti- 
tuendola con delle marche con» 
‘trassegno che potranno essere ac 


quistate presso le rivendite del 
Monopolio e che comproveranno 
l'avvenuto pagamento del tributo, 
Le marche saranno dello stesso ti- 
po di quello da bollo: rettangola- 
Ti, di 20 millemetri per 24, porte- 
ranno la dicitura «Apparecchi di 
accensione», con l’anno di validità 
della marca e costeranno 300 lire. 
Per il 1956 è stato deciso che le 
marche saranno di colore verde, 
rosso per il 1957 e blu per il 1958. 

I possessori di apparecchi per i 
quali sin già stato corrisposto il 
tributo in base alle norme preesi- 
stenti, mediante cioè il sistema 
della bollatura con il punzone, s0- 
no naturalmente esonerati dal pa- 
gamento della nuova tassa, ma li- 
mitatemente per quattro anni, va- 
le a dire fino al 19509, 


Omaggio alla memoria 
del comandante della «Regolo» 


Nei momento in cui le salme doi 
naufraghi della motonave «Rego- 
lo» vengono traslate in Patria, je 
associazioni patriottiche giuliane e 
dalmate hanno reso omaggio allo 
sfortunato comandate Matteo Le- 


chich, inviando alla famiglia com- 
mosso espressioni di cordoglio. 
Hanno inviato messaggi la Lega 
Nazionale di Lussino e Cherso, il 
Fronte degli irredenti a nome del 
‘profughi istriani e dalmati, unita 
mente ai Legionari fiumani, i 
chersini e lussini del Centro cultu- 
rale «Patrizio», l'Associazione na- 
zionale Venezia Giulia e Dalmazia. 


Legna da ardere e carhone 
Dor gli. assistiti. di Mugoia 


L'E.C.A. di Muggia ha dispo 
sto un'ulteriore assegnazione di 
legna da ardere e di carbone 
coke 2 favore del disoccupati e 
degli indigenti assistiti dall'en- 
te. La distribuzione sarà pertan- 
to ripresa a partire de oggi € 
gli interessati sono invitati a 
presentarsi muniti del tesserino 
rosa o del libretto di assistenza, 
per il pagamento dei combusti- 
bili e il ritiro del relativo buo- 
no. La distribuzione ha luogo 
presso il deposito di via Signolo, 
dalle ore 8 alle 12 e dalle 13 


alle 16. 


Vecchia casa di via Gallina 
da sostituire con un palazzo 


Recentemente il Sindaco ing. 
Bartoli si era interessato pres: 
50 l'on, Corsi, presidente del- 
l'INPS, in favore della demo- 
lizione dello stabile di proprie- 
tà di quell'Istituto, situato al 
n, 5 di via G. Gallina, Al posto 
dello stabile în parola, dovreb- 
be venir costruito un moder- 
no palazzo con un sottopassag- 
gio in asse con la via Crispi. 

L'on. Corsi ha ora risposto in 
merito all’ing, Bartoli, con una 
lettera nella quale è detto fra 
l'altro: «Tale problema è sta- 
to sempre considerato con fa- 
vore dal mio Istituto e se, fi- 
no ad oggi, ad esso non si è 
dato corso, la ragione è da. ri- 
cercarsi nelle difficoltà conse- 
guenti alle limitazioni imposte 
dalla legge all'Istituto nei pro- 
pri investimenti immobiliari. 
Essendosi ora attenuate tali li- 
mitazioni, @ poichè l'operazio- 
ne potrebbe essere considera- 
ta in un piano di futuri inve- 
stimenti ho già richiesto agli 
Uffici ogni elemento per un 
<same approfondito dell'opera- 
Zione stessa e per le conse- 
guenti determinazioni: 


Un varo rinviato 


peri danni del maltempo 


Per danni causati dal mal- 
tempo dei giorni scorsi, allo 
scalo mare del Cantiere S. Roc- 
co, il varo della motonave «Cri- 
stiana» in costruzione per la 
«Navigazione Triestina» S p. A. 
‘Trieste che doveva effettuarsi il 
giorno 26 corrente viene rinvia. 
to a data da destinarsi, 


— 


———rs 


UN'ANNO DI PREZIOSO LAVORO DELL’UNITÀ SCHERMOGRAFICA 


I malati di tubercolosi a Trieste 
al di sotto della media ufficiale italiana 


Almeno un sesto della popolazione sottoposta a esame 


Xi referto medico comunicato soltanto agli interessa 


Dopo un anno di intenso lavoro, 
l'Unità schermografica mobile A. 
CIS, dislocata a Trieste presso il 
Consorzio provinciale antitubercola. 
re, può presentare un consuntivo! di 
attività soddisfacente, che si riassu- 
me nel numero delle persone sotto- 
poste all'indagine schermografica: 
51.194, 

L'azione dell'unità mobile si è 
rivolta a molti settori della vita cit- 
tadina, e in particolare a quelle ca- 
tegorie che, per età o per ambiente 
di lavoro, maggiormente si trovano 
esposte al pericolo della tubercolosi. 
Riassuntivamente, gli interventi 
maggiori sì sono avuti negli asili 
d'infanzia nelle scuole, tra la po- 
polazione della periferia, nei cam- 
pi di raccolta profughi, nelle car. 
ceri giudiziarie, nei complessi indu- 
striali, nelle comunita religiose, rel. 
le grosse amministrazioni pubbliche 
e tra dl personale degli ospedali. 
Data la novità dell'iniziativa per il 
nostro territorio, l'incognita più 
preoccupante era rappresentata dal 
numero di persone che avrebbe ade- 
rito all'invito dell'Unità schermo 
grafica a sottoporsi agli esami. Una 
adeguata propaganda tra le varie 
cetegorie e la comprensione delle 
direzioni di alcuni complessi indu- 
striali, che hanno permesso di ef- 
fettuare le visite durante il nor- 
male orario di lavoro, ha, fatto sì 
che Il risultato conseguito fosse Bu 
periore alle, previsioni più rosee, 


Infatti, circa un sesto della po- 


Il personale 


della CRI 


minaccia lo sciopero a oltranza 


Com'era nelle previsioni, il per- 
sonale della C.R.I, ha accolto con 
viva contrarietà i provvedimenti 
commissariali di cui abbiamo da- 
to ieri nòtizia a rifiettenti l'abo- 
lizione dell'indennità di pronto 
soccorso @ di altri elementi che 
Integravano la retribuzione del 
personale sanitario. La reazione si 
è avuta Jeri pomeriggio nell'as- 
semblea ‘straordinaria, immedia- 
tamente convocata alla Camera 
del Lavoro e conclusasi con la 
proclamazione dello sciopero a ol- 
tranza, qualora i provvedimenti 
stessi ‘siano attuati, Qualche spe- 
ranza di evitare l'incresciosa ver- 
tenza però c'è, ed è emersa nei 
coritatti che' autorità, enti 6 or- 
ganizzazione sindacale hanno avu- 
to già nella giornata di ieri, 

Altra assemblea sindacale sì è 
avolta ‘ieri alla C.G.LL., con la 
‘partecipazione dei Javoratori del- 
l'Impresa. Cidonio che aono mi 
macciati di licenziamento a fine 
mese; per la sospensione dei la- 
vori di costruzione del nuovo ba- 
cino di carenaggio all'Arsenale 
Triestino, E' stata discussa l'a- 
zione da intraprendere per far re- 
vocara i licenziamenti, e una de- 
legazione sì è recata’ successiva- 
mente dal Direttore del Levoro, 
avv, Augelli, sollecitando jl suo 
interessamento perchè. la costru- 
Zione del bacino possa essere. con- 
tinuata, 

Su, richiesta della C.G:LL, al- 
I'Ufficio del Lavoro è stata tenu- 
ta ‘anche ‘una ‘riunione con gli 
esponenti delle Associazioni degli 
spedizionieri e delle piccole in- 
dustrie, ‘in merito ad ‘alcune rì- 
vendicazioni del sindacato facchi: 
ni e ausiliari, E' stato raggiun- 
to l'accordo su alcuni punti, in 
particolare per la fornitura di at- 
trezai e vestiario ed è stato fis: 
sato un nuovo incontro per il 7 
marzo per. l'esame di altre ris 
chieste. 


—_——_—_—_——_—& 


II cordoglio della città 
perla morte di Attilio Tamaro 


Per la morte di Attilio Tamaro)| 
i Sindaco ha inviato il seguente, 
telegramma alla famiglia: «Ano» 
me della città prego accogliere 
sincere e sentite condoglianze per 
la morte del loro capo, illustre 
patriota di indiscusso fervore e 


valore, che in pace ed in guerra 


consacrò la sua vita con scritti 
ed opere in quotidiana difesa del- 
l'italianità della sua amata Trie- 
ste. In particolare ai fratelli do- 
lenti Remigio e Livio un cordia- 
la abbraccio», 

Tersera il prof. Silvio Rutteri, 
all'inizio della sua lezione del cor- 
30 di storia dell'arte dell'Univer- 
sità Popolare, ha rievocato la fl- 
gura di Attilio Tamaro nella sua 
attività di segretario di quella 
istituzione nel triennio preceden- 
te la guerra di redenzione e cele- 
brata la grandezza di quel pe- 
riodi 


Decesso, Susciterà sincero cor- 
doglio nei frequentatori del cine- 
ma dell'Enic la notizia dell'im- 
provvisa morte di un notissimo 
caposala, jl signor Giacomo Siega. 
Per molti anni egli prestò servi 
zio, rivelando uno squisito tratto 
con il pubblico, nei teatri Nazio- 
nale e Fenice, Da qualche anno 
gra stato pensionato, E' morto a 
76 anni, ucciso da una sincope. 
Giacomo Siega lascia un caro ri- 
cordo di sè. Aj congiunti Je no- 
stro condogilanze, 


SINPAN. Gli ufficiali, 1 sottuff 
riali e\comuni delle Società di na- 
vigazione di p.in. iscritti al 
SINDAN, sono convocati in as- 
semblea oggi, elle ore 18, nella sa- 
la della Camera di commercio per 
la nomina dei delegati al con- 
gresso nazionale che si terrà a 
Roma il 27 e 28 febbraio. 


ò. Livio 

Antctie per vol, questo è un 
«santo » da festeggiare? Acqui» 
state dunque una bottiglia di 
Strega, il liquore dalle cento 
virtù, E tenetene in casa una 
bottiglia, pronta per le giolose 
ricorrenze, L'inimitabile Strega 


è oggi più che È liquore 
preferito in tutto 


ALBERTI GEMEVENTO 


polazione ha accettato gli: esami 
Schermografici, dando 1a possibili- 
tà alle autorità mediche provin- 
ciali di continuare le lotta contro 
la tubercolosi su basi più sicure. 
I risultati più brillanti ai sono a- 
Yuti nello Stabilimento ILVA, do- 
ve si è avute una frequenza del 97 
per cento, è nei campi profughi, 
dove talvolta si è potuto raggiun- 
‘gere anche il 99 per cento di pre- 
senze, In particolare nel campi 
profughi si è provveduto ad esa- 
mi periodici trimestrati, date le 
speciali: altuazioni ambientali in 
cui i profughi sono costretti a vi- 
verè 6 quindi la conseguente faci- 
lità dell'estendersi del contagio. La 
importanza che in questi casi il 
referto medico può assumere, ha 
fmposto alle autorità sanitarie Ja 
massima segretezza nel comuni» 
care i risuitati delle indagini, dan- 
done notiala solo al diretti inte- 
Tessati con avviso postale. NOn 
sembri inutile queste precauzione. 
Se un'eventuale Indagine risul 
tasse positiva agli effetti della ma- 
Iattta, e il risultato fosse comu- 
nicato ai diretti superiori della 
persona schermografata, sarebbe 
facilmente prevedibile un provve- 
dimento dell'azienda, tendente ad 
allontanare il pericolo del conta- 
gio, Se questa eventualità si rea- 
Hazasse, la frequenza alle indagi- 
ni schermografiche diminuirebbe 
naturalmente di molto, incidendo 
così arevemente sul numero del 
casi di ammalati. 

Tra 1 soggetti sottoposti all'in- 
dagine durante quest'anno di atti- 
vità, solamente 1919 persone (pa- 
ri al 3.74 percento) sono state 
inviate presso i vari dispensati 
per ulteriori e più approfonditi 
accertamenti, per forma attiva 0 
sospettata della malattia. In ba- 
se a più approfondite prove, cir- 
ca 497 soggetti (neppure l'uno per 
cento), sono stati dichiarati affet- 
ti dalla tubercolosi polmonare at- 
tiva, e di questi 181 sono stati ri- 
coverati in Ospedali, Sanatori e 
Preyentori per le cure necessarie, 
Dai dati citati appare evidente la 
bassissima incidenza della. malat- 
tia sulla popolazione, addirittura 
al di sotto della media ufficiale 
italiana, contrariamente alla fama 
di città tarata dalla tubercolosi 
che Trieste s'era vista attribuire 
negli ultimi anni. L'opera intra 
Dresa dalle autorità sanitarie 
debellare questa atroce piaga del- 
l'umanità deve però essere sorret= 
ta dalla comprensione e dalla buo- 
na volontà di tutti | cittadini. 


I 


La commemorazione di Vanoni 


Teri sera, nella sede provincia» 
le della Democrazia cristiana 
il prof. Redento Romano, ha te 
nuto l'annunciata commemora 
zione dî Ezio Vanoni. Ai nume 
rostssimi 


intervenuti il prof, 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 5.6, 
minima 1.6; umidità 75 per cento; 
temperatura del mare 5.3; pres» 
sione 10125 stazionaria, 

Oggl: S. Livio, — Il sole sorge 
allè (6.57, tramonta alle 17.42. La 
luna sorge alle 14.49, cala alle 4.54. 


Maree, OGGI: bassa ore 1.55, cm, 
18 sotto il 1. m,; alta ore 7.30, cm, 
37 sopra il I. m.; bassa ore 145, 
om. 58 sotto il 1, m; alta ore 
20,40, cm. 42 sopra il 1. m, — DO- 
MANI: bassa ore 2.30, cm. 23 si 
to il lm; alta ore 3,10, cm. 41 s0- 
pra il 1, m.; bassa Ore 14,35, om. 
59 sotto il 1. m.; alta ore 21.10, cm. 
49 sopra il 1. m. 

turno notturno delle farmacie; 
Cedro, piazza Oberdan 2; Papo, 
Ohiadino in Monte 1095; Picciola, 
yia Oriani:2; Alla Salute, via Gli 
lia 1; Serravallo, piazza Cavana 1; 
Harabaglia, Barcola; Nicoli, Ser- 
vola, 


* Collocamento; gente del mere. 
amate d'imbarco per oggi: 
1 suochista. (cont, 918). de 


* Il Movimento amicizie giovanili 
‘Organizza per il 25 febbraio una 
gita sciatoria a Casadorno (Rigo- 
lato). Informazioni presso la se- 
greteria di via Duca d'Aosta 10, 
dalle 16.90 alle 10.30. 


% Si chiudono oggi le iscrizioni ai 
corsi professionali. dell'ENALC 
(via Rossini 4). Sono in particola- 


re disponibili ancora posti per il 


Corso di vetrinisti, 


Romano ha tratteggiato la spio- 
cata personalità dello scompar 
so, caratterizzata dalla fede pro- 
tonda negli ideati democratici, 
E proprio dalla sua sensibilità 
democratica sono nate le due 
leggi che lo resero noto a tutti 
gli italiani: quella ‘sulla pere 
quazione tributaria, tendente a 
rendere tutti i cittadini mag- 
giormente corresponsabili del 
problemi amministrativi dello 
Stato: il piano decennale di svi 
luppo, che pur richiedendo agli 
italiani un ‘iniziale sacrificio 
può portare l'economia naziona= 
le in una fase definitiva di es 
sestamento. 


Assemblea del P.N.M. 
ed elezione delle cariche 


Ha avuto luogo in sala Rossoni 
l'assemblea del P.N,M. di Trieste, 
presieduta dell'Ispettore regionale 
conte Giuseppe Orgnani, La rela- 
zione annuale è stata svolta dal 
segretario sezionale uscente avv. 
Bruno Latini, che ha voluto met- 
tere in particolare risalto l'aumen- 
tata efficienza, nell'ultimo anno, 
della organizzazione della sezione 
da lui diretta, Si sono, quindi, avu. 
ti numerosi interventi (tra gli al- 
èri, notevoli, quelli di Enzo Bar 
barino, dell'avv. Gianranco Tama- 
ro € di Pietro Lavince), a conclu- 
sione dei quali la relazione Latini 
è stata approvate all'unanimità, 

Ha poi preso la parola il segre- 
tario provinciale, avv. Beniamino 
Antonini. Egli — dopo aver con- 
fermato come nell'ultimo anno gli 
organi direttivi locali del partito 
abbiano avuta particolarmente cu- 
ra di riorganizzare le file degli 
iscritti, di aumentare il loro nu- 
mero, di ricostituire e ampliare la 
sede, di svolgere opera di penetra- 
zione nei gangli vitali della vita 
cittadina hs fatto un'ampia ras 
segna, dell'attività politica ‘finora 
‘svolta, 

Egli si è a lungo soffermato su- 
gli aspetti dei due maggiori pro- 
blemi locali: Zona franca e Re- 
gione Friuli - Venezia Giulia, La 
essuriente relazione Antonini — 
che non ha tralasciato nel suo 
esame di toccare alcun argomento 
di quelli che riflettono Je sorti del- 
Ja nostra città — è stata sottoli. 
neata da calorosissimi applausi. 

Si è proceduto, quindi, all'ele- 
mone delle cariche sezionali. Per 
acclamazione, mentre è stato rie- 
letto a segretario politico l'avv. 
comm. Bruno Latini, sono stati 
eletti a consiglieri i signori Finzo 
Barbarino, Carlo De Marchi, Gio- 
vanni Dolcetto, avv. Umberto fr 
colessi, avv. prof. comm. Piero Ge- 
rin, marchese Nicola Ortolani, An- 
tonio Riccardi e dott, Bruno Ver- 
dier, Sono stati nitresì designati 
4 82 delegeti al Congresso provin 
ciale. 


STATO CIVILE 


MORTI: Montagnari Margherì- 
ta a, 68, Rossi ved, Vergaglia Ma- 
ria a, 7; Sevsele in Goruppi Anna 
a. 76, Savi Antonio a, 77, Roberti 
Bamondo a, 71, Zaratin ved, De 
Martini Giovanna a. 86, Mosetti 
Gisella a. 65, Beccari Srancesco 
a. 67, Misigoi Giuseppe a. 77, 
Franchini Angelo a, 73. Katter 
ved, Valeneich Anna a. 71, Poro- 
pat in Furlan Anna Elena a, 84, 
Raseni Antonio a, 83, Rocco Pie: 
tro a, 84, Bertocchi Nazario a. 69, 
Sanzin Pasquale Antonio a, 74 
Borsi Giovanni a, 81, De France 
schi ved, Zuppan Leopolda a, 91, 
‘Bianchi Celestino a, 30, Talkner 
Giovanni a, 87, Bernardi Ofelia a. 
172, Baldassi ved. Gorini Maria a. 
50, Rosandic ved. Massovcie Gio- 
vanna a, 96, Renger ved, Suban 
Antonietta a, 84, OPRATO in Ce- 
roici Regina a, 73, Barba Giovan- 
ni a. 78, Vitt Luigia, 48, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Cre- 
vatin Giuseppe meccanico con 
Cernecca Anna Emilia casalinga; 
Martini Luelo _ tipografo 
Guardavaccaro Rosa tipograt: 


Verk Giovanni meccanico con Da: 
nev Giuseppina casalinga, 

MATRIMONI CIVILI: Diordie- 
vie Alessandro muratore con Vese. 
njak Maria casalinga, 


da DANTE 
si mangia bene 


GLI EMIGRANTI TRIESTINI PER L’ AUSTRALIA 


90 lavoratori, 23 mogli e 11 bambini 
partiti con la motonave «Flaminia» 


In maggioranza erano occupati - Numerose moto- 
rette fra il bagaglio - Un forte contingente austriaco 


Teri mattina sono partiti per 
l'Australia con la motonave «Fla- 
minia» 194 emigranti triestini, Il 
gruppo nostrano, suddiviso in 90 
lavoratori, 23 mogli e 11 bambi- 
ni al di sotto di un anno, si è 
fatto notare anche questa. volta 
per il cospicuo bagaglio che si è 
portato appresso, nel quale non 
mancavano, come al solito, nume- 
rose motoleggere, Gli emigranti 
triestini, tra i quali sono com- 
presi pure, alcuni esuli. istriani, 
erano in, buona maggioranza re- 
golarmente occupati e hanno do- 
vuto chiedere il licenziamento per 
poter emigrare, 

Oltre ai triestini si sono imbar- 
cati sul «Flaminia» altri gruppi di 
emigranti, dei quali il contingen- 
te maggiore era dato da austria- 
ci; ben 359 emigranti di questa 
nazionalità, quindi più del cin- 
quanta percento, hanno trovato 
posto sulla motonave, A questi 
vanno aggiunti gli 88 apolidi pro- 
venienti dai campi di raccolta di 
tutta Italia, 12 apolidi dei campi 
profughi di Trieste e 68 stranieri 
in transito, Quindi complessiva» 
mente sono Dartiti 841 persone. 
Un emigrante austriaco è partito 
portandosi dietro un'automobile. 

Le operazioni d'imbarco sono 
iniziate verso le otto del mattino, 
L'opera di controllo dei docu- 
menti da parte del C.I.M.E, e le 
varie operazioni d'obbligo si so- 
no svolte regolarmente; non si 
sono ‘riscontrate assenze: trai gli 
emigranti, Quando ormai tutti si 
trovavano sulla nave è giunto a 
bordo mons. Glizo, il quale, a 
noma del Vescovo di Trieste, ha 
rivolto in itallano ed in tedesco 
un caldo saluto 6 la sua paterna 
benedizione ai partenti. Alla ra- 
dice del molo Bersaglieri, oltre al 
cancelli delle dogana, si sono rac- 
colte alcune centinaia di persone, 
in attesa che la nave sologliesse 
gli ormeggi, per portare l'ultimo 
saluto ai parenti, 

Ultimate le operazioni e mentre 
la nave stavi già per staccarsi, 
buon ultimo è arrivato l'emigran: 
te Luigi Cadelli, noto arbitro di 
calelo, accompagnato da amici e 
sportivi, Prima che la nave ei al- 
lontanasse dali molo î cancelli so- 
No stati aperti e la gente si è af- 
follata fin sotto i fianchi della 
«Flaminia», rinnovando ai parten- 
ti saluti e auguri, Un coro di fl- 
schietti argentini rendeva intan- 
to l'ultimo omaggio al giovane 
arbitro triestino, che dal ponte 
della motonave rispondeva nello 
stesso modo al saluto, La nave 
farà il suo ultimo scalo in Italia 
a Messina, da dove partirà, dopo 
l'imbarco di 300 persone, comple- 
ta di passeggeri, Il primo scalo 
australiano sivavrà il 17 marzo a 
Freemantle, dove sarà sbarcato un 
primo gruppo di emigranti, e 
quindi il contingente restante 
proseguirà per l'ultima tappa di 
Melbourne, 

Quest'oggi pomeriggio partiran- 
no dal Piazzale di via Flavio 
Giola con il treno delle 15.59, di- 
retti a Genova, altri trecento trie- 
stinî, che si imbarcheranno per 
l'Australia sul piroscafo «Fair 
seas, Il CIMM raccomanda in pro- 
posito la massima puntualità, af 
finchè le operazioni di partenza 
siano effettuate celermente a nel 
tempo prestabilito, 


Vivo per miracolo 


La morte è passata iersere a0- 
canta  all’elettricista Mario Con- 
tri, di 32 anni, abitente in vie 


Bonafata 40, Poco dopo le 22, men- 
viale Miramare, nel pressi dello 
stabile n, 69, 11 Contri è caduto a 
case del terreno limaccioso e ge- 
lato e, privo di sensi, è stramez- 
zato in mezzo alla strade. Pochi 
secondi dopo, diretto verso Bar- 
cole, è transitato di Ià il tram del- 
la linea «0, manovrato de Rena- 
to Margon, di 52 anni, abitante in 
Largo Pestalozzi, Visto lo scooter 
rovesciato tra 4 binari, il Mar- 
gon he rallentato ma, non riu- 
scendo a bloccare, ha investito il 
veicolo € sfiorato pare! senza fe- 
Tinlo, il Contri riverso accanto ai 
binari, Con un tassametro, l’elet- 
tricista, che presentava ferite la- 
cero-contuse al parietale destro, è 
stato avviato all'ospedale, e accol- 
to nella seconda divisione chirur- 
gica 


Due decessi improvvisi 


Due persone si sono spente ieri 
all'improvviso. Poco dopo lo 13, 
la CRI è accorsa in via San Fran- 
cesco 88, dove la maschera cine- 
matografica Giacomo Siega, di 76 
anni, oriundo da Udine, era st: 
to colto da grave malore, All'ar- 


rivo dei sanitari, il poveretto era 
Bià spirato, Alle 15, è mancata 
Annunziata Fabris, di 59 anni, 
orfunda da una località dell'Istria 
e abitante in via Galllej 22, 


Sola e in preda alla febbre 


una vecchietta sconosciuta 


Carabinieri, agenti dî P.S. e sa- 
nitavi della CRI sono stati mob) 
titati la scorsa notte per soccor- 
tere Una vecchietta che, sorda e 
priva di assistenza, si lamenta- 
va debolmente nel suo alloggio, 
al pianoterra di via Galilei 21. 
Nella casa erano al lavoro i tecni- 
el dell'Acegat, i quali’ stavano 
controllando l'efficienza della co- 
fonna montante, Ad un certo pun- 
to essì avvertivano Un prolunga- 
to gemito e, paventando che nel 
quartierino; ci, fosse, qualcuno ri- 
masto intossicato dal gas, chia- 
mavano i carabinieri. I° militi 
hanno forzato l'uscio e, a letto, 
bianno trovato una vecchietta, di 
vui non si conosce il nome per- 
chè priva di documenti, in preda 
alla febbre, La poveretta è stata 


trasportata. all'ospedale, 


=== 


PER LE POPOLAZIONI COLPITE DAL MALTEMPO 


Appello di Palamara 


alla generosità dei triestini 


L'invito particolarmente rivolto a coloro che sono for- 


niti di maggiori mezzi - 


Dove indirizzare le offerte 


T1 Governo nazionale, com'è no- 
{o, ha diretto nei giorni scorsi un 
appello al Paese, attraverso la 
parola del Ministro degli Interni, 
per la raccolta di fondi in favo- 
re delle popolazioni colpite dal 
maltempo. L'appello è stato rl- 
volto a tutti gli italiani, ma par- 
ticolarmente a coloro che, forni- 
ti di maggiori mezzi, devono più 
degli altri sentira l'impulso di 
concorrere a una gara di solida- 
rietà per alleviare disagi di chi 
meno ha e più soffre, 

Sicuro di poter contare ancora 
una volta sulla tradizionale gene- 
rosità e sul fraterno sentimento 
della popolazione . triestina, _jl 
Commissario generale del Governo 
Invita nti, Associazioni e privati 
a dare il loro contributo, con il 
consueto slancio, Le offerte in fle- 
naro vanno indiriszate al Commis. 
sarlato generale del Governo, sul- 
l'apposito c/c postale n. 11/115 0 
agli altri Enti, CRI, e RAL, 
che hanno già promosso analoghe 
provvide. iniziative. 

La Croce Rossa Italiana, sede di 
Trieste, ha raggiunto ieri, con il 


Tea 


Riduzioni ferroviarie ner Roma 


Presso gli Uffici UTAT sono in 
vendita biglietti ferroviari a ridu- 
zione per Roma, 

Maggiori ragguagli presso le 
Biglietterie ferroviare UDAT in 
via Imbriani 11, Galleria Protti 2 e 


largo Barriera! Vecchia. 


terzo elenco, 364.045 lire. Ha inol- 
‘ire raccolto numerosi indumenti 
offerti dei, cittadini, 

La Società Anglo Italiana Car- 
Doni», con sede a Trieste, via S, 
Osterina 1, ha messo a disposizio- 
ne della Prefettura venti quintali 
di carbone da utilizzarsi per il ri- 
scaldamento alloggiamenti Campi 
profughi. 


Gite e soggiorni 


Lo SCI CAI TRIESTE organiz- 
za per domenica 26 febbraio gite 
sciatorie a Sappada e Tarvisio in 
occasione del campionati naziona- 
li.assoluti Juniores, Sono inoltre 
aperte le iscrizioni per. le_gite 
pasquali a Cervinia e a La Thui- 
le. Informazioni Mm sede sociale, 
via Milano 2, tel, 35-40, seral- 
mente dalle 19.90 ‘alle 21, 


PENAL-A, S. EDERA, Domenica 
26 corr, gita sefatoria a Sappada. 
Con paîtenza sebato 17 marzo gita 
di S. Giuseppe a Canazei-Marmo- 
lada, Informazioni seralmente in 
sede, via Zudecche 1-0, tel, 96-12, 
dalle 19 alle 21, 


PNAL - C. S, INTERNAZIONA- 
LE, via della Zonta 2, tel. 385-600. 
Domenica 28 febbraio gita scia- 
toria a Sappada, Prenotazioni se- 
ralmente in sede, 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza domenica mattina gite a 
Ravascletto, Cima Sappada e Sap- 
Dada. Continuano j soggiorni set- 
timanali a Cortina e Ortisei. Pro- 
grammi dettagliati ed informazio- 
Di in sede sociale, via Rossetti 15, 


tel. 98-329, 


LE ORE DELLA CITTA" 


Un gesto gentile 


Un gesto gentile ci è stato se- 

gnalato:dalla sezione muggesa» 
na della CRI. Accompagnata -da 
un professore si è presentata nel 
pomeriggio ima bambina, alunna 
della seconda classe media, ed ha 
consegnato il proprio libretto di 
risparmio, per una cifra superiore 
alle 5 mila lire, a favore del sini- 
strati dal maltempo. La piccola ha 
voluto serbare l’incognito e com- 
piere così il suo atto di bontà nel 
‘massimo silenzio, 


Ballo studentesco 
I Circolo Studenti Italiani co. 
imunica che domenica 26 corr, 
nella Sala Rosse dell'Excelsior Pa- 
lace, con Inizio alle oro 16,30, avrà 
itogo il consueto tè danzante stu- 
dentesco. 


La casa 
è resa accogliente da buoni 
quadri, disponibili nella Sale 
d'Arte Rossoni, Completano l’ar- 
rédamento e costituiscono segno di 
distinzione, Consulenza gratuita, 


LARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
11,30: Musica operistica; 13.20: 
Album musicale; 20: Orchestra 
Milleluol. diretta da William Ga- 
lassini; 2145: Gorni Kramer e la 
sua orchestre; 2245: Concerto del 
pianista Aldo Mancinelli. 
SECONDO PROGRAMMA 
10: Appuntamento alle diecl; 13; 
Orchestra diretta da Pippo Ber- 
zizza; 16: Donne brutte, tre atti 
di Achille Saltta; 19,30: Orchestra 
diretta da Guido Cergoll; 21: Il 
labirinto, itinerario musicale, 
TERZO PROGRAMMA 
Concerto con musiche di 
2240: Paul 


20,1 
Dvorak e De Falla; 
Hindemith, 

Trasmissioni locali. 7.30: Gior- 
nale triestino; 12.45: Gazzettino 
giuliano; 14.30: Terza pagina; 2 
La yoce di Trieste; 21.5; Il tra- 
tello, due tempi di Carlo Maria 
Pensa; 22.50; Stornelli e serenate, 

TELEVISIONE 


"Î7.,30: La TV del ragazzi; 18,30: 


Enciclopedia TV; 20.30: Telegior= 
nale; 20,45: Una risposta per voi; 
21: Lasola o raddoppia, presentato 
da Mike Bongiorno; 21.45: Il na- 
stro azzurro del Rex; 22.15: Finan- 
2iateli senza paura; 22.45: Replica 
del telegiornale, 


SEGNALAZIONI TV 
La Ditta Zanetti-Magnadyno Ra- 
dio, via Cavana 6, segnala alle 


Laurea 


Presso la nostra Università al 

è laureato, a pieni voti legali, 
in giurisprudenza, il concittadino 
Medardo Samengo, figlio del com- 
pianto Odo, che fu nostro collega 
in giornalismo, discutendo col 
chiarissimo prof. Renato Balzari- 
ni una tesi in Diritto del Lavoro. 
‘Al neo dottore, vivi rallegramenti. 


Fiera del cristallo 


Fra le tante iniziative che in 

questa stagione mettono i trie- 
stini in grado di rifornirsi conve- 
nientemente di quanto necessità al 
buon andamento della famiglia, la 
più attesa e sempre accolta con vi- 
vissimo favore è la gMiera del cri: 
stallo e della porcellana» che viene 
realizzata dalla ditta Renzo Go- 
nelli nella sede principale di via 
Carducci 20 e nelle succursali, Il 
segreto sogno d'ogni padrona di 
casa è indubbiamente quello di 
dotare la propria dispensa di ser- 
vizi distinti, di buon gusto, di ot- 
tima qualità, La ditta Renzo Go- 
nelli, con la vendita iniziata in 
questi giorni, è in grado di offrire 
un vastissimo assortimento di ar- 
ticoli in porcellana e cristalleria 
(dai servizi da tavole agli oggetti 
per regalo. di produzione naziona. 
le ed estera, a prezzi di assoluta 
convenienza. La folla che sosta 
ammirata di fronte alle vetrine 
Gonelli, giustamente apprezzando 
tante occasioni vantaggiosissime, 
è il primo chiaro riconoscimento 
del successo di questa Fiera che, 
iniziatasi sotto i migliori auspici, 
sì chiuderà improrogabilmente di 
3 marzo, 


Nautico batte Oberdan 


Nel secondo incontro valevole 

Der il torneo del Campanello 
d'oro, disputato ieri sera nella 
sala ‘del Politeama Rossetti, la 
squadra dell'Istituto nautico ha 
battuto quella del Liceo Oberdan 
con il punteggio di 2002 contro 
821: Dopo un'appassionante e di- 
vertenté gara, protrattasi durante 
la serata fino all'esecuzione degli 
Ultimi numeri del programma del. 
le due squadre, i voti del pubbli: 
co e della giuria sono andati com- 
patti ai ragazzi del Nautico, Il 
numero del votanti in sala era 
di 1496, 


ore 21: «Lescia o raddoppia», pro» 


gramma di quiz, 


Notizia tranquillante 


T cittadini che transitano nu- 

‘merosi in ogni ora del giorno 
in quella principale arteria triesti- 
na che è Largo Barriera Vecchia, 
hanno notato da alcuni giorni che 
l'allettante mostra della «Vendita 
del risparmio» del Calzaturificio 
Donda è stata smontata per 
il rifacimento delle vetrine, Più 
d'uno ha pensato con rammarico 
che ormai non c'è più tempo per 
approfittare della eccezionale ven- 
dita. che stagionalmente Donda 
bandisce per offrire alla propria 
clientela una quantità eccezionale 
di favorevolissime occasioni, Si è 
notato anzi che quest'anno le oc- 
casioni sono state in numero an- 
cor maggiore che nel passato, ciò 
che ha determinato un successo ec- 
cezionale alla «Vendita del rispar- 
mio». Siamo ora in grado di assi- 
curare quanti ancora non hanno 
potuto fare i loro acquisti duran. 
te la «Vendita del risparmio», che 
pur sensa, l'allettante richiamo 
delle vetrine del negozio di Largo 
Barriera Vecchia, tale vendita con- 
tinua ancora; però ion va dimenti. 
cato che la «Vendita del risparmio» 
cesserà verso la fina dell’entrante 
settimana, 


Il nuovo pianoforte 

e la nuova mobilia devono es- 

sere trasportati a casa? Rivo! 
getevi allora ad una Ditta che vi 
dà ogni garanzia di serietà, tradi- 
zione ed attrezzatura: R. Allegret- 
to, via Gallina 3, tel, 837-682 vi può 
mettere a disposizione personale 
specializzato, automezzi attrezzati, 
‘magazzini, 600, 


Fino al 25 corr. 


alla Profumeria Carducci - via 

Carducci 8 - l'Assistente della 
dottoressa N. G. Payot è a disposi- 
zione delle gentili signore. Consul- 
tazioni gratuite, 


E°’ giunto il momento 


atteso per l'acquisto della pel- 

licia. Alla Pellicceria Nolsi 
vendita di fine stagione fino al 29 
febbraio, Su tutte le pellicce prez- 
zi di inventario. Su alcuni tip! di 
confezioni — per eliminazione — 
prezzi di realizzo, Pelliccerie Nelzi 
Diszza della Borsa, 


Gite sciatorie UTAT 


Sabato gite sciatorio UTAT al 
Sappada e Rigolato. Domenica gite 
a Ravasoletto, Sappada e Rigolato. 
Soggiorni invernali nelle Dolomi. 
tie all'estero, 

Per San Giuseppe gita sciatoria 
al Passo Rolle. 

Iscrizione presso gli Ufiti UTAT 
via Imbriani 11, Galleria Protti 2 


lango Barriera Vecchia, 


Ì 


Improvvisa morte ha 
stroncato la vita di 


Attilio Tamaro 


La FAMIGLIA ne piange 
la perdita assieme a tutti 
coloro ai quali sacre sono 
le alte virtù civili e l’amore 


di Patria, 


tei 
Nelle prime ore di ieri mattina, 
munito dei conforti. religiosi; 
Spirò l'anima buona e generosa 


Luigi Viti 


di anni 48 

Costernati ed affranti ne danno 
il triste annuncio a quanti lo co. 
Nobhero e lo apprezzarono, i gent 
tori ORSOLA e LUIGI, la sorella 
MARIA col marito PIETRO SEL- 
VA, unitamente a tutti ‘gli altri 
parenti. 

Un ringraziamento particolare al 
dott. Segata per le sue amorevoli e 
disinteressate prestazioni. 

I funerali seguiranno oggi giovedì 
alle ore 14.45 dalla Cappella del 
l'Ospedale della Maddalena. 


Lontano dalla sua Rovigno, 
il 21 corr. spirava 


Pielro Rocco 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ITA e MIMA, i figli ANTO- 
NIO e GIUSEPPE con le mogli 
(assenti) e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 23 corr, 
‘alle ore 15.45 dall'Osp. Maggiore, 

Un vivo ringraziamento vada al 
dott. prof. Carayetta, al dott. Bi- 
siani e personale tutto della II div. 
alle ore 15.45 dall'Osp. Maggiore. 


Profondamente commossi per Je 
attestazioni d'affetto e le onoranze 
tributate al nostro caro 


ringraziamo sentitamente i Dipen- 
denti della Ditta Beltrame, gli ami- 
ci e conoscenti che hanno parteci- 
pato al nostro dolore. 


Il papà PIETRO SPANGARO 

e le congiunte famiglie CAT. 

TARUZZA, VANNI, HINZE, 
FABBRO 


‘Ricorrendo domani 24 corr. il 
II anniversario dell'improvvisà è 
prematura scomparsa del 


doti, Arrigo Campanella 


la moglie MARIA, 1 figlio ANTO- 
NIO ed i parenti tutti con sempre 
vivo dolore ed immutato affetto Lo 
ricordano a quanti Lo conobbero 
& atimarono. 

Una S. Messa verrà celebrata nel 
la Cappella di S. Rita alle ore 8,15. 


res 
TI giorno 24 corrente nel primo 
anniversario da quando 


Antonietta Molini 


nata MERMOGLIA 
ci ha lasciati per sempre. 

Una Santa Messa verrà celebrata 
in sua memoria il giorno 24 corr. 
alle ore 9 nella chiesa di Sant'An: 
tonio Nuovo. 

L’addolorato marito EMILIO 
ela sorella 
MARIA MERMOGLIA 
Cocos 


Nel I anniversario della morte di 


Vincenzo Pappalepore 


Capo Controllore Tranvie a r. 


la moglie e i figli Lo ricordano con 
immutato dolore a quanti Lo ebbe 
to caro. 

Una S. Messa verrà celebrata do- 
Itani 24 corr. alle ore 6.30 nella 
chiesa di S. Giacomo. 


NEI AIA 
n" ___ 


Per disdetta del ne 


VENDO TUTTO: 
Mobili, Casseforti, Porcellane, 
Quadri, Oristallerie, Cineserie, 


APPROFITTATE!! 


di 


di questa occasione - Da 


PALOMBO 


Via della Borsa 3 - Tel, 24-844 


bi Addi 19 corr. dopo una 
vita interamente dedita 
alla famiglia ed al lavoro si 
è spenta serenamente a Ve. 
tona, munita dei conforti 
religiosi, la. nostra adorata 
Mamma 


Irene ved. Monico 


nata DEI ROSSI 


A tumulazione avvenuta, 
nella tomba di famiglia a 
Trieste, ne dànno il triste 
annuncio i desolati figli E- 
ZIO, LIDIA col marito AU. 
GUSTO ZENI, GASTONE 
con la moglie GABRIELLA, 
ERMETE con la moglie MA. 
RIUCCIA, le sorelle ITALIA 
e BEATRICE DEI ROSSI, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Il presente serve da parte 
cipazione diretta. 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Verona-Trieste, 23-2-1956 


PESA BAMBINI 


BILANCE Spor Ti 


sempre a vostra disposizione noleg= 
gia Farmacia «AJ Liosd», tel. 36747 


Dott. Goldschmidt 


PELLE e VENEREE 
Via S, Francesco 8-1 (Policlinico) 
Telef. ‘87265: ore 12,30-13.30, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 10 - Tel. 36508 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 . Festivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24/II 

Telefono N, 96336 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALIRTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve calle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 allo 18 e dalle 19.30 alla 20.30 
Piazza della Borsa 10. Telef. 24566 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ora 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/III 
Telefono 96-38 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLI 
YENERBE, ENDOCRIN 
Via S. Caterina 5 - Tel, 29-977 
Orario: 11-18 - 17-20 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’, Tel. 24006 


CORTINA, martedì, giovedì e 
sabato, ore 7.15, 
GENOVA, via Mantova-Oremo- 
na, giornaliero, ore 8.15, 
GENOVA, lun., merc., ven,, 21, 
MILANO, giornal, ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
S, VIGILIO-CORVARA sabato, 
domenica ore 6.20, 
SAPPADA - Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 
TRENTO - BOLZANO . ME. 
ERANO via Treviso- Bassano, 
feriale ore 7. 


Gite sciatorie CIT 


RAVASOLETTO, dom. ore 6.10, 


RIGOLATO-SAPPADA, sabato 
ore 14.30 nonchè dom, ore 6. 


TARVISIO-FUSINE dom, 6.30, 


CAVALLAR 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 
RIPARAZIONI 


ernia 


Il metado scientifico 


MYOPLASTIC KLEBER è applicato 


dalla. Norvegia al Portogallo e in Italia da più di 5 
anni da specialisti stimati e abilitati dallo 


INSTITUT 


HERNIAIRE DE LYON 


Risultato: Centinaia di migliaia di erniosi non pensano 


più né alla loro erni 


preso, come prime, tutte le loro attività. Il MYOPLASTIC, 


soffice, leggero, laval 


la, né all loro cinto, Essi hanno rì- 


bile, rinforza la pareta indebolita 


a mantiene gli organi a posto 
« Come con le mani» 
Pelreto farne Una prova gratuita ai 


TRIESTE — Farmacia dott. do 
n. 5, venerdì 24. 


Si ricorda alla 
Clientela che fino a 
SABATO 25 

la Ditta 


Leltenburg, Piazza S. Giovanni 


TUSSET & FIGLIO 


GORSO ITALIA 1 


pratica lo 


Sconto 


BARRIERA VECCHIA 2 


del 20% 


su tutti indistintamente gli articoli 


1 GRAND HOTEL .: DE LA VILLE 
IL PRIMO MARZO 1956 


riapre le sue sale alla città di TRIESTE 


«dopo molti anni, più 


accogliente che maiy 


Li 


rs 


Giovedì, 23 febbraio 


1956 


IL PICCOLO 


PECULATO PER 283 MILIONI DI LIRE E ROTTI 


IL DISTINTISSIMO: DIRETTORE DI BANGA 
ARRESTATO DOPO. QUATTRO ANN. DI RIGERGHE 


Sorpreso dagli agenti due notti fa mentre passeggiava per la via 
San Nicolò - Al Coroneo a disposizione del consigliere istruttore 


L'assassino, dicono, ritorna sem- 
pre sul luogo del delitto, e la 
sta ola vale spesso anche per 
i responsabili di altri reati, Qua- 
le misterioso richiamo ha sentito 
per Trieste il dott. Romolo Zima- 
tore, di 54 anni, oriundo da Pizzo 
Calabro, e residente a Roma in 
via Piave 15, per ritornare preci- 
pitosamente nella città che aveva 
abbandonato, insalutato ospite, 
più di quattro anni fa? 

Certo non ignorava di essere ri 
cercato e doveva nutrire scai 
speranze di passare inosservato in 
un luogo dove, da molti anni era 
ben conosciuto. La faccenda che 
trasformò il brillante direttore di 
un Istituto bancario in un latitan- 
te braccato da tutte le Polizie, ri- 
sale al 24 gennaio del 1952, quan- 
do ìl presidente di Roma dell'Isti- 
tuto Nazionale di Previdenza e 
Credito delle Comunicazioni, ave- 
va denunciato alla Procura di 
"Trieste, il direttore della locale fl- 
liale, con sede in via San Nicolò 6 
er l'appunto, il dott, Zimatore 
— per avere distratto a profitto 
proprio & di terze persone lo sba- 
lorditivo importo di 283! milioni 
di lire e rotti. Nelle operazioni 
criminose, il dott. Zimatore era 
stato coadiuvato dal suo segreta- 
rio, dott. Tullio Papucia, di 35 
anni, abitante in via Giulia 45. 
Ta denuncia ebbe Îl suo seguito re- 
golare ma gli inquirenti, incaricati 
di dipanare l'aggrovigliata matas- 
sa dei milioni, riuscirono a rin- 
tracciare e arrestare uno solo dei 
responsabili, il dott. Papucia, 
mentre l'ex direttore riuscì a di° 
leguarsi come un'ombra, riparan- 
do all'estero. 

Risultò che l'ingentissima som- 
ma era stata prelevata di volta in 
volta dallo Zimatore, che aveva jm- 
piegato i denari in fittizie opera- 
zioni Bancarie, Sì disse allora che, 
coloro che sì rivolgevano all'Isti- 
tuto per un prestito, venivano, per 
chissà quali segrete strade, a trat- 
tare con il dott, Zimatore, il quale 
‘accordava il credito ma, în pro- 
prio, con tutti gli utili e, natural. 
mente, anche con tutti i rischi le- 
gati all'abuso, Il vortice di milioni 
di cui parla la denuncia sparì în 
un battibaleno: parte venne sper- 
perato al gioco dal dott. Pavucia, 
e parte investito dallo Zimatore in 
una serie di operazioni commer- 
ciali che finirono col rilevarsi un 
atttentico disastro. Quando scop- 
piò in città la bomba del grave 
caso di peculato, più d'uno ebbe 
di che trasecolare: il dott. Zima. 
tore, che conduceva un tenore di 
vita dispendioso ed elegante, ave- 
va una cerchia di signorili amici. 
zie. Completamente calvo, vaga 
mente somigliante all'attore fran- 
cose Charles Boyer, fl direttore si 
faceva notare per la sua aria di- 
stintissima, per il brillante che 
‘portava al mignolo sinistro e ner 
gli abiti di classe che indossdva, 
A qriel tempo, consumava i pasti, 
assieme alla moglie — una giuno: 
nica signora meridionale — e si 
due figli in un noto ristorante dì 
via Imbriani, chiuso qualche tem- 
mo fa. Sovente aveva ospiti a ta- 
Vola, è immancabilmente la mac- 
china all'ingre 


Vantava amicizie con un nobile 


che era a capo di un Ordine ca> 
valleresco, ed era prodigo nel 
distribuire patacche. Da un gior- 
no all'altro, il dott. Zimatore di- 
sertò }l ristorante, e meno di una 
settimana dopo, la storia dei mi- 
lioni, sperperati con tanta legge 
rezza, era sulla bocea di tutti. Do- 
po una ridda di commenti, il nome 
del fuggitivo cadde nell'obilo, per 
ritornare di attualità nel 1954. în 
relazione alla nota «operazione 


senso». R' ovvio che, a conclusione 
di quell'indagine, lo Zimatore 
venne denunciato in stato di la- 


titanza. Esaurite Je indagini che 
culminarono nell'arresto del dott. 
Papucia, la Magistratura emise, a 
carico dello Zimatore, un mandato 
di cattura in quanto imputato di 
peculato continuato, Tutte le Que- 
sture d'Italia iniziarono le ricer- 
che in collaborazione con J'Inter- 
pol, ma nonostante i fonogrammi 
rilanciati da un punto all'altro 
della terra, il mandato di cattura 
rimase lettera morta sino alla not- 
ta di Junedì scorso. 


Ta mezzanotte era da poco pas. 
sata quando due agenti della Squa- 
dra mobile sì avvicinavano a un 
distinto signore vestito di sento 
che, camminando a lenti passi lun- 
go la via San Nicolò, s'era ad un 
certo punto, soffermato davanti al 
pelazzo contrassegnato con il n. 
6. Era il dott, Zimatore. Si tro- 
vava a Trieste da meno di un'ora 
in quanto doveva esservi arrivato 
con l'accelerato da Venezia delle 
2306. I quattro anni di assenza 
non hanno mutato molto ii suo 
aspetto, e il suo vestire ha con: 
vato, inalterata, la ben nota ela- 
ganza, Il dott. Zimatore, che ave- 
va seco un modesto fmporto di 
denaro, veniva necompagnato; in 
Questura da dove, ieri mattina, è 
stato trasferito al carcera det Co- 
roneo. Attualmente, egli è a di 
sposizicue del consigliere Istrut- 
tore. 


TE VITTIME DEL «REGOLO» 


Tuttora non ritrovate 
le salme dei fuochisti 


Tra le vittime del «Regolo» che 
ll mere non ha ancora restituito, 
vi è un giovane pugliese, che da 
poco aveva eletto 1l proprio domi- 
cilio nella nostra città, presso una 
famiglia conoscente, pure, di ma- 
ritbimi meridionali. 

Proveniente da Molfetta, dove 
ristedeva con 1 genitori, lo sfortu- 
nato giovane, Nicola Valente di 28 
anni, era giunto a Trieste nel me- 
se di gennaio, in attesa di imbar- 
co. Ha potuto ottenere l’impiego 
sul «Regolo» proprio il 31 gennaio, 
poche ore prima della partenza 
della nave ed affrettatamente si è 
‘quia congedato dal suoi cono- 
scenti, la famiglia di Tommaso 
Marolla; abitante in viale campi 
Elisi 59, nl punto che 1 Marolla 
allora non hanno nemmeno sapu- 
to ch'egli partisse con Il «Regolo». 

Della tragedia sono stati però 
resi partecipi per il quasi conco- 


LE CONFERENZE 


Il Sindaco ha donato una medaglia d'oro al poeta Vir- 


gilio Giotti - La prolusione 


celebrativa di P. P. Pasolini 


+ Si è avuta deri sera, con ink 
zio alle ore 19, l'attesa serata in 
cnore del poeta concittadino Vir- 
gilio Giotti, inclusa nel ciclo di 
manifestazioni che hanno luogo 
nel Circolo cittadino della cultura 
e delle arti per la celebrazione 
delle maggiori. personalità lettera- 
ne triestine. La manifestazione di 
ieri ha avuto inizio con un breve 
elogio del poeta da parte del Sin- 
daco, il quale ha dichiarato di 
compiere il gradito incarico non 
solo in qualità di Sindaco, ma san- 
che quale vicepresidente del Cir- 
colo; dopo aver espresso il grande 
conforto. per il riconoscimento fl- 
nalmente ottenuto dej valori arti- 
stici e spirituali della nostra cit- 
*à, l'ing. Bartoli ha consegnato a 
Virgilio Giotti una medaglia d'o- 
ro, La prolusione celebrativa è 
ifata tenuta dallo scrittore Pier 
Paolo Pasolini, venuto ieri da Ro- 
‘ma. Con le sue parole, li Pasolini, 
è riuscito a delineare un profilo 
perfetto del poeta triestino, di cui 
ha anche letto alcune, poesie, tra 
cui «Sior Teresa», scritta nel 1914 
£ pubblicata per la prima volta nel 
ttanzoniere "Triestino dello stesso 
fino, I Pasolini si è molto di 
lungato su un verso di questa poe- 
sia, accostandone l'atmosfera liri- 
ca a quella del Pascoli, primo tra 
i nostri poeti che abbia osato: ser- 
virsi di simili immagini stilistiche, 
To serttore romano ha ancora sot- 
solineato la limpidità del lessico 
nel poeta Giotti, ed na ‘sostenuto 
e dimostrato che il suo dialetto 
mon è una lingua minore ma allo 
Stesso livello di ogni altra lingua. 
La vita artistica del poeta è tra- 
scorsa lineare, senza crisi o con- 
versioni, nella più completa since- 
rità e si può dividere in tre pe 
modi: il primo che arriva fino al 
1916, il secondo che va dal '16 al 
#24 ea è un graduale onssuggio al 
Gotti «limpido e assoluto». Con 
ciudendo la prolusione celebrativa 
è l'interessante serata, il ‘Pasolini 
‘ha detto che Virgilio Giotti si può 

41 arealista dei dolore». 
ia prolusione è stata vivamente 
apprezzata e applaudita dal nume- 
oso pubblico. 


+ Reduce dal suo importante 

condo viaggio nelle regioni del- 
l'Aimalaya e dell'Hindu Kush. 
attraverso il paese dei  Cafirì, il 
Pumir e la famosa valle di Swat, 
il prot. Antonio Marussì, diretto 
Te dell'Istituto di topografia e geo- 
desio della nostra Università, ter- 
fà domani al Circolo della cultura 
è delle arti l'annunciata conferen= 
24 intitolata appunto ell mia viag- 
gio fra l'Himalaya e l'Hindu 
fcush». Numerose fotografie a co- 
iori nonchè registrazioni sonote, 
riprese dallo scienziato durante il 
Filo viaggio, correderanno l'interes- 
Sante conferenza. L'inizio è fissa- 
to per le ore 18.45 precise nella 
sale maggiore del CCA. 


+ Questa sera, alle 18.15, per il 
cielo di conferenze in lingue stra- 
niere indetto dalla Riunione A- 
driatica_ di Sicurtà, la. prof.ssa 
Maja, Schrenzel, dell'Istituto di 
lingue moderne della nostra Uni- 
Versità, parlerà, nella sala del 
Consiglio della Società sul tema: 
Hauptschwierigkeiten fllr den Ita- 
liener im Gebrauch der deutschen 
Spraches. 

— Stasera alle 19, nella sede del 
TA. I. M. C., via C. Ghega 2, la 


profonda competenza che le viene 
dall'aver studiato lungamente vita 
ed opere del grande artista, terrà 
una conferenza su: «Il pensiero 
di Beethoven nelle sue nove sin- 
tonie», 


+ Questa sera, alle ore 19.90, 
presso la Società Teosofica in cor- 
so Garibaldi 2, IL il dott, Tullio 
Osvaldella riprendg il suo ciclo di 
conferenze sull'argomento: «Con- 
versazioni di filosofia cristiana», 
Ingresso libero. 


+ Questa sera, alle 19, nell'aula 
magna del Liceo «Dante», la 
prof.ssa Irene Tacchia ricorderà il 
poeta Nnrico Heine, nel centena- 
rin della sua morte, sotto gli au- 
spici délla Società «Dante Alighie- 
rx. L'oratrice tratteggerà. l'opera 
lirica di Heine, spesso pervasa du 
un sottile umorismo, ma venata al 
tempo stesso di un'ombra di no- 
stalgia è di malinconia. 


+ Questa sera avrà luogo nella 
biblioteca dell'Ospedale Maggiore, 
alle ore 20, la sesta lezione del 
corso di aggiornamento per le in- 
fermiere professionali e assistenti 
sanitarie. Parlerà il dott, A. Ressa. 

+ Domani sera, alle 19, nella 
sala delle conferenze dell'Ospedale 
Maggiore avrà luogo la XII sedu- 
fu scientifica dell'Associazione me- 
dica triestina. Relatori; il prof. P. 
Spanio «Sui tumori della cortico- 
surrenale ad azione virilizzante»; 
ed il prof. Carnavetta «Sulla 
tecnica di preparazione e di assi- 
stenza post’operatoria del tumori 
surrenalia, 


+ Domani sera, venerdì, alle 
19.15, nell'aula magna del Liceo 
«Dante», avrà inizio, sotto gli au- 
spici dell'Università Popolare, la 
nrima delle conferenze, di un bre 
ve ciclo, di matura divulgativa e 
sperimentale. che sarà tenuta dal 
prof. Stellio Devescovi, avente per 
titolo: «Che cos'à la televisione?a. 


‘mitante arrivo a Trieste di un fra- 
tello del Nicola Valente, di nome 
Vito, imbarcato sulla «Teresa Co- 
sullch» giunta nel nostro porto il 
7 febbraio. La dolorose notizia è 


stata quindi trasmessa ai genitori | 


a Molfetta, 1 quall frattanto ave- 
vano ricevuto una lettera, l'ulti- 
ma, dal figlio Nicola, spedita. da 
Lussino, dove Il «Regolo» si era 
rifugiato durante la tempesta, un 
giorno prima del natfragio. 

Lo stesso fratello Vito si è por- 
tato pochi giorni dopo a Fiume, 
con la «Teresa Cosulich» ripartita 
dal nostro porto il giorno 15, Al- 
lora delle otto salme restituite dal 
mare, tre non erano state ancora 
identificate ma vana è stata la 
speranza del Vito Valente di ri- 
trovare il corpo del fratello, La 
scomparsa. del giovane Nicola, che 
era fuochista sul «Regolo» fa anzi 
temere che la nave sl sta capoyol= 
ta, affondando subito, senza che 
il personale di macchina abbia 
avuto il tempo di uscire dai locali 
interni, 


Cinquanta lire 


Sono ormai in circolazione Je 
nuove monete metalliche, da 
cinquanta lire. Le nuove mo- 
nete, che ricordano quelle da 
mezza lira dell’anteguerra, în 
acmonital con il bordo zigri- 
nato, raffigurano, sul diritto 
‘un volto di donna, simboleg- 
giante la Repubblica italiana 
€, sul rovescio, un lavoratore 
con l'incudine ed il martello 


FINITO IN PRIGIONE L 


EMULO DI STAKHANOV 


lo venti minuti e da solo 
caricò di terra un autocarro 


Ma il collega con cui aveva scommesso credeva si 
trattasse di uno scherzo e lo denunciò per le minacce 


71 famoso minatore russo Stakha- 
nov, quello della superproduzione, 
ha trovato un degno emulo anche 
da noi nella persona del manoya= 
le Otello Affatati, di 22 anni, abi- 
tante in via del Rivo 18. Ma, nel 
mentre lo Stakhanoy è passato al- 
la storia (in un modo o nell'al- 
tro) l'Affatati è terminato dinan- 
zy al giudici della seconda sezio- 

penale e quindi in carcere. 

Fu il pomeriggio del 5 novem- 
bîe scorso che l'Affatati, dipen- 
dente della SHLAD al cantiere e- 
dile di Gruardiella Scoglietto, si 
fimprovvisò tiovello emulo del mi- 
natore russo; non per vocazione, al 
intende, ma per Vincere una scom- 
messa, Egli sl dichiarò capace; da 
solo di caricare di terra un au: 
tocarro in appena venti minuti, 
Ta scommessa era allettante; è un 
certo Elio Glavina l'accettò per 2 
mila lire. All'arrivo del prossimo 
autocarro { colleghi dell'Affatati 
Timasero tranquilli in disparte e 
ii novello Stakhanov, lavorando a 
ritmo frenetico riuscì a caricare 10 
anitocarto di terra entro il termi 
ne della scommessa. Ma alle ri- 


= 


LA RAGAZZA TRIESTINA SCOMPARSA A TORINO NEL 1945 


Nessuno ricorda il medaglione 
trovato accanto allo scheletro 


I genitori di Nives Tolentino considerano poco probabile una 
identificazione - Decisivo potrebbe essere l’esame della dentatura 


I giornali torinesi continuano a 
seguire con vivo interesse jl caso 
della triestina Nives Tolentino, 
della cui pietosa storle ci siamo 
occupati ampiamente jeri. Il rin 
venimento dello scheletro di tina 
donna, occultato in un sacco € 
sotterrato in uno scantinato di 
via Faino — scheletro che aveva 
gocanto una collana con un me- 
daglione ricavato da un marengo 
di Napoleone III — ha fatto na- 
scere Ja supposizione che sì pos: 
sa trattare del resti della Tolen- 
tino. Ma 1 genitori della povera 
ragazza, chiamati a rivivere na- 
Spettatamente Ja penosa tragedia 
che li colpì undici anni fa, sono 
poco propensi a credere che la lo- 
TO figlia possa essere riconoseluta 
attraverso une ricognizione di quel 
miseri resti. 

Le fotografie della collana e del 
medaglione non sono ancora ar- 
rivate alla Questura di Trieste; 
ma i Tolentino affermano che 
essì difficilmente potrebbero  di- 
obiarare se 1 monile apparteneva 
elia loro figlia. La Nives, come fu 
narrato, era partita l'ultima vol- 
ta da Trieste dalla casa materna il 
14-6-1944, e allora non possede- 
Ta una collana con medaglioni 
aveva però un bracciale e un Na- 
‘poleone d'oro tra i numerosi pre- 
ziosi che portava con sé, Forse la 
madre sarebbe in grado di rico- 
noscere dl bracclalle, che pesava e- 
sattamente 107 erammi) è/el quale 
la Nives potrebbe aver aggiunto 
in Napoleone, trasformandolo in 
collana. 

© padre della Tolentino, che fu 
a Torino nell'estate del ‘45, esclu- 
derebbe'che la Nives sia stata tru- 
cidata con una sbarra di ferro, 
rinchiusa in un sacco e nascosta 
in quello scentinato. In quei gior- 
ni egli visitò obitori e cimiteri, e 
dalla Polizia ebbe in visione nu- 
merosi verball sui ritrovamenti di 
cadaveri di donne ripescati dalle 
acque del Po. Egli afferma che { 
cadaveri non vennero fotografati, 
€ che la Polizia possedeva solo uno 
schedario con descrizioni generi- 
che, Quasi tutti i cadaveri ripe- 
scati erano stati spogliati, eviden- 
temente per rendere più difficite 
il loro riconoscimento. Erano gior- 
ni di caos e di atroci rappresa- 
glie, beninteso non tutte legitti- 
me; e agli uomini della Resisten= 
Za sì mescolavano, come dovun- 
que, delinquenti comuni. Egli solo 
ricorda le salma di una donna sul 
trent'anni, dai capelli bruni e da- 
gli occhi neri, che in qualche mo- 
do poteva ricordare la Nives. Ma 
era troppo poco per un ricono- 
soimento. 

I signor Tolentino è dell’opinio- 
me che coloro i quali prelevarono 
il 27 aprile 1045 de una casa di 
via Spallanzani la Nives— sì qu 
Hificarono partigiani ed erano ar- 
mati — e si impossessirono di tut= 
ti 1 suoi averi compreso il guare 
daroba, non avrebbero avuto biso- 
gno di inscenare la macabra sto- 
tla del cadavere nel sacco abban- 
donato in uno scantinato, Allora 
1 ricercati, innocenti 0 colpevoli, 
venivano giustiziati con Un colpo 
alla nuca, quindi abbandonati nel- 
le strade o gettati nel Po, Il pa- 
dre è insomma ersuaso che la 
sua povera fgilia è finita in quel- 
le tragiche giornate, benchè del 
tutto innocente, e che non ne re- 
sti traccie, 

La madre, invece, non vuole an- 
cora rinunciare a tutte le speran- 
ze, e sì culla nell'ilusione che la 
Nives possa trovarsi all'estero. 


Ingresso libero. 


Nemmeno lei ha saputo dirci nul- 


=== 


——"s 


MILANO 
Tinanziari 
Centrale 9382 (0900), Bastogi 
1691 (1695), Ass, Gen, 19665 (19675) 
‘Ras 6450 (6650), Assicuratrice 4900 
(4920), 
Tessili 


Cantoni 9990. (0960), Olcese 945 
(>), Cucirini 6400 (6975), Linif è 
Can! 961 (560), Coton Mer, 193 
(195), Un, Manif 43000 
nif, Gavardo 3180 (8160), 
Rossi 6200 (6325), Lanif.: Targetti 
455 (>), Fisao 175 (178), Fibre 
Tessili ‘2450 (—), Snia Viscosa 
1647 (1955), 


Elettrici 

Sade 1998 (137), Edison 2829 
(2836), Caffaro 426 (433), Valdar- 
no 3202 (3220), Surda 3280 (3812), 
Seso 2818 (2842), Sip 1478 (1481), 
Vizzola_ 3263 (3240), Meridelettri- 
ca 1487 (1441), Ovesticino 1695 
(—), Rom, Elettrica 3079 (3098), 
Terni 299 (301.50), 

Chimici 

Anic 2550 (2592), Saffa 1830 
(1832), Italgas 1477 (1478), Liqui- 
gas 351 (852), Rumianca 1410 


prof.ssa Pia della Rocca, con la 


(1422), 


BORSE E MERCATI 


Immobiliari e diversi 
Immobiliare 795 (742), Ciga 9691 
(8715), Italcementi 19575 (13660), 


Linoleum 2490 (2525), Pirelli It 
3082. (3090), Pirelli ‘e ©. 2902 
(2918). 
Meccanici 6 metallurgioi 
Ilva 609 (609.50), [Montecatini 
2887 (2867), Fiat 1597 (—), 
TRIESTE 


Finmare 472 (479), Ass, Gen. 
19600 (—), Assicuratrice 4900 (— 
Ras 8900 (—), Istria-Trieste_ 668 
(>, Tripeovich 16900 (17000), Snia 
Viscosa 1650 (1655), Montecatini 
2885. (2875), Crda 856 (--), Beni 
Stabili 8950! (9000); Gen, Imm, 740 
(>), Pirelli S.p.A, 3050 

Valute 6 metalli preziosi: 
ro U.S.A. 645, lira sterlin: 
marco germ, 161, franco evizzero 

160 - 161, 
scellino au: 


ana 
lira turca 70, sterlina au- 


1570, 
straliana 1250, sterlina Sud Africa 
1610, sterlima oro 6550, 20 dollari 
oro 24.500, oro puro 753, platino 


2600. argento 20000,  niarengo 


4,650, 


Il ciondolo contenente il marengo d'oro e il pettine di 


la a proposito del monile, Ricor= 
dando che la identificazione a di- 
stanza di qualche salma può: av- 
venire attraverso l'esame della 
dentatura, Ja povera signora To- 
dentino. ci ha dichiarato 

‘glia aveva i denti radi, 
ati nelle parte più visit 
l'ultimo dente sul lato sinistro a- 
veva una capsule d’oro. Questi s0- 
H velementi, a suo giudizio, po- 
trebbero essere decisivi per l’i- 
dentificazione dello scheletro di 
vie Fieno, 


Le onoranze iunebri 


alle vittime del gas 


IL GIOVANE CLAUDIO VERSA 
TUTTORA IN GRAVISSIME 
CONDIZIONI 
Commesse onoranze funebri so- 
no state tributate iermattina ad 
‘Attilio Opara e Giordana Bonin 
in Renner, gli infelioi uccisi dal 
gas nella loro abitazione di via 
Paolo Diacono 8. Per onorare la 
memoria del'autogenista così tra- 
gicamente scomparso, 1 dipenden- 
tl e la direzione del Cantiere na- 
vale giullano «San Giusto», hanno. 
sostenuto interamente ie spese dei 
funerali. Già prima delle 11, ora 
fissata per le esequie, lo spiazzo 
«ntistante. la cappelia mortuaria 
éra gremito: tutti gh inquilini di 
via Paolo Diacono 8, gente di tut- 
te le strade di San Giacomo e una 
rappresentanza degli operai del 
Cantiere hanno voluto recare l'o- 
maggio di un fiore e È loro tribu- 
‘o di pietà alle due vittime. Dopo 
la benedizione nella  cappelletta 
annessa all'Obitorio, 1 feretri, se- 
guiti per un tratto dai parenti & 
dagli amici, sono stati fatti pro- 
“eguire per il Cimitero di S. Anna, 
Dei protagonisti della sciagura, 
uno solo»è sopravvissuto, Claudio 
Opara, Il ragazzo ricoverato nel 
secondo reparto medico dell'ospe- 
dule, versa tuttora im disperate 
condizioni. I medici hanno  adot- 
tato le più moderne terapie per 
strapparlo; alla morte ma i ritro- 
vati della scienza non hanno dato 
sino a stanotte alcun risultato. Il 
Giaudio, assistito dalla nonna pa- 
terna, è ancora in coma, e le sue 
‘abbra sì sono schiuse soltanto per 

qualche fioco lamento 


INCIDENTI SUL LAVORO 


Gravemente ustionato 
da un forno a nafta 


Infortuni a catena nella giornata 
di ieri, Poco dopo le 14, nel reparto 
fonderia ghisa alla Fabbrica Mac: 
chine di Sant'Andrea, il montatore 
Giuseppe Pedrali, di 63 anni, resi. 
dente a Milano, in via Rembrandt 
, stava controllando w 
mentato da nafta gas: 
provvisamente, dal forno sì sr 
pava una paurosa fiammata, e il 
Pedrali ne rimaneva investito in 
‘pieno, riportando ustioni di secon- 
do grado ail viso e alla frate. Ac- 
compagnato all'ospedale, è stato 
trattenuto nel reparto dermatologi- 
co con prognosi di venti giorni. 

‘Nello stesso reparto è stato accol- 
to anche l'elettricista Roberto Se 
rin, di 24 anni, abitante‘in via San 
Marco 39, per ustioni da scariche 
elettriche alla mano sinistra. Jì 
Serin, che guarirà in una settima 
na, è rimasto infortunato mentre, 
per conto dell'Acegat, stava ripa: 
rando lo scambio automatico di uv 
binario tranviario a Campo Marz.o, 
Durante il lavoro, si è verificato un 
corto circuito, ed egli è rimasto f- 
vestito: dalla scarica, 

Alle 14, mentre stava lavorando 
sulla strada costiera, all'altezza del- 
l'albergo «Riviera», il bracciante 
Francesco Cherpel, di 30 anni, abi- 
tante al n. 2 di Campo San Luizi, 
è stato colpito da un masso stacea- 
tosi dalla roccia. Il Cherpel, che 
lamenta ferite alla fronte, è stato 


tartaruga. trovati accanto allo scheletro 


di via Fiano 


rurgica dell'ospedale con. prognosi 
di dieci giorni. 

Nell’afferrare un pezzo di carne, 
in un reparto della fabbrica Dukce- 
vich, il macellaio Tullio Fonda, di 
‘4l'afinî, abitante iniviale Miramare 
41, ha urtato con la testa contro 
un, gancio, producendosi una ferita 
al vertice e conseguente stato sub- 
commozionale. E' stato ricoverato 
nella seconda divisione chirurgica 
con prognosi di dieci giorni. 

Hotrando nella mensa del Centro 
addestramento maestranze, jl ma. 
rinaio Bruno estini, di 22 anni, 
abitante al n. 966 di S.M.M, inf., 
è inciampato e, cadendo, ha ripor- 
tato la distorsione del piede sinì- 


stro, E" stito accolto nel reparto 
ortopedico con prognosi di venti 
giorni. 


Quasi un. mese d'ospedale 
per lo scambetto di un'amica 


Lo scherzo di una coetanea ha 
fatto finire jersera all'ospedale la 
studentessa Maria Grazia Silla, di 
15 anni, abitante in vicolo San 
Fortunato 17. Mentre passeggiava, 
durante l'ora di riposo, lungo min 
corridoio della scuola «Guido Cor- 
sì», gn via Sant’Anastasio, la Sil- 
la è stata avvicinate. de un'altra 
ragazze, la. quale, non vista, l'ha 
sfambettata, facendola cadere a 
terra | Presentatasi più tardi allo 
ospedale, la Silla è stata ricovera- 
fa nel reparto ortopedico con pro- 
gnosi di venticinque giorni per la 
distorsione. del zomito sinistro 
con sospette lesioni ossee, Un in- 
cidente ha guastato anche la 
ve vacanza che il. piccolo Rado 
Bembic, di 4 anni, da Divaccia, 
Stava facendo a Trieste con i ge- 
nitori. Verso le 15, nel cortile del- 
la case dello zio di cui è ospite 
Xl piccolo Rado è rimasto investi 
to da un cassone di ferro. Pro- 
due mesi, 


chiesta di corrispondergli le due- 
mila lire che aveva regolarmente 
vinto, si sentì opporre da parte 
del Glavina un netto rifiuto. Se- 
condo quest'ultimo la scommessa 
era stata fatta così, per ischerzo; 
credeva che l'Affatati. celiasse 
quando ne formulò i termini e, 
per rendere Il gitoco completo 0- 
cettò. Al sentirsi dare questa ri- 
sposta l'Affatati, ancora con il 
fiato grosso perla notevole fatica, 
montò su tutte le furie e passò a 
minacciare seriamente il Giavi 

Attorno ni due frattanto si era- 
no radunati gli altri dipendenti 
del cantiere edilizio della SELAD 
e fra questi anche il geometra 
Luigi Brissi. Il Giavina, in concor 
so al Brissi, invitò allora l'Affata- 
ti a seguirlo in see di Polizia per 
chiarire il diverbio e rendergli re- 
gione delle oscure minacce. I tre 
lasciarono il cantiere di lavoro per 
recarsi, a piedi, al commissariato 
di PS di via Giulia. Strada facen- 
do l'Affatati rinnovò le minacce 
al Glavina (e sembra anche al 
Eriss!), dicendo che l’avsebbe col- 
pito alla testa con un coltello, Al- 
le parole fece seguire un gesto am- 
monitore, togliendo l'arma dalla 
tasca del calzoni. Giunto poi dl- 
nanei alla Chissa di Car France- 
sco, l’Affatati spezzò la lama del 
coltello e la lanciò oltre un murie- 
ciolo; arrivato al Commissariato di 
PS ove tanto il\Glavina quanto il 
Briss! stendevano le relative de- 
nunce, consegnò quindi ai funzio: 
nari soltanto l'impugnatura. Net 
corso delle indagini, però, gli a- 
genti rinvenniero ben presto anche 
la lama del suo coltello. 

R manovale. turbolento venne 
quindi denunciato per i reati di 
violenza private (nel confronti del 
Giavina) ‘e di minaccia greve (nei 
confronti del geom. Brissl); poi- 
chè risultava già condannato con 
4 benefici della condizionale l'Af- 
fatati venne arrestato e successi» 
vamente, per intervento dell'avyo- 
cato difensore, rimesso in libertà 
affinchè potesse provvedere al so- 
stentamento della vecchia madre. 
Al processo però l'Affatati non si 
è fabto vedere ed è stato pertanto 
giudicato in contumacia. Nel cor- 
#0 del dibattimento è emerso che 
egli aveva già avuto diversi debi- 
ti da saldare con la Giustizia, I 
giudici l'hanno ritenuto colpevo- 
le del reato di minaccia grave nel 
confronti del geom. Brissi e l'han- 
no condannato a un mese e 5 
giorni di reclusione e al pagamen= 
to delle spese con la revoca del 
benefici della condizionale ‘per la 
precedente sentenza. Per l'impu- 
tazione di violenza privata nel 
confronti del Giavina i giudici 
hanno dichiarato l non Juogo a 
procederei. per difetto di querela. 

Pres.: Fabrlo; P. M. De Franco; 
came. Urbani; difesa avv. Bologna. 


Custode dei buoni costumi 
ma in modo troppo violento 


‘Responsabile di violazione di do- 
micilio, tale Silvano Belll nato a 
Vines (Albona) 28 anni fa e abi- 
tante nella nostra città in via del- 
le Beccherie 9, è stato condannato 
a 8 mesi di reclusione e al paga- 
mento delle spese processuali, L'iù. 
tera pena gli è stata condonata per 
effetto dell'ammistia in base all'Or- 
dine n. 8 dell'ex G.M.A. del 27 gen- 


naio 1954, 


I fatti risalgono al 3 aprile 1953. 
Quella sera il Belli ritenendo che 
nell'abitazione di certa Giorgina 
Radanich, abitante nello stesso sta 
bile, si fossero dati convegno — co- 
me segondo l'imputato doveva avve- 
nire spesso — soldati americani e 
donnine allegre bussò all'uscio del- 
la Radanich per invitarla a non 
ospitare più donne di malaffare. 
Il Belli, secondo la querela, die- 
de una violenta spallata alla por- 
ta d'ingresso penetrando nell'abi- 
tazione; e la Radanich stessa ven- 
ne lievementa, percossa. 

L'imputato ha affermato che la 
porta d'ingresso era nperta e che 
egli si era semplicemente limitato 
a spingere l'usoio, non a forzarlo 
con una spallata. Egli ha inoltre 
inalstito sul fatto che la polizia 
‘americana e quella del Buon costu- 
me avrebbero trovato in casa della 
Radanich quella stessa sera solda. 
ti americani in compagnia di don- 
nino allegre. 

In base alle risultanze 1 giu- 
dico ha condannato il Belli a ot- 
to mesi come detto Interamen- 
te condonati. 

Pres.: Fabrio; P. M. De Franco; 
cano, Urbani; difesa (d'ufficio) avv. 
Bologna. 


Modifica al calendario 
della stagione lirica al Verdi 


Lu Sovraintendenza del Teatro 
comunica che, per ragioni di forzi 
maggiore, in dipendenza della ma- 


lattia di qualche artista, il pro- 
grammarcalendario per la, stagione 
lirica in corso subirà le seguenti 
modifiche, 

La terza e quarta rappresenta 
zione di «Fedora» vengono rinviate 
a venerdì 2 e domenica 4 marzo, 
mentre saranno anticipate tutte Je 
quattro rappresentazioni: di «Così 
fan tutte» nell'ordine: Sabato pros. 
simo, prima in turno di abbona- 
mento «A» per la platea e palchi e 
«B» per le gallerie e loggione, Do- 
menica, secorida in turno di abbo- 
namento «diurno» per ogni ordine 
di posti. Martedì 28, terza in turno 
di abbonamento «B» per ls platea 
e palchi e «Ca per le gallerie e log- 
gione; mercoledì 29- quarta e ulti- 
ms recita in turno di abbonamento 
«C> per la platea e palchi e «A» 
per le gallerie e loggione. 

«Così fan tutte» — in commemo. 
razione del bicentenario della na 
scita di W. A. Mozart — è stata 
concertata e sarà diretta dal mae- 
stro Luigi Toffolo e avrà per inter. 
preti Aida Nonî, Ester Orell, Lidia 
Bonetti, Mario Spina, Gino Orlan- 
dini, Sesto Bruscantini. Maestro 
del coro Adolfo Fanfani, regia di 
Marisa Morel. 
inizia stamane alla biglietteria 
del teatro la vendita dei biglietti 
per la prima rappresentazione. 


«Delitto e castigo al Nuovo 


Tn que: rni fervono 1 prepa- 
rativi per l'allestimento di «Delitto 
e castigo» di Fijodor Dostojeysky 
nella riduzione teatrale di Gastone 
Buty. La regla è affidata a Fer- 
nando de Crucciati che per molti 
anni è stato direttore del Teatro 
di Stato di Bucarest. 

Rivéste una particolare impor- 
tanza il fatto che il Teatro Stabile 
di Trieste dopo solo. due anni di 
vita riesca ad affrontare un layore 
in cui agiscono trenta personaggi 
Pssendo l'attesa vivissima per que 
sto spettacolo si prega il pubblico 
di prenotare in tempo i postì al 
botteghino del teatro in via Giusti 
niano 4, tel, 24188, 


Pasqua in Ispagna 
con l'Università Popolare 


Presso la Sezione Turismo edu- 
cativo dell'Università Popolare, im 
piazza della Libertà 6, tel. 95435, 
continuano le iscrizioni ai seguenti 
viaggi, in ordine al programma ge- 
nerale, recentemente pubblicato: 

Asolo e Postayno, in autopull- 
man; Il 4 marzo; visite particolari 
al Museo dì E. Duse ed alla gipso- 
teca del Canova, 

‘Riviera del Brenta, in autopull- 
man, l'11 marzo; visita particolare 
alla Villa reale dî Stra, 

In Ispagna (giovedì e venerdì 
Santo a Siviglia e Pasqua a Ma- 
drid): con la motonave Vulcania, 
in partenza il 19 marzo, seguendo 
l'itinerario Trieste - Venezia - Pa- 
trasso - Palermo - Napoli - Barcel- 
Jona. La permanenza in Ispagna 
durerà 11 giorni. L'itinerario di 
massima in autopullman e con 
guida è il seguente: Barcellona - 
Valencia - Alicante - Granada - 
Siviglia - Cordova,- Madrid - Sa- 
ragozza - Barcellona. L'imbarco 
avverrà sulla motoriave Giulio Ce- 
sare per Cannes = Genova. Il ri: 
torno: da Genova a Trieste sarà ef- 
fettuato in autopullman. 

Il soggiorno in Tspagna prevede 
visite particolari in tutte le loca. 
lità incluse nell'itnerario di mas- 
sima che saranno illustrate da gui- 
de del luogo. 


Domenica a Bologna 


Je mascherine segnalate dall'ENAL 


L'PNAL di Trieste, allo scopo 
di consentire alle mascherine pra- 
miate o segnalate al III Concorso 
«Piccole maschere di Carnevale», 
ni loro accompagnatori ed a tutti 
gli interessati di partecipare alle 
manifestazioni del «Carnevale n 
zionale del bambinis ln program- 
ma a Bologna per i giorni 8, 10 e 
11 marzo p. v., ha predisposto di 
taccogliere presso i proprì uffici di 
via Mazzini 12, le ‘adesioni di tutti 
coloro che intendono partecipare 
ai corsi carnevaleschi di Bologna, 
sia come, attorì che come spetta- 
tori, onde organizzare una gita in 
autopuliman alla volta della città 
felsinen, 

Ulteriori notizie sulla gita, che 
si effettuerà con partenza al po- 
meriggio di sabato 10 e ritorno 
domenica 11 marzo p. v., potran- 
no venire richieste presso gli stes- 
Sì uffici. dell'ONAL. 


Partenze per il Mar 
Rosso e Golfo Persico 


La Nord Adriatic Lines, Soc. 
d'Armamento comunica alla spett. 
clientela che il 15 marzo p. v. ef- 
fettuerà una partenza per il Mar 
Rosso e Golfo Persico (4 scali) con 
‘una nave da carico da 7000 tonn. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO VERDI, Sabato, alle ore 
20,80: Prima rappresentazione di 
sCosì fan tutte» di W. A, Mozart, 
Turno di abbonamento: A' per pia. 
tea è palchi; B gallerie e loggione. 
TEATRO NUOVO. Ore 21; «L'Ar 
cisopolo», compagnia Valeri-Caprio- 
Ti-Salce, 


EXCELSIOR. 15: «La grande pra- 
teria», il secondo technicolor di W. 
Disney della serie #Ln natura e le 
sue meravigliey, Ultima 22, 


FENIOE. 15: «I due capitani» con 
Fred Mac Murray, Chariton Heston 
© Barbara Hale. Un technicolor in 
Vistavision Paramount. Ultima 22. 


NAZIONALE, 15: «La sciarpa ver- 
des, jl più drammatico film-brivido, 
con Micnel Redgrave, Leo Genn è 
Ann Todd. Ultima 22. 


ROSSETTI. 15: «Anonima delitti» 
con B. Crawford, Richard Conte € 
Marilyn Maxwell. Un film sensn- 
zionale. Ultima 22, 


ARCOBALENO. 16: «Oro», Una 
grande interpretazione di un gran. 
de attore: Richard Widmark. Tech. 
nicolor, 


SUPERCINEMA. Chiuso, restauro. 


FILODRAMMATICO. 16: «Una ti- 
gre in cielo». Alan Ladd, June Al 
lyson. Cinemascope Warner Bros. 
La drammatica parabola di un eroe 
dell'era supersonica. 

GRATTACIELO, 16: Franca Vale 
ri, G. Raili, V. De Sica, M. Ma 
stroianni, Neli comicissimo film di 
UL. Etmmer: «Il bigamo». NE. Oggi 
sono vietate tutte indist. le tessere, 


CRISTALLO, 16: Grande successo; 
all favorito della grande reginas. 
Capolavoro 20th Century Fox .in 
Cinemascope, con Bette Davis, R. 
Toda e I Collins, Ultimo giorno. 
CAPITOL, 15: «Nessuno resta so- 
lo» con Olivia De Havilland, R. 
Mitchum e F, Sinatra, 


ASTRA ROIANO; 15.30: «Tamburi 
a Tahiti», technicolor Columbia, 
con Dennie 0 Keete e Patricia Me. 


ALABARDA. 16: «Quando la mo. 
glie è in vacanza», Un gioiello di 
arguzia è di brio in un Cinemascopi 
di gran gala, con Marilyn Monroe 
e Tom well. Produzione 20th Cen- 
tury Fox. Regla di Billy Wilder. 
ARISTON. 16: «La donna del gang- 
ster». La M.G.M. presenta un me 
raviglioso romanzo d'amore tra una 
ballerina € un musicista, con Mickey 
Rooney, Sally Forrest € la famosa 
orchestra di Luis Armstrong. 
ARMONIA, 15.80 (cassa 15): «L'as- 
sedio di fuoco», superbo technico- 
lor, con Raldoph Scott, Wayne 
Morris e Joan Weldon, Nuovo co- 
micissimo varietà. 

AURORA, 16: «Lill e 11 vagabon- 
do», l'ultimo meraviglioso capola- 
voro di Walt Disney, Ecodzionale 
Cinemascope dn technicolor Dear. 
Segue il bellissimo documentario; 
«Svizzera», Ultimo giorno. 
GARIBALDI. 15,30: «Agente fede 
rale: X 33, V. Mature, P. Laurie, 
V, Price, in technicolor, 

IDEALE, 16, 18, 20 e 32: Un gran- 
de spettatoîo «Uomini violenti», Ci 
nemascope in technicolor, con Gienn 
Ford, Barbara Stanwyck ed. Ed- 
Ward! G. Robinson, 

IMPERO, 16: aNanà» con M. Ca- 
rol e €. Boyer, Ultimo giorno. Do- 
mani: «Delitto sulla spiaggia» con 
I. Crawford e J. Chandler, 
ITALIA, 16: «L'amante proibita». 
Un morboso conflitto di passioni 
travolgenti, con’ l'affascinante bel 
rezza di Linda Darnell, Faith Do- 
mergue e Dan Durvea, (R. K. O.). 
Vietato ai minori. 

MARE. 16: <Il cavaliere nudace», 
John Wayne in una delle sue mae 
Wnificne interpretazioni. 
MODERNO. 16, 18,45, ult, 21.90: 
«Maria. Antonietta», grande film 
storico, con Tyrone Power e Nor- 
ma Shegrer, 

SAVONA, 15,30% «Sette spose per 
sette fratelli». © Meraviglioso film 
musicale Metro in Cinemascope, 
con Jane Powell e Howard, Keel, 
in technicolor. 
S. MARCO. 16: cArrivan le ragaz. 
se, divertente technicolor Para- 
‘mount, con Bob Hope, Arlene Dahl 


accolto nella seconda divisione chi- 


dina. Ultima 22. 


® Tony Martin. 


PERE PRIA IE CI ISIS IRE OI SAT ORRLIOER DIO REA 


VIALE. 16: «Avventuriero di Ma- 
cao: con Robert Mitohum e Jane 
Russell. 

VILT. VENETO, 15.30: Terza set 
timana di successo con «L'ultima 
volta che vidi Parigis con Elizabeth 
Taylor, Van Johnson e Walter Pid- 
geon, Tutte le passioni vibrano in 
questo capolavoro în technicolor del- 
ig Metro Goldwyn Mayer. 


AZZURRO. 16; «Il fiume rosso» con 
John Wayne, Montgomery Clift e 
Joanne Dru. ‘Spettacolare avventu- 
Toso successo. Domani: «Il cavalie- 
1e implacabile». 
BELVEDERE, 15,30: «L'odio colpi- 
sce due volte», Drammatico, emo- 
zionante, con R. Roman e R: Todd, 
LUMIERE, 17: «Il mostro della via 
Morgue», Warnercolor, 
Malden e Patricia Medina. Viet: 
to ai minori. 
MARCONI, 16: «Cacciatori di fron- 
tlera», Amore e avventura in un 
magnifico. Warnercolor, con Ran- 
dolph Scott, 
MASSIMO, 16: «Nel gorgo del pec- 
cato». Un film Spettacolare che 
rimarrà scolpito nel cuore degli 
Spettatori, con Blsa Cegani, Margot 
felscher' e Franco Wabrizi, Vieta- 
to aî minori. 
NOVO CINE, 16: «Ti ho visto ue 
cidere», avvincente giallo, con Bar- 
bara Stanwyok e George Sanders. 
ODEON, 16: «L'isola delle passio 
ni», technicolor. con Sterling Hay- 
deri e Madeleine Carro!. 
RADIO, 16: «Marcellino pan yv 
vino», Il più grande successo del- 
l'anno, con Pablito Calvo, 
FERR. S. VITO, 18: aquile sul 
acifico» ‘con Rosalind Russell € 
Fred Mac Murray, 
SERVOLA. 18: «Rivolta al Blocco 
il», Libertas. Vietato ai minori. 
VENEZIA. 15,30: «Vite vendute» 
con Folco Lulli. Vietato al minori, 


AL «BUCO DEL MURO» DEL VA- 
NOLI. briose serate danzanti. 

AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO. Dalle 21.30 orchestra 
Tallabrino. Feste: ‘Tè pomeridiani. 
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IMMINENTE AL FENICE 


La guerra presa dal vero dai cineoperatori americani, 
italiani, giapponesi, inglesi, tedeso 
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SENTIMENTALE 


E RUSSELL'ROUSE: 
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L'ASSISTENZA AGLI AGRICOLTORI E AI PESCATORI PROFUGHI 


Prossimoinizio dei lavori 
nelle zone di Grado e del Friuli 


Entro l’anno le prime famiglie potranno essere sistemate nei 
comprensori dell'Ente delle Tre Venezie - Gli alloggi riscattabili 


Secondo quanto apprendiamo, 
sembrano ormai superate le pra- 
tiche preventive dei lavori che 
l'Ente Tre Venezie deve attuare 
per l'assistenza agli agricoltori 
giuliani profughi, e prossimamen- 
te dovrebbe avere inizio la fase 
esecutiva, 

Date le particolari funzioni per 
cui l'Ente Tre Venezie è nato, 
la legge del 31 marzo 1955 n, 240, 
di cui fu strenuo propugnatore 
l'on. Scalfaro, gli ha affidato il 
compito di sistemare sul territo- 
rio nazionale gli agricoltori colti- 
vatori diretti e i pescatori profu- 
ghi giuliani, A disposizione del- 
l'Ente sono stati messi 5 miliar- 
di, quattro dei quali destinati 
la sistemazione degli agricoltori e 
il quinto per le provvidenze per 
4 pescatori, I piani di previsioni: 
comprendono la sistemazione di 
400 famiglie di coltivatori diretti 
@ 300 di pescatori, în zone accu- 
ratamente scelte dai tecnici, 1 ter. 
reni da assegnarsi ai coltivatori 
diretti saranno in parte ceduti 
dall'Azienda del Fossalon di pro- 
prietà dell'Ente, sita nel comune 
di Grado, mentre la parte rima- 
nette surà acquistata in seguito 
nelle zone di Pineda Destra del 
Tagliamento e nel comprensorio 
di bonifica det Cellina Meduna 
(Pordenone), Gli uffici tecnici 
hanno predisposto però, data la 
particolare situazione dei due ul- 
timi terreni acquistati, una vasta 
opera di irrigazione, I progetti re- 
lativi ai lavori al Fossalon, alla 
Pineda e al primo lotto nella bo- 
nifica del Cellina Meduna, sono 
stati già approvati e resi esecu- 
tivi dal competente Ministero del- 
gricoltura ed i relativi lavo! 
dovrebbero iniziare nella pross 
ma primavera per essere ultimati 
nell'autunno, Quindi con tutta pro- 
babilità entro l’anno in corso do- 
vrebbero essere sistemate nella 
zona le prime famiglie di profu- 
Shi. I lavori di costruzione degli 
edifici dei tre progetti saranno 
concessi in appalto, mentre Je ope- 
re di sistemazione agraria saran- 
No eseguite in economia dall'Ente 
stesso, adoperando, ove possibile, 
gli stessi esuli, 

T progetti per gli altri due lot- 
ti nel comprensorio del Celina 
Meduna sono attualmente în ela- 
borazione ed in esame presso i 
competenti organi del Ministero 
dell'Agricoltura e si prevede che 
in breve tempo anche questi la- 
vori saranno resi esecutivi, Pe: 
quanto concerne alla futura ass 
gnazione dei terreni, la legge 240 
si ispira alla cosiddetta +Legge 
Sila» e alla Legge stralcio dell 
riforma fondiaria, Secondo ta 
principi è prevista un'assegnazio- 
ne, di terreni proporzionale alle 
possibilità Jayorative del nucleo 
medio familiare dei profughi. Più 
isamente l'estensione dei po- 
andrà da un minimo di 5 ud 
un massimo di 8 ettari per fa- 
miglia. Agli agricoltori saranno 
assegnati assieme ai terreni an- 
che la casa colonica, 1a stalla, il 
fienile, il granaio, ecc, e il bestia- 
me necessario, Anche il problema 
del macchinario, per la lavorazio- 
ne del terreno e per il raccolto è 
stato risolto opportunamente: sa- 
tà seguito il criterio della riunio- 
ne in cooperative di.tutti gli agri- 
coltori sistemati in una determi- 
nata zona d'intervento, In base 
alla Legge sulla riforma fondia- 
ria, alla quale, come già abbia- 
mo sottolineato, si ispira la leg- 
e 240, i terreni ass 
no intestati direttamente all'asi 
gnatario ed il loro controvalore, 
fissato dal Ministero dell'Agricol- 
tura, verrà ammortizzato in tren- 
ta anni, con una parte degli uti-, 
li ricavati dai fondi, 

La sistemazione dei pescatori ha 
sollevato problemi più ardui, che, 
comunque, saranno superati tra 
breve. I progetti sono ancora al- 
lo studio e si sforzeranno di ac- 
contentare, per quanto possibile, 
i pescatori în ciò che concerns le 
sedì di sistemazione da essi pre- 
scelte, Si sa per certo però che 
gli alloggi predisposti per j pe- 
scatori saranno intestati all'in- 
quilino e saranno riscattabili in 
25 anni, secondo il regolamento 
del piano INA-Casa. 


Istanze all’I.N.A.M. 


di due categorie di lavoratori 


La Camera del Lavoro si fa 
portavoce di due istanze che di 
frequente vengono soilevate dai 
Javoratori nei confronti! della sede 
locale dell'INAM. Il Sindacato dei 
legno ha chiesto alla segreteria 
cemerale di intensificare la pro- 
pria azione per giungere alla defi- 
ione del problema relativo al 
mancato pagamento da parte de- 
gli istituti assicuratori dei primi 
tre giorni di inattività in caso di 
malettia o di infortunio, Il Sinda- 
cato chiede cioè il pagamento del 
sussidio anche durante i primi tre 
giorni di infermità, anche nel ca- 
co che la malattia o l'infortunio 
superi un certo limite di giorni. 
È gruppo carpentieri della Ca- 
mera del Lavoro ha protestato 
inoltre per dl fatto cho i libretti 
della Cassa malattia vengono ri- 


lasciatì solo nelle ore antimeridia- 
ne. Tale innovazione crea gravi 
disagi per i lavoratori e sì fa pre 
sente l'opportunità di ripristinare 
anche il servizio serale già in uso 
fino poco tempo fa, 


Lezioni del proî. Ornati 


sull'economia americana 


All'Università degli Studi di via 
*P. Severo, il prof. Oscar Ornati, ti- 
tolare della cattedra presso Ja Cor- 
nell University negli Stati Uniti, ha 
iniziato ieri il ciclo di conferenze 
sul tema; «Economisti ed economia 
nell'America moderna». Vi hanno 
assistito numerose. personalità del 
‘mondo economico cittadino, 
L'oratore, che è nato a Trieste 


nel 1922, è stato presentato agli în. 
tervenuti dal prof. Manlio Resta, 
Nella prima delle tre conferenze in 
Drogramma il prof. Ornati ha lu- 
meggiato gli effetti della crisi del 
1999,.che trovò impreparato il mon. 
do politico ed economico america- 
no: Di fronte al crollo del prezzi, 
alla ‘disoccupazione manifestafasi, 
alla confusione creatasi nell'intera 
vita di quella*nazione, gli econo. 
misti cercarono di diagnosticare 
immediatamente il male. Furono 
suggeriti così vari rimedi efhpirici 
mediante l'attuazione di provvedi- 
menti pratici ‘riguardanti l'agricol- 
tura è il commercio, 

Oggi e domani, con inizio alle 17, 
il prof. Ornati continuerà’ lo svi: 
luppo del tema prescelto. Alla con. 
ferenza sono invitati tutti gli espo- 


menti del mondo economico. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 23 febbraio 1956 


[MOosTRE 


D'ARTE] 


Alla Galleria Casanuova espone 
Titina Rota: ina mostra singola- 
te; ma forse meno sconcertante di 
quanto non possa sembrare, 

Sì tratta di «collages», ma non 
di quel tipo meno di moda qua- 
rant'anni fe dai cubisti, { quali 
sl servivano di carte uniforme- 
mente colorate, e ne ottenevano 
composizioni decorative su due di- 
mensioni. Questi sono scollages» di 
chiare marca surrealista. Alla Bi 
ennale del 1948, in una saletta del 
padiglione che ospitava la colle 
zione Guggenheim, un Successo 
particolare di curiosità, toccò — 
qualcuno se ne ricorderà — a un 
paravento di Lawrence Vall: «col- 
lage», anche quello, ma che si di- 
stingueva da ogni altro esemplare 
congenere, in quanto i «pezzi» di 
cui risultava non erano frammen- 
ti di carte monocolori, ma rita- 
gli accuratamente rifilati da illu- 
strazioni di riviste o rotocalchi 
teste, gambe, braccia, donne e uo- 
mini (nudi o vestiti), parti di 
macchine, di interni di paesaggi, 
mescolati insieme e ricomposti in 
una nuova mostruosa unità... 


DAL COMMISSARIATO DEL MINISTERO DIFESA 


UN ELENCO DI CITTADINI GIULIANI 
CADUTI NELLA PRIGIONIA A DACHAU 


Le famiglie potranno rivolgersi a Roma per ulteriori informa- 
zioni - Nativi delle province di Trieste, Pola, Fiume e Gorizia 


questo numero il secondo elenco 
di giuliani Caduti nella prigionia 
a Dachau. Come abbiamo già det- 
to in occasione della precedente 
pubblicazione, gli interessati pos- 
sono rivolgersi per ogni ulteriore 
Informazione al colonnello Salvato 
re Talotta, commissario generale 
per le onoranze ai Caduti în guer- 
ra, Ministero della Difesa, Roma. 

Ladogna Gregorio, d'anni 45-na- 
to ad Altura (Pola); Ladinas Er- 
nesto, d'anni 24 nato a Pisino (Po- 
la): Lasic Stanislao, d'anni 35, 
nato a Tolmino, residente a Grgar 
Lauritsohitsch Ivan, d'anni 22 na. 
to a Clana; Lazzurich Antonio, di 
anni 43, nato a Laurana, residente 
a Prino; Lacsarich Antonio, d'an- 
ni 59, nato a Bracic, residente a 
Villa Vincenti 4; Lazsarich Edoar- 
do, d'anni 23, nato a San Pietro 
(Pola); Levacich Zaccaria, d'anni 
51 nato a-Ista (Zara); Licen Alois 
d'anni 59, nato a Rifenbergo; Lit- 
bicio Rodolfo, d'anni 31, nato a 
Pola, residente a Zagabria; Lizeul 
Giovanni, d'anni 39, nato a Sumbe- 
resi di Albona (Pola); Locchi 4#- 
tonio, d'anni 65, nato a Trosti (Po- 
la); Logar Antonio, d'anni 43, n: 
Lio a Verbenizza (Fiume); Lucatet 
la Mirco, d'anni 39, nato a Bribir 
Vinodol Novi (Croazia?); Lucchesi 
Giovanni, d'anni 67, nato a Villa 
Lucchesi (Pola), Lucchesi Gil 
como, d'anni 65, nato a Pedena 
(Pola). 

Magazana o Maguina Johann, di 
anni 87, nato a San Michele (Trie- 
ste?); Makarovie Franz, di anni 
47, nato a Auzza; Makuo Franc 
sco, di anni 54, nato a Bromberg. 
(Jugoslavia?); Marfan Leopatdo, 
d'anni 38, nato a Gallignana (Pola) 
residente a Pedena; Marusich 
Francesco, d'anni 46, nato ad O- 
pacchiasella; Matto Alois, d'anni 
51, nato a Medana di Cormons 
Castel Dobra; Mikusch Alois, di 
anni 58, nato a Zolla; Milovan Mi 
chele, d'anni 55, nato a Zabroni 
(Pola); Miadenich Marcello, d'an- 
nî 25, nato a Fiume; Mofferdin Ja- 
ob, d'anni 49, nato a Pola; Mo- 
setti Carlo, d'anni 28, nato a 
Stelnklanin, residente a Bukoviz- 
za; Mozelic Josip, d'anni 37 nato a 
Sukrljevo. 

Nacini Giacomo, d'anni 40 (202), 
nato ad Albona; Nagodà France- 
500, d'anni 42, nato a Idria; Nar- 
din Fortunato, d'anni 54, nato a 
Secondana; Niksio Ivan, d'anni 62 
nato a Fiume, residente în via Lu. 
così 64 

Ottichian Mario, d'anni 55, na- 
to a San Vincenti (Pole). 

Pachairs Giuseppe, d'anni 21, na- 
to a Pedena (Pola); Palatuoci Gio- 
vanni, d'anni 36, nato a Montella, 
residente a Fiume; Palmi Fran- 
cesco, d'anni 60, nato a Zabrane 
(lume): Pami Antonio, d'anni 50, 
nato a Gimino (Pola); Pauro An- 
tonto, d'anni;87, nato a Montecchio 
(Pola); Pavesic Velico, d'anni 39, 
nato a Hreljin, residente a Skrije- 
vo Sissak (Sussak?); Pauli Leo- 
poldo di anni 54, nato a Cesta (Go- 
rizia); Pazsiente Francesco, d’an- 
ni 40, nato a Gallignana (Pola), 
residente a Batluga; Pelos Giusep- 
pe, d'anni 50, nato a Vertoiba; 
Penco Massimiliano, d'anni 35, 
nato a San Michele, residente ad 
Arsia; Penco Bartolomeo, d'anni 
40, nato a Cenpeno (Pola); Per- 
cussi Giovanni, d'anni 16, nato a 
S. Vincenti, residente a Villa Stuc- 
chetti 35; Perdeo Luigi, d'anni 41 
nato a/Corita; Pirich Pietro, d'an- 


Proseguiamo e concludiamo in| ni 46, nato a;San Vito (Monte San 


Vito); Poldrugo Antonio, d'anni 55 
nato a Gallignana (Pola); Prodan 
Antonio, d'anni 50, nato a Castel 
Recise (Pola); Prossen Mario, di 
anni 34, nato & Fiume. 


Remec Johann, d'anni 51, nato a 
Vituglia; Repich Giovanni, d'anni 
60, nato a Villa Decani (Pola); 
Rettore Amedeo, d'anni 41, nato a 
Bfioni (Pola); Riavoo Rodolfo, di 
anni 67, nato a Tarnova, già resi- 
dente a Ravnica; Ritossa Simone, 
d'anni 59, nato a Pisino, residente 
a Vermo Cipti; ovina Giovanni, 
d'anni 28, hato a Grisignana; Ru- 
dez Rudolf, d'anni 25 nato @ 
Trieste? 

Subadin Giovanni, d'anni 48, na- 
to a Cittanova d'Istria, residente 
a Pola; Saule Giovanni, d'anni 60, 
nato a Brestovizza (Pola); Sco- 
pas Giovanni, d'anni 24, nato a 
Porta Albona Pola; Sedevic o Se- 
devcio Raffaele, d'anni 33, nato a 
Gargaro; Sgrublic Felice, d'anni 
30, nato a Gimino, residente a 
Campanaro (Canfanaro?) (Pola); 
Simeio Giacomo, d'anni 44 nato a 
Studeno;  Sirotti Giovanni, d'anni 
35, nato a Grimalda (Pola); Solaro 
Giovanni, d'anni 54 nato a Ca- 
stellier; Spaggiaro Deodato, d'an- 
ni 30, nato e residente a Fiume; 
Sugar Martino, d'anni 75, nato & 
Filippino o Filippini, residente a 
Pola. 

Tercio Vinko, d'anni 57, nato a 
Villa Slavina , Abbazia (Fiume); 
Tijanio Ivan, d'anni 47, nato a 
Skrlieyo; Zromba Antonio, d'anni 
55, nato a Sissano (Pola); T'rasnd- 
ves Giovanni, d'anni 58, nato a 
Chiasoyano résidente ad Aiba; So- 
prini Giuseppe, d'anni 36, nato a 
Gimino (Pola). 


Ugotta Antonio, d'anni 40, nato 
a Pekasi (Pola); Ulianich Antonio, 
d'anni 46, nato a Parenzo, residen- 
te a Filippini (PL). 

Valencis Antonio, d'anni 63, na- 
to a Castelnuovo (Fiume); Voggi 
Giuseppe, d'anni 42, nato a Sum- 
beresi, residente a Voici (Pola); 
Vane Giuseppe d'anni 56, nato @ 
Gason, Monte di Capodistria. 

Zeleznik Gaspare, d'anni 48, ne- 
to ad Artuise (Fiume); Zelinschek 
Francésco, d'anni 38, nato a Salo- 
na d'Isonzo; Zyonik Alfonso, d'an- 
ni 61, nato a Cesta, Gorizia; Zig 
Francesco, d'anni 81, nato a Pon- 
te (Piume); Zigante o Gigante 
Francesco, d'anni 34, nato a Pin- 
guente, residente a Acqua Vita 64 
(Pola); Zima Marian, d'anni 85, 
nato a Fusino, Delnice, residente 
a Pisino. 

A seguito dell'elenco suriporta- 
to, ci giungono dal Ministero della 
Difesa i seguenti nominativi di 
giuliani Caduti in Germania: 

Babich Francesco (Ivan?), di 
anni 20, deceduto Ml 10-12-1944 a 
Natweller; Cocotti Francesco, di 
anni 40, nato a. Monte Siculi,o 
Montecigoli (Pola), deceduto ‘il 
24-1-1945 a Dachau-Ueberlingen; 
Gierin Antonio, di anni 24, nato & 
Morgani Canfaro, deceduto. il 5 
Febbraio 1945 a Mauthausen; Gom- 


«Collages» di Titina Rota 
alla Galleria Casanuova 


Titina Rota ha adottato questo 
modo di procedere. Soîo che, anzi- 
chè servirsi. di volgari frammenti 
di rotocalchi e della loro eteroge- 
nea larghezza di contenuto, ha 
preferito sacrificare le splendide 
Vecchie stampe di qualche antico 
atlante di storie naturale, nella 
parte dedicata alla fauna marina. 
E con queste sue conchiglie e ma- 
drepore, con le dafnie e i copepo- 
di, con i celenterati e gli spongiari, 
ha costruito delle figure pseudo- 
‘umane, ma pure umanizzate, mo- 
struose e noti prive di spirito. 

Suo padre spirituale è, in tal 
senso, non più il paravento di 
Lawrence Vail, ina il cinquecenti- 
Sta milanese Giuseppe Arcimboldi 
i cul allori sono straordinariamen- 
te rinverditi negli ultimi anni per 
Opera degli intellettuali surrealisti. 

‘Arcimboldi non attaccava pezzi 
di stampe su uno sfondo di carta. 
Dipingeva ad olio secondo la buo- 
na teonica di allora, Ma il suo 
modo di «montare» le immagini 
ere in fondo fi medesimo, Si di- 
vertiva a mettere insieme ‘delle 
teste, delle figure, delle composi- 
zioni allegoriche, fatte tutte di 
frutta, di ontaggi, di cacciagione, 
di pesci o di utensili: nel senso 
che 1 naso del personaggio poteva 
essere, poniamo, un cetriolo e lo 
occhio un chicco d'uva e il men- 
to una pera e le guance due pe- 
sche e i denti un bacello aperto 
con 4 piselli ellineati. 

Ora Titina Rota ha messo in- 
sieme con gusto bizzarro le sue 
conchiglie e, montandole contro 
fondi neri 0 scurissimi, è riuscita 
talora @ darci delle gustose inter 
pretazioni umane e mostruose in- 
siemo di una grottesca spettra- 
lità. 

‘Tra le cose pIÙ indovinate (e 
Diù per una sicura intuizione del 
gesti delle movenze) ricorderemo 
«Guerriero», «Tritone», «Circe» e 
sNereide», Quest'ultima in modo 
particolare carica di una sua ve- 
na satirica piena di mordente, 
anche se forse non era esattàmen- 
te questa l'intenzione dell'artista 
sembra che colga con un'appros- 
simazione geniale i gesti caricati 
di une signora sohifiitosa, che, re- 
cabasi al mercato, regga con una 
mano una sporta di ortaggi, men- 
tre con l'altre brandeggia con stu- 
diata noncuranza un capriccioso 
ombrellino,,. 

Oi persuadono invece di meno i 
smazzi di fiori» e in genere quelle 
composizioni nelle quali sì ricorre 


alle «zeppe» di stagnola spiegaz- 
zato. 


Decio Gioseffi 


I bimbi profughi 
accolti all'Ospedale infantile 


UNA LETTERA DI RINGRA- 
ZIAMENTO DI PALAMARA 


I Commissario generale del Go- 
verno ha indirizzato la seguente 
lettera al dott. Hermes di Demè- 
trio, consigliere anziano dell’Ospe- 
dale infantile: «Desidero espri- 
merLe ii più vivo ringraziamento 
per quanto la benefica Istituzione 
da lei presieduta ha saputo fare, 
nei giorni decorsi e durante l'im- 
perversare del maltempo, in favo- 
Te dei ragazzi degli alloggiamenti 
collettivi dei profughi. Quasi tre- 


bach Giovanni Giuseppe, di anni |cento di questi hanno trovato nel 
53, nato a Trieste, deceduto il 28|magnifici locali delle Istituzione 

Mesetich 0 |conforto e calore quasi familiari. 
8, na- | Si renda interprete, egregio dotto- 


marzo 1945 a Berlin 
Mozetioh Giuseppe, di anni 
to a Ranziano, deceduto il 2: 
‘906, di so tutto 1l personale dipendente e 
3, nato a Pola, deceduto il |le allieve della Scuola di vigilatri- 
a Zelthain; Zankolich o Zan- |cl dell'infanzia, e particolarmente 
Kelich Valerio, di anni 21 mato a |presso il direttore dell'Ospedale, 
Topolo in Belvedere, deceduto a |prof. Stefanini, e gli altri sanitari. 
Mauthausen Amstetten. 


45 |re, di questi mie! sentimenti pres- 


Suoi collaboratori». 


SEGNALAZIONE 


“— 11 lettore Benito Del Campo 
ci scrive a proposito di dive 
argomenti, Egli dice; «L'argo- 
mento che maggiormente viene 
segnalato sul vostro giornale da 
parte di molti lettori è lo stato 
disastroso di alcune vie, Più di 
qualche persona ha segnalato la 
bruttura esistente in via Rigutti 
con tutte quelle case diroecate, do- 
Ye parte di Queste si presentano 
sul viale d'Annunzio. La via Rì- 
gutti, come parto del viale d'An- 
nunzio, si trova in una condizio- 
ne veramente disastrosa, Sono 
passati ormai più di dieei anni 
dalla fine della guerra è ancora 
non si è dato inizio a lavori on- 
de far scomparire tutte quelle 
brutture, Con quel terreno lascin- 
to abbandonato insieme a tante 
case diroccate, si dovrebbe una 
buona volta pensare alla loro si- 
stemazione, Si potrebbe costruire 
tante case da sistemre una buo- 
na parte di quelle numerose fa- 
miglie che ne sono prive, Con i 
freddi di questi ultimi giorni si 
è letto che molte. persone hanno 
patito le pene dell'inferno perchè 
costrette a vivere in misere ba- 
racche o În case altrettanto mmi- 
sere. Ora con tanto terreno iJa- 
sciato completamente abbandona- 
to si potrebbe benissimo daro 
inizio a costruzione di case, Se il 
terreno è di proprietà privata si 
obblighi il proprietario a siste- 
marlo e se questi non può il Co- 


La motonave «Flaminia», con a bordo 124 emigranti triestini, è partita ieri mattina dal molo 
Bersaglieri alle 13, salutata da migliaia di persone, Arriverà a Freemantle il 17 marzo 


(«Giornalfoto») 


mune ha tutto il diritto di acqui. | devo asciugare î materassi con il 
sirlo e pensa- | ferro da stiro, tanto sono umidi. 
ro alla sua sistemazione con cri- | Mi pare quindi che queste abita- 
teri sani, Di questi terreni oltre |zioni possono servire solo a chi vi. 
a quello citato ve ne 
Der la città basta avere la pazien- | tieri ad abitarvi piuttosto che sta- 
2a di girare un po'. Sempre ri- | re in istrada, ma non per restarvi 
alle vie su citate, inlin permanenza come dovrebbero 
modo particolare alla via Rigut- | coloro che non hanno i requisiti 
tempo fa si sono visti metter- | per le case TACP. Quelle delle case 
Si al lavoro alcuni operai e tutto | popolari sono pigioni — conclude 
cia pensare che finalmente si |la signora — che sarei ben lieta 
Avrebbe dato inizio a quei lavori | a avrei Ja possibilità di pagare, 
tanto sospirati. Dopo un po' gli {ma le altre. al mercato «libero; 
Operai non si sono visti più e tut- | ceftamente no, con il costume che 
Ora | impera ormai sovrano», 


starlo oppure requ 


no tanti | ve di ass 


ritornato come 
viene da domandarsi il perchè 
questa sospensione dei lavori 
da tempo che si parla di siste 
mare quelle vie ma però di po- 
vede ancora, nulla, 
vale anche per 
trovano 


E 


Questo discorso 
tutte quelle vie che si 


Trieste si ha la brutta abitudine L È si 
che quando viene Iniziato un la-|% Trieste parecchie, anzi migliaia; 
voro questo non viene portato su- 
bito a termine; per. esempio 
alcuni lavori. di fognature bere | duesto, l'equilibrio tra la otterta e 
molti di questi aspettano ancora 3 
lunghi mesi di essere siste-|COMDromesso, non possiamo non 
(veli la via del Rivo), Ora |Tenderci conto che un qualche in- 
sarebbe opportuno e più ancora |tervento delle autorità respo 
ario di portare in porto tut- | 51% estremamente opportuno. Al- 
favori che più abbisogna |18 lettrice che ci ha scritto possia= 

‘a città e di questi ce ne |mO ancora rispondere che a giorni 
sono tanti, Come ripeto molte so- |<! riunirà una commissione di Con. 
no le vie che tuttora aspettano |siglio comunale appunto per esa 
lemazione specialmente vie | Minare il problema proposto e 
via del | presentare all'autorità tutoria una 

‘Teatro Romano, ecc.). Lavori da | ventuale istanza collegiale. Pur- 
ce ne sono molti € disoccu- | troppo qui sì naviga in un «mare 

pati disiderosi di Javorare ne so- | Magnum di bisogno e per accon- 
resta altro | tentare tutti ci vorrebbe una bac- 

volontà da parte |chetta magica che facci 
Vogliatemi tanto | case nuove, ariose e spaziose, ben 
scusare di questo lungo e forse |costruite e magari con scaldabagni 
sorso», Il discorso; del | ultimo tipo, il tutto al solo s 

nostro lettore non è noioso, Ci so- | di una parolina ai 
no è vero le strade rotte e i dis |una notte», Non vogliamo sembra- 
soccupati pronti a lavorare, Ma in |re irriverenti con lo scherzo, solo 
molti casi mancano i soldi, oppu- | puntualizzare nel modo meno 
re sono troppo pochi, 


su 


centrali (Corso Cavour, 


No a migliaia; non 
che la buona 


“= «Sono un'inquilina del quar- 
tieri di emergenza che erano di 
proprietà dell'ex GMA a San Sab- |ci scrive per rammaticarsi che noi 
ba — sorive una lettrice — e sono | abbiamo pubblicato in questa ru- 
solidale con quelle famiglie che ai | rica una lettera pervenutasi dal- 
sono rifiutate a venire ad abitare |l'Australla e recante la finma del 
qui, Sono convinta della buona fe. |signor Italo De Marco. La nostra 
tutte le affermazioni delle | lettrice ritiene che così facendo 
nostre autorità in merito a questi | abbiamo inteso sottovalutare l'im- 
alloggi, perchè purtroppo bisogna | portanza della lettera del signor 
viverci per poter giudicare quanto | De Marco anche perché secondo il 
siano umidi e malsani. Io abito |parere della signora Vecchiet que- 
qui da poco più di un anno e mi |Sta rubrica surebbe tale da far 
sono presa un'artrite cervicale e |passare inosservati egli scritti che 
il più piccolo dei miei figli che pri. | Vi compaiono, Ci preme chiarire. 
ma stava sempre Dene è stato po-|questo equivoco poichè come tut- 
co tempo fa trovato alfetfo da|ti sanno, è vero il contrario. Nel 
ghiandole polmonari. Nelle belle |c&s0 del signor De Marco, che cl 
giornato estive va tutto bene — |scriveva ancora sull'argomento del 
la lettera — poi 

sole asciuga tutto, ma d'estate si |Sultato l'Italia su un giornale at- 
può abitare anche sotto Ja tenda |strallano, abbiamo pubblicato la 
che si sta bene lo stesso, D'inver- | lettera solo perchè essa proveniva 


istenza e che verrà volen- 


La lettera pone in termini piut- 
tosto drammatici quel problema di 
moralità cittadina in fatto di loca- 
zioni di cui ci siamo occupati non 
molto tempo fa nella cronaca, B' 
facilmente presumibile che di fa. 
miglie in analoghe e peggiori si- 
tuazioni domiciliari ve ne siano 


a 


sicchè con tutto il rispetto per la 
libertà delle contrattazioni com- 
merci quando, in casi come 


la domanda è così gravemente 


bi 


sorgere, 


‘ono 
ina da «Mille e 


drammatico una situazione che è 
di per sè drammaticissima 


“= La lettrice Egidia Vecchiet 


îl | duo ex poliziotti che avevano in- 


no invece, nelle giornate piovose, | appunto dall'Australia. 


pKa 


La parola e la cifra 


La Summa 15 e fa Studio 44 I 
sono fatte per operare insieme: 

prodotte con eguali 

materiali ed identici criteri, 

servono le esigenze di una stessa 4 
cafegoria di utenti. l 


La Studio 44 è una portatile che 

“rende” come una ‘macchina da 

ufficio. La si sposta facilmente, non 

ingombra; né domanda particolari 

attenzioni, strutturata com'è con 

una larghezza che garantisce soli- è 
dità e durata. Ha un incolonnatore A 
che permette di redigere con faci- 

lità elenchi, inventari, rendiconti, 


Prezzo lire 68.000 + LG.E. 


Olivetti Studio 44 | 


) 

== | 
La Summa 15 addiziona, sottrae, È 

moltiplica per addizioni successive, il 

fornisce il saldo negativo; e scrive È 

tutti i termini ed i resultati. Sulla i) 


sua.striscia di carta, controlli e veri- 
fiche, immediati o successivi, si fan- 
no rapidi e sicuri. Veramente ogni 
calcolo è alla mano, facile e diretto. 


Prezzo lire 112.000 + 1G.E. i 


Olivetti Summa 15 
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CAMPIONATO DI 


CALCIO E NEV. 


A disposizione di Carver 
lutta la scuderia laziale 


Gli allenamenti di ieri su tre fronti diversi-Vivolo 
e Olivieri a Salerno- Solo l’imbarazzo della scelta 


Roma, 22 

Nel solito alternarsi tra Ro- 
ma e Lazio nell'usufruire del 
campo di allenamento nello 
Stadio Torino, oggi il turno del- 
la Lazio è capitato di mattina. 
Mister Carver si è quindi por: 
tato dietro stamattina i suoi 
allievi al vecchio stadio (ed ha 
avuto così la fortuna di rispar- 
miarsi la pioggia che è caduta 
abbondantissima nel pomerig- 
gio). La preparazione alla par- 
tita con la Triestina è condot- 
ta secondo il solito metro ori 
ginale dell'allenatore inglese. 
Questa volta ha fatto riposare 
quasi completamente  Selmos- 
son, che si è limitato ad eser- 
cizi atletici, ed ha schierato gli 
altri... in due formazioni di ot- 
to uomini, lui compreso, face 
doli giocare per cinquanta mi- 
nuti senza intervallo, Le due 
formazioni erano miste di tito- 
lari e riserve, così composte: 

Squadra A: Bettini, Molino, 
Anionazzi, Lovati, Sentimenti 
V, Burini, Parola, Carver. Squa- 
dra «By: Giannisi, Muccinelli, 
Guenza, Catradori, Conio, Fan- 
toni, Martegani, Fontanot. 

Gioco lineare e incisivo, e vit- 
toria della Squadra «By per 83, 
Autori dei gol, nell'ordine: Mar- 
tegani, Fontanot, Guenza, Fon- 
tanoi (2), Mariegani, Lovati, 
Burini, Guenza, Lovati, Conio, 

Ma la parte più importante 
della preparazione non era que- 
sta, bensì quella che si svol 
geva,.. a Salerno. La Lazio «8» 
doveva injatti disputare questo 
‘pomeriggio contro la Salernita- 
na «B» una partita valevole 
per le semifinali del campio- 
nato «cadetti» e Carver ha 
pensato bene di includere nel 
la formazione quei titolari che 
da tempo per una ragione 0 
per altra non svolgevano at 
tività. Così a Salerno sono sce- 
si in campo Giovannini, Di Ve- 
roli, Sassi, Villa, Fuin, e so- 
prattutto Vivolo ed Olivieri. Ab- 
biamo detto «soprattutto», in 
quanto Vivolo ed Olivieri do- 
vrebbero domenica formare il 
reparto. sinistro dell'attacco 
contro la Triestina, e questo 
era il loro primo collaudo (tra 
parentesi, la Lazio ha vinto 
uno a zero proprio per un gol 
di Olivieri). I due avrebbero 
dovuto scendere in campo: già 
domenica scorsa a Bergamo, 
ma la neve non ha voluto, 

Quali le risultanze di questa, 
partita e dell'allenamento allo 
stadio? Che Carver ha a sua 
disposizione tutti i titolari. Im- 
fatti anche Carradori, che è 
militare, sarà disponibile in 
quanto non è stato scelto a far 
parte della nazionale in grigio- 
verde. Di conseguenza, Mister 
Carver può dare fiducia alla 
«sua» formazione, quella che ha 
lanciato dal suo arrivo a Ro- 
ma, con la sola variante del ri- 
stabilito Vivolo al posto di Mar- 
tegani. 

Villa, Sassi e Fuin dovrebbe- 
ro restare ancora a riposo, e la 
linea mediana essere probabil- 
mente confermata con Burini 
e Carradori ai lati. Solo nel 
caso che il giovane militare si 
dichiarasse insufficientemente 
preparato, sarebbe sostituito da 
uno dei tre citati: Villa, Sassi 


o Fuin. In conclusione, la for- 


mazione della Lazio contro la 
Triestina dovrebbe essere la se- 
guente: Lovati, Molino, Anto- 
nazzi;  Burini, Sentimenti V, 
Carradori; Muccinelli, Selmos- 
son, Bettini, Vivolo, Olivieri. 
Domani Carver ha in program- 
ma, un altro allenamento, 


25 aprile a Milano 
ci È 
Fissati i prezzi 
per Italia-Brasile 
Roma, 22 
La Federazione calcio ha co- 
municato che la gara interna. 
zionale allo stadio di S. Siro 


sarà organizzata direttamente 
dalla Federazione. La gara avrà 


inizio alle ore 15,30, Per i bi- 
glietti sono stati fissati i seguen- 
ti prezzi: tribuna principale nu- 
merata (ovest) lire 4000, tribuna 
numerata (est) 2500, tribuna 
scoperta 1500, distinti 800, gra. 
dinata 500, rettilineo tribuna 
ovest 1200, rettilineo tribuna est 
1000, Nei suddetti prezzi sono 
comprese tutte le tasse. La Le- 
ga regionale lombarda emanerà 
le norme per la vendita dei bi- 
glietti, 

Per ragioni tecniche ed orga 
nizzative e per eliminare incon- 
venienti lamentati dal pubblico 
nella visione delle fasi di giuo- 
co, il numero dei fotografi am- 
messi nel recinto di giuoco sarà 
limitato, 


PALLACANESTRO NEGLI ISTITUTI MEDI 


L'«Oberdan» balle 


il «Volta» (45-00) 


8 Vinco il campionato iriestino 


largamente meritata l'ultima affermazione e il 
titolo » Il Provveditore agli Studi premia i vincitori 


Sul campo di gioco del Palaz- 
zo dello Sport si è disputato ieri. 
l'incontro di finale per ii cam- 
pionato studentesco di basket, 
Alla presenza di un paio di 
migliaia di studenti le squadri 
del Liceo «Oberdan» e dell 
tuto Tecnico «Volta», vincif 
dei due gironi eliminatori, sì 
sono date aperta battaglia. Ab- 
biamo. detto battaglia perchè 
in effetti più che di un incon- 
tro si è trattato di una lotta 
senza risparmio dal primo al- 
l'ultimo minuto di gioco, Ne è 
‘andata di mezzo naturalmente 
la tecnica, in quanto anche i 
giocatori meglio preparati e di 
maggior fama si sono lasciati 
trasportare dal clima infuocato 
dell'incontro, perdendo in effet- 
ti i vantaggi che potevano van 
tare di fronte ai meno speri: 
mentati compagni ed avversari, 
-.-Ha..vinto.alla fine-l'Oberdani 
‘che ha presentato una squadra 
più omogenea e che più volte 
nel corso dell'incontro ha dato 
l'impressione di poter disporre 
con abbastanza facilità delle 
squadra avversaria. Guidati da 
Fitz-Vitali e poggiando di pre- 
ferenza il gioco sui lunghi Ca: 
Vazzon e Clai, i liceali sono 
riusciti a mantenere una lieve 
superiorità che trova riscontro 
nel punteggio finale. Essi si 50- 
no però spesso fatti sorprendere 
dalle discese a valanga dei re- 
gazzi del «Volta», trascinati da 
‘Rondi e Svigeli, che hanno avu- 
to almeno per una volta nel 
corso della ripresa la soddisfa- 
zione di portarsi avanti nel 
punteggio (26-25). E se i due 
nominati; nel primo tempo, fos- 
sero stati più precisi nel tiro in 
canestro il risultato alla fine 
avrebbe potuto anche cambiare. 


VERSO L'INCONTRO DI ROMA 


Vigoroso allenamento 
dei rosso alabardati 


Una partita di 50 minuti - Bernardin e Bri- 
ghenti a ruoli scambiati - Tre reti dei titolari 


Nel pomeriggio di ieri la Trie- 
stina ha effettuato un robusto 
allenamento allo Stadio Comu- 
nale. Contrariamente a quanto 
era in programma Pasinati, a) 
Profittando sia delle buone con- 
dizioni atmosferiche e più an- 
cora della voglia di lavorare 
dei suoi ragazzi ha fatto dispu- 
tare un allenamento a due por- 
te. Squadra. allenatrice una 
formazione di ragazzi rossoaia- 
bardati con in porta Soldan e 
rinforzata da Scala, Renosto, 
Meggiolaro e l'ex rossoalabar- 
dato Giannini, I titolari, con 
il portiere della squadra ragaz: 
zi, si sono schierati nella for- 
mazione tipo delle ultime par- 
tite, con la sola variante che 
‘Bernerdin e Brighenti si sono 
scambiati i ruoli. Il primo for- 
se per aver l'occasione di cor- 
rere di più e il secondo per fare 
una nuova esperienza, 

Si è giocato per cinquanta 
minuti di seguito. Tre reti da 
parte dei titolari autori: Ber. 
nardin, Lucentini, Fontana, 
“Nessuna dalla squadra allena 
trice. Gioco vivacissimo sia da 
parte dei titolari che dagli al- 
Jenatori a tratti interrotto per 
ascoltare i suggerimenti di Pa- 
sinati. Ad allenamento ultima- 
to Pasinati ha continuato con 
Fontana, Brighenti, Zaro e Pas- 
sarin che si sono alternati ad 
effettuare tiri in porta con Sol- 
dan fra i pali. Oggi mentre i 
titolari riprenderanno l'abitua- 
le passeggiata di sette chilome- 
tri sull'altopiano, le riserve gio- 
cheranno in amichevole allo 
‘Stadio contro una formazione 
locale partecipante al campio- 
nato di Promozione 


Attività della Lega Giovanile 


Campi e orari per domenica: 
Libertas A-E. Giovanni, campo 
Flavia, ore 9 Ponz, Pulcini-Bo- 
schetto, Ponziana, 945; Acegat- 
Virtus, S, Giovanni, 8; Urano-Az- 


gurra Istria, S. Giovanni, 9.10; 
Edera Pulcini - Crda, I Maggio, 
9.90: Roiano - Mducatorio, Ilva, 


; 8. Andrea-Montebello, Can: 


teri, 12; Itala A-Triestina, Ilva, 
14.46: Aquila-Libertas B, ‘Opici- 
na, 40.380; S. Luigi-Valmaura, S. 
Giovanni, 12,45; Tergestina-Crem- 
caffè A, S, Giovanni, 10,20, riposa 
Itala B; Ponziana Ritossa-Audace, 
Ponziana, 10.45; Broletto-S, Vito, 
8, Giovanni, 11.30; Cremeattè B- 
Muggesana, Cantieri, 18.45; ripo- 
sa Fsneria. 


Fosteggiato Pino. Zullian 


Un gruppo di sportivi, coglie 
do l'occasione del giubileo di la- 
voro del sig. Pino Zullian, ha fe- 
steggiato con un lieto simposio il 
benemerito presidente della Lega 
Giovanile della Federcalcio, Pino 
Zulian, che ha compiuto 30 anni 
di ininterrotto e onorato lavoro 
all'Acegat e che da lunghi anni è 
l'animatore ‘attività giovanile 
del. calcio triestino, è rimasto 
commosso delle manifestazioni di 
simpatia avute nell'occasione. Al- 
la riunione erano presenti diri- 
genti di società, allenatori, giuo- 
catori e aportivi, Da queste colon- 
ne al dinamico e bravo dirigente 
vanno $ migliori auguri, 


et en 


L’autosciatoria triveneta 


L'Automobile Qlub di Trieste 
rende noto che nei giorni 3 e 
4 marzo avrà svolgimento Ja 
«Terza autosciatoria triveneta», 
manifestazione automobilistica 
chiusa di regolarità combinata 
ad una gara di discesa. La pro- 
va sarà valevole per le classtfi- 
che del «campionato veneto re- 
golaristb». La partecipazione sa- 
Tà permessa solamente ai primi 
90 iscritti. Gli interessati pos- 
sono comunicare la loro adesio- 
ne all'A.O.T., piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1, entro le ore 19 
del 29 corrente. 

«Festa della neve» ad Asiago. Do- 
menica 26 febbraio; avrà luogo ad 
‘Asiago (Vicenza) il 1.0 Raduno na- 
zionale enalistico invernale per la 
«Festa della neve». Gli interessati 
potranno prendere visione del pro-. 
gramma del Raduno e dei regola- 
menti delle varie gare in program- 
ma ad Asiago domenica prossima, 
presso l'Ufficio provinciale Enal di 
‘Trieste, via Mazzini 32. 


Negli ultimi tre minuti di gioco 
inoltre i ragazzi del «Volta» 
inanno avuto il torto di sbaglia- 
re ben quattro consecutivi «tiri 
liberi» quando gli avversari er: 
‘no in vantaggio di soli tre pun- 
ti (41-38), Ma in definitiva si 
deve riconoscere la vittoria, del 
l'«Oberdan» è stata meritata, 
così come meritate sono state 
le medaglie e la coppa che il 
Provveditore agli studi, dott. 
Tavella, ha consegnato ai gio- 
catori delle due squadre al ter- 
mine dell'incontro. = 
OBERDAN: Beltrame, Contino 
1; Cavazzon 20, Clai 18, Cr 
sman, Fitz-Vitali 4, Chiandus: 
Derni 2, De Olaricini, VOLT. 
Gassoni, Toffolon, Gelovizza 3, 
Svigeli 9, Calzolari, Rondi 22; 
‘Rozzo 1, Belfiore, Carlevaris 5, 
Causi. ARBITRI: Geruzzi e O: 
landini. 

roslal capi cile 


La SGT Arrigoni a Venezia 
Puntualizzata l'offerta 
del giuocatore Rubini 


Terminato in modo così feli- 
ce il campionato per la squa- 
dra femminile, in seno al so- 
dalizio biancoceleste tutte le 
attenzioni sono rivolte adesso 
verso la compagine maschile, 
le cui speranze di evitare la 
retrocessione hanno ricevuto 
un duro colpo in seguito alla 
sconfitta subita sabato scorso 
a Bologna, Il pessimo arbitrag- 
gio e la giornata. di scarso îm- 
pegno di qualche giocatore 
hanno purtroppo determinato 
il nuovo insuccesso, le cui 
conseguenze si sono fatte più 
gravi dopo Ja vittoria in tra- 
sferta della Stella Azzurra, 
considerata prima di tale im. 
presa una candidata alla re- 
trocessione, 

Per non lasciare intentata 
nessuna via, i dirigenti bian- 
cocelesti hanno cercato di sax 
pere quale fondamento avesse 
la notizia apparsa su un setti- 
manale sportivo, secondo cui 
Cesare Rubini, l'ex biancocele- 
ste che attualmente svolge le 
funzioni di allenatore del 
letti, aveva manifestato 
tenzione di mettersi a dispo- 
sizione della sua vecchia squa- 
dra se questa avesse ritenuto 
di volersi servire di lui in qua» 
lità di giocatore, Uno scambio 
di telefonate fra Trieste e Mi- 
lano ha chiarito la faccenda; 
Rubini si era espresso effetti 
vamente nei termini riferiti 
ma senza essere veramente 
convinto di quanto affermava. 
Oltre tutto la sua assenza dai 
campi di gioco, che dura or- 
mai da una stagione, lo ha no- 
fevolmente appesantito sicchè 
non sarebbe stato în condizioni 
di sopportare il peso di una 
partita e di rendersi utile quin. 
di alla compagine biancoce- 
leste, 

A Venezia, contro la Reyer, 
i triestini saranno in campo 
dunque con la consueta for- 
mazione, Martedì sera Zar ha 
avuto a disposizione tutti i t- 
tolari, ad eccezione di Natali 
indisposto, e di Magrini. Sta- 
sera e domani sera l'allena- 
mento sarà svolto nella pale- 
stra di via Ginnast 


Atletesso triestine 
al raduno tecnico 


Roma, 22 

La FIDAL ha comunicato lo 
elenco delle atlete invitate a 
partecipare al primo turno (m. 
100 e m, 200) dei raduni tecnici 
femminili che si svolgeranno a 
Chiavari dal 6 21 25 marzo, Sono 
state invitate a questo tumo 
che si effettuerà dal 6 al 9 mar- 
zofjie seguenti giovani atlete: 
Doro (Genova), Savoreili (Mila- 
no), Siniscalco (Roma), Ferra- 
rio (Bergamo), Rellondi (Mila- 
no), Gaggi (S. G. Triestina), 
Actis (Torino), Tafi (Roma), 
Venli (Massa), Tizzoni (Torino), 
Razza (Edera Trieste), Saviotti 
(Milano), Grignolo (Torino), 
Bevini (Bergamo), Giaperlati 
(S. G. Triestina), Prosperi (An- 
cona), Siniscalco (Roma), Bar 
suglia (Pisa), Costa (Piacenza), 
Mannocchio (Roma), Bustreo 
(Milano), Pompignoli (Forlì), 
Ruedi (Bolzano), Marino (Ca- 
tania), Sarovich (S. G, Triesti- 
na), La Barbera (Genova), Me. 
cocci (Terni), 


In tre diverse giornate 
il ricupero delle otto gare 


Nessuna squalifica di giocatori dele 
la Serie A - Respinti diversi ricorsi 


Milano, 22 

Nella sua riunione odierna il 
Consiglio della Lega calcio, te- 
nuto conto delle esigenze di 
calendario e di classifica, ha 
deliberato che le gare non ini- 
ziate domenica, 19 febbraio per 
impraticabilità del campo, ven- 
gano ricuperate come segue: 
20 febbraio: Atalanta - Lazio; 
Inter-Lanerossi Vicenza; Pado. 
va-Fiorentina; Sampdoria - Mi- 
lan. 7 marzo: Bologna-Torino; 
Alessandria - Sîmmenthal Mon: 
za; Venezia-Piombino, 21 mar- 
zo: Udinese-Salernitana. E’ sta. 
ta rinviata ogni decisione per 
la gara Treviso-Lecco in atte 
sa di ulteriori accertamenti, 
Per la gara Prato - Sanremese 
la Lega, considerato che la re- 
sponsabilità degli incidenti de- 
vesi far risalire alla società 
ospitante, ha squalificato per 
una giornata effettiva di gara 
il campo del Prato, 

Inoltre, Ja Lega ha multato 
di 70 mila lire la Roma, 50 mi 
la il Livorno, 40 mila il Le 
gnano e ha squalificato per 
4 ‘giornate Freschi (Prato), 
2 giornate Romano (Bari), 
Raimondi (Brescia), Ferrari 
(Taranto), Furlan (Mestrina), 
Catalano (Prato), i giornata 
Bertoli (Cagliari), Ghiandi 
(Catania), Asti (Piacenza), 
Giacconi (Mestrina). 

Ha ammonito con diffida 
Scarrone (Marzotto), Corso 
(Genoa), Gaeta (Modena), 
Barbieri (Siracusa), Trenzani 
(Carbosarda) e Monteverdì 
(Cremonese) ed ha ammoni- 
to Stuechi (Roma), Cardano 
(Messina), Bernardis e Paso- 
lini (Livorno), De Grandi (Pa- 
lermo), Bimbi (Empoli), Guar- 
nacci (B.P.D, Colleferro), Bey 
(Sanremese), Raise (Catanza- 
ro), Scaccabarozzi (Vigevano), 
Pin (Carbosarda), s 

Ha multato per proteste nei 
confronti dell'arbitro di 16 mi- 
la lire Sanna (Cagliari), 12 
mila Carlini (Genoa), Baira 
(Novara), 8 mila Alloni (Cre- 
monese), 8 mila Lenci (Pra- 
to), 2 mila Varuito (Collefer- 
ro), Furlan (Mestrina), Multa 
collettiva di L, 30 mila ai gio- 
catori del Catania esclusi Han- 
sen a Spikofski, 

Infine, Ja Lega ha respinto il 
ricorso dell'Alessandrie, contra 
la multa di lire 50 mila a se 
guito, di Alessandria - Modena, 
del Palermo contro la squali 
fica per due giornate inflitta 
al giocatore Fioravanti a segui- 
to di Palermo-Taranto; del Pa- 
dova contro Ta squalifica del 
giocatore Blason a seguito di 
Lazio-Padova; della Sanreme- 
se contro la squalifica di 2 gior- 
nate al giocatore Patrucco a 
seguito di Cremonese-Sanreme- 
se, Ha ridotto la multa di 200 
mila lire inflitta alla Cremo- 
nese a seguito di Cremonese- 
Sanremese, a lire 180 mila, 

— ——__ 


S'erono incontrati con Peron 
Calciatori argentini 
sospesi dall'attività 


Buenos Aires, 22 
La squadra di calcio del 
l'Huracan ha sospeso sei gio- 
catori perchè durante una lo- 
ro recente visita a Panama si 
erano incontrati con Juan Pe 
ron, In una dichiarazione del 


sodalizio all'Associazione calci- 
stica argentina si dice che le 
circostanze in cui è avvenuta 
la visita sono attualmente al- 
l'esame. I giocatori sospesi 
sono: Elio Montano, Antonio 
Leone, Horacio Onzari, Rinar 
do Urquijo, Alberto Hivaristo 
6 Oscar Silva, 


La Coppa Europa 
Avversario. del Milan 
il Real Madrid 


Parigi, 22 

Il sorteggio delle semifinali 
della Coppa delle squadre cam- 
pioni d'Europa ha avuto luogo 
questa mattina nella sede della 
Federazione francese sotto la 
presidenza di sir George Gra- 
ham, segretario generale della 
lega di Scozia, 

I confronti che dovranno es- 
sere disputati con partite di an- 
data e ritorno entro il 30 aprile 
sono i seguenti: F. C. Milan 
contro Real Madrid e Hib 
niaus (Scozia) contro Stade di 
Reims. 

Ji Milan era rappresentato 
dal suo segretario Giannotti, il 
Real Madrid da Gregorio Pan- 
mero, Remundo Sapporta e 
Emilio Jimenez Millas della Fe- 
derazione spagnola, lo Stade di 
Reims da Germain e Per 
chat, la società scozzese da Sir 
Grabam, 

Milan e Real di Madrid 
avrebbero raggiunto ‘un accor- 
do di massima per disputare la 
semifinale della Coppa delle 
squadre campioni d'Europa il 
22 aprile a Madrid e il primo 
maggio a Milano, 

‘Successivamente Raimundo 
Saporta, delegato del Real Ma- 
drid, ha detto ai giornalisti che 
il sorteggio sarà gradito ai ti- 
fosi di calcio spagnoli. 

«Il Milan è una delle miglio- 
ri squadre del mondo e il gio- 
co degli italiani ha sempre en- 
tusiasmato gli spagnoli» egli ha 
detto. a 

na 


Calcio giovanile 
Sedici rappresentative 


al torneo di Budapest 


Vienna, 22 

L'agenzia ungherese M.T.I 
comunica oggi che squadre di 
sedici Nazioni: prenderanno 
parte ad un torneo giovanile 
internazionale di calcio, che si 
svolgerà a Budapest dal 28 
marzo al 2 aprile, 

Il torneo, che è stato appro- 
vato dalla F.L.F.A,, si dividerà 
in quattro gironi, come segue: 
1) Ungheria, Germania Occi- 
dentale, Bulgaria e Inghilter- 
ra; 2) Romania, Jugoslavia, 
Polonia e Austria; 3) Italia, 
Belgio, Francia e Saar; 4) Gre: 
cia, Cecoslovacchia, Germania 
Orientale e Turchia, 

L'incontro inaugurale sarà 
disputato il 23 marzo nello Sta- 
dio del popolo a Budapest e 
vedrà di fronte l'Ungheria e la 
Germania Occidentale, Confor 
memente alle regole della F.I. 
F.A., alcune partite saranno 
giocate in minori centri urba- 
ni ungheresi nei pressi di Bu- 
dapest, 


Behra sulla pista di Cortina, 


alla 


Orario delle ferrovie 


PARTENZE 
0.50 A per Monfalcone (2.2 e Zia 
classe) 
8.35 A per Venezia (2.a e 3.a cl.) 
4.10 A per Udine (2.a e 3a cL.). 
6.24 A per Udine (2.a @ 8a cl.) 
5.80.A p. Poggioreale G, (8.acl,) 


6,00 R. per Venezia, Bologna, Mi 
lano (1.8 e 2,8 ci.) 

6.13 D per Venezia, Roma, Tori= 
no (La, 2.a e 3.a CL) 

630 A. p. Gorizia © (2.268.201) 


8:55 A per Poggioreale C., Lu= 
tana Gra è 8.a cl) 

7:15 A per Monfalcone (8.2 cly 
3cppresso Ja domenica) 

7.28 A per Monfalcone (8a cla 
si effettua dal 26 giugno 
al 14 settembre) 


7.57 DD per Udine, Tarvisio (2a 


guidoslitta, Nella foto1 Jean 


freni il tennista Coviî 
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DOPO LA SCONFITTA DELLA NAZIONALE UNGHERESE 


NINI VARGLIEN SVELA 


i segreti della grande vittoria 


L'allenatore dei turchi ha pedinato i magiari per 
studiarne il giuoco-L’arma dei turchi: la velocità 


Torino, 20 

L'avvenimento calcistico più 
sensazionale di questi ultimi 
mesi è stato senza dubbio quel- 
lo della vittoria ottenuta dalla 
Turchia sulla nazionale d'Un- 
gheria. Tanto clamorosa è sta- 
ta l'impresa che abbiamo volu- 
to direttamente interpellare Ni- 
ni Varglien, l'ex giocatore del- 
la Juventus, attualmente alle- 
natore della nazionale turca. 
Varglien dopo un lungo perio 
do di inattività come allenato 
te in Italia, ‘aveva accettato 
nell'agosto 1955 di trasferirsi in 
Turchia per assumere la carica 
di allenatore del «Ve-Fa» una 
delle dieci squadre di Istanbul 
che partecipano al campionato 
di prima divisione (la nostra 
serie A, per intenderci) di quel 
paese. Il periodo di ambienta= 
mento non fu nemmeno troppo 
lungo e presto le doti di serie- 
tà e le capacità tecniche di 
Varglien uscirono dall'ambien- 
te sociale del «Ve-Fa» estenden- 
dosì anche in sede federale, Ora 
l'ex bianconero, pur non aven- 
do voluto abbandonare le sorti 
della sua squadra che occupa 
anzi il quarto posto in classi- 
fica, ha assunto anche le man- 
sioni di allenatore della nazio- 
nale. 

Abbiamo chiamato Varglien 
al telefono ieri sera alle 20 (a 
Istanbul sono le 21) al Durw 
Palas, Sirkeci-Sokak 26 e la sua 
voce ha avuto toni di sincera 
‘emozione, 

— Vogliamo sapere come hai 
fatto a battere l'Ungheria! 

— Prima di tutto a battere 
glì ungheresi non sono stato 
io, ma i bravissimi giocatori 


I CAMPI DI TENNIS AL CACCIATORE 


Confortanti informazioni 
sulla imminente ricostruzione 


Vivamente attesa dalla città l'importante attrezzatura sportivo-turistica 
Renzo Bassani riconfermato presidente del T.C.T. per acclamazione 


Tersera, in una sala dell'albergo 
Excelsior, messa gentilmente a di 
sposizione dallINA, ha avuto luo- 
go l'assemblea generale ordinaria 
del Tennis Club Triestino, A pre 
siedere l'assemblea è atato chia- 
mato il vrof, Marussì. 

L'ampia relazione morale del 
‘presidente del sodalizio, dott, Ren- 
20 Bassani, è «tata approvata alla 
unanimifà, come la relazione finan- 
ziaria (relatore il consigliere dott. 
Prellini) e quella sportiva (rela- 
tore il.consigliere Palisca). Indi 
si è proceduto alla votazione per 
l'elezione del nuoro Consiglio di- 
rettivo, Sono risultati eletti: Al 
si, Armani, Bassani, Boccasini, 
Anna Maria Frisacco Kozmann, 
Franchi, Foscarina Rozzo, Segrò, 
Tarabocchia, Vitas, Zelco, A presi 
dente del TOT è stato riconferma» 
to per acclamazione il dott. Renzo 
Bassani, 

La tanto attesa notizia relativa 
alla ricostruzione dei campi al 
Cacelatore, in base alla nota legge 
che prevede il ripristino a carico 
dello Stato dello attrezzature 
‘sportive distrutte per cause belli- 
che un tempo Sorgenti su aree de- 
manfali o comunali, è stata data 
con riserva, Infatti, dopo un lun- 
ghissimo e Jaborloso iter, la prati- 
ca, completamente istruita dagli 
uffici competenti, trovasi ora al 
vaglio del Commissario generale 
di Governo. 

Vi sono fondate speranze che le 
ultime difcoltà burocratiche siano 
in breve, folicemente superate per- 
chè, non soltanto 1 soci del TOT 
ma molte centinaia di giovani de- 
siderosi di praticare questo sano 
e nobile sport attendono di poter 
fruire delle rinnovate attrezzature. 
I quattro campi di via Guido Reni 
mon sono infatti in grado di acco- 
glieril, E° auspicabile che, prima 
dell'inizio della primavera, il pri- 
mo colpo di piccone venga dato 
sullo squallido terreno dove un 
tempo sorgevano sel tra 1 più bei 
campi d'Ttalîa, campi che sono 


stati teatro di numerose, indimen- 


ticabili ‘ competizioni nazionali e 
internazionali. Anche l'incremen- 
to turistico della città non può 
più oltre prescindere da queste at- 
trezzature. Nessuna città è attual- 
‘mente più povera della nostra in 
fatto di campi tennistici, 

L'assemblea generale del TOT, 
su proposta del dott. Bassani, ha 
inviato un telegramma di saluto e 
d'augurio all'ultra ottantenne con- 
te Carlo de Nordis, convalescente 
da una serie indisposizione: egli 
è considerato jl depositario di tut- 
te le gloriose tradizioni del soda- 
lizio al quale ha dato la sua entu- 
siastica, infaticabile attività per 
oltre mezzo secolo. 


Sacchi e Ghella 
Vittorie a Caracas 
di ciclisti italiani 

Caracas (Venezuela), 22 

Oggi all'apertura della riu- 
mione ciclistica al velodromo 
«Teo Cairiles» di Caracas, quat- 
tro concorrenti italiani, con 
una brillante dimostrazione di 
velocità, hanno colto vittorie 
in quasi tutte le prove, dinan- 
Zi a 60.000 spettatori entusiasti. 

Enzo Sacchi ha vinto le-fi- 
nali di velocità sui 200 metri, 
battendo il campione mondiale 
venezuelano De Micheli con 12” 
4. Il miglior tempo è stato rag- 
giunto da Sacchi nelle batterie 
di eliminazione: 11”9. Mario 
Ghella ha vinto la gara a han. 
dicap con 59", battendo di stret- 
ta misura il rivale Sacchi, che 
aveva il più forte handicap. 

La coppia italiana Sacchi 
Regione ha vinto con facilit: 
con 26 punti, la gara dei 60 
ri, all'americana, seguita dalla 
coppia venezuelana Chirinos- 
Montilla, che ha totalizzato no- 
ve punti ed ha perso un giro. 
Le prove si concluderanno do- 


mani sera, Gli italiani, prima di 
partecipare a questa riunione, 
hanno fatto un giro nella Co- 
lombia, 


Un'altra vittoria 
dei bridgisti del CMM 


Domenica scorsa, la prima squa 
dra del C. M. M. composta dat sì- 
gnori Squartini (cap.), Bertoni, 
Freschi, Gschwend, Toffoli e Vici 
ha battuto dopo un incontro molto 
combattuto la forte squadra holo- 
gnese con’ il Seguente punteggio: 
Ci MI. M. 95 - Bologna 74, 

Con questa vittoria Ja squadra 
triestina si trova sola in testa al 
girone Italia Settentrionale con un 
punto di vantaggio sulla fortissima 
squadra milanese «Brunelli», Alla 
squadra triestina resta. da incon- 
trare soltanto la, summenzionata 
squadra milanese è le sarebbe suf- 
ficiente pareggiare per vincere. ll 
girone Nord ed essere ammessa a 
disputare la finale per il titolo as 
soluto a squadre con Ja vincitrice 
del girone Centro-Meridione, L'in- 
contro con la squadra milanese 
verrà disputato a Trieste il 6 marzo, 


Dopo il «match» di Gaviland 
Ritirata Ja licenza 
all'arbitro Green 


Londra, 22 

Il «British Boxing Board of 
Control» ha ritirato oggi la li- 
renza di arbitro a Ben Green, 
in seguito alla inchiesta sulla 
decisione che ha dato la vit- 
toria a Peter Waterman (GB) 
sul cubano Kid Gavilan due 
settimane fa a Londra. In un 
comunicato, il comitato sotto- 
iinea che la decisione dell’arbi- 
tro per detto combattimento 
deve essere considerata defini- 


della Turchia. Ad ogni modo 
anch'io ho avuto una certa par- 
te di merito, soprattutto per 
un'idea da me proposta e che, 
accettata, ha dato frutti inspe- 
rati. Mi spiego. La partita con 
l'Ungheria era stata fissata in 
un primo tempo per il 5 feb- 
braio, poi, a causa della neve 
caduta in abbondanza, l’incon- 
tro è stato rimandato al 19 di 
questo stesso mese. La nazio- 
nale ungherese, il cui campio- 
nato è stato sospeso per l’im- 
perversare del maltempo, ha 
preferito non tornare in patria, 
ma rimanere in Turchia, dove 
avrebbe disputato alcuni incon- 
îri amichevoli. Proposi di se- 
guire passo passo. l'itinerario 
dei magiari, portando 4 miei 
uomini.ad allenarsi nelle. stesse 
‘città nelle quali si jermavano 
gli ungheresi: li vedemmo dun- 
que all'opera in due occasioni 
a Smirne dove în altrettante 
gare amichevoli segnarono ven- 
ti gol, poi assistemmo anche a 
una partita ad Ankara, dove la 
Ungheria vinse per 4 a 2, Na- 
turalmente lo scopo di'questi... 
pedinamenti era quello di sti- 
diare a fondo il gioco dei ma- 
giari, un gioco a schemi piut- 
tosto fissi, senza troppa inven- 
tiva o fantasia, un gioco, so- 
prattutto, molto lento, a mio 
giudizio. Feci tesoro di quanto 
avevo attentamente osservato e 
istruii in conseguenza la squa- 
dra nazionale turca. Quello che 
è successo il 19 febbraio credo 
che si sappia: non nascondo 
che ho segnato quel giorno co- 
me uno dei più belli della mia 
carriera di allenatore. I gior 
nali hanno riportato l'avveni- 
mento con titoli a carattere cu- 
bitale e il nome dell'aallenato- 
re Giovanni», come mi chiama- 
no tutti qui a Istanbul, è stato 
sempre scritto con enorme ri- 
lievo. 

— Immaginiamo la tua sod- 
disfazione. Dicci ora qualcosa 
dello tua squadra e di quella 
ungherese. 


— Dopo l'insuccesso con la 
Francia B a Parigi, dove per- 
demmo per 3 a 1, davvero non 
credevo che sì potesse arrivare 
‘a un simile risultato; ma i gio- 
catori del Galata, la società che 
fornisce buona parte dei suoi 
effettivi alla nazionale, attra- 
versano un ottimo periodo di 
forma e forse qui soltanto sta 
il segreto della vittoria: buona 
forma, molta volontà e incre- 
dibile velocità, quell'arma della 
velocità che è una delle meno 
gradite al metodico undici di 
Puskas. Non voglio affermare 
che il calcio ungherese sia in 
decadenza, ma qualche uomo è 
‘vecchio e qualche altro affati- 
cato: occorre rinnovare, 
Salutiamo Varglien,, dopo a- 
verlo assicurato di portare i 
suoi saluti al fratello Mario e 
alla mamma e dopo avergli au 
‘gurato molte vittorie, a comin- 
ciare dal prossimo incontro ‘di 
Lisbona contro il Sossio 


Comunicato della L. R. Figo 
Lo. partite: dî domenica 
nella Venezia Giulia 


co il programma delle partite 
dell 28 febbraio deciso dalla Lega 
regionale della FIGC. 

Promozione - Girone A: San Gior- 
gina-Aquileia, Fiumigello-Casarsa, 
‘Ricreatorio-Cividale, San Canciano- 
Pieris, Julia-Cordenons, Saici-San 
Vitese, Olimpia-Cervignano, Pozsuo- 
lo-Palmanova. Girone B: Cormone- 
se-Sant'Anna, Libertas Ta-Ponzia. 
na, ORDA Trieste-San Giovanni, 
PostelegrafonicLdera, Fortitudo: 
Muggesana, Romans-Sagrado, Li- 
bertas ‘Ronchi-Juventiria, 

I Divisione - Girone A: Aurora 
Morsano-Sguerzi, Doria-Sorci Bian- 
chi, Latisana-Valvasone, Rivigna- 
no-Aurora Pio X, Codroipo-Mania- 
go, Savorgnana-Basiliano. Girone 
È: Picchia-Terenziana, San Gottar- 
@do-Majanese, Postelegrafonici Ud, 
Manzano, Risanese-Zugliano,  Pa- 
gnacco-Sérenissina,  ValNatisone- 
Esperia Ud. Girone D: Brazzano- 
Acegat, Mariano-San Lorenzo, S. Pi 
Isonzo-Istria, Vittoria ‘R. Monfal- 
cone-Sant'Andrea, Aurisina-Corona, 
‘TergestinaCorno di R., Moraro-Ca- 
privese, Girone C: verranno dispil- 
tate le gare in programma per la 
13.a giornata di andata; Calciatori 
‘Aquiletesi-Villesse, - Fossalon-Seve- 
gliano, Monfalcone-Ruda, Marane- 
se-Terzo, Trivignano-Ajello, Turria. 
co-San Marco. 

Federale ragazzi - Girone A: Udi- 
nese-Sacilese (ore 19.50), Spilimbe: 


tisana, Girone B: Case UNRRA- 


‘Priestina, San Giovanni-Tergestina, 
Pdera-Sant'Anna, CRDA Monfalco. 
Romana, 


ne-Vittoria 
Gradese. 


Ponziana- 


Riprenderà il 4 marzo 19 
1.a giornata di ritorn 
Santa Maria la L-Saici B (antici 
po 1.a giornata di ritorno), Girone 
D: verranno disputate le gare della 
2: giornata di ritomno. Girone E 
Audace-Juventina Trieste, Girone 
F: Muggesana B-Ponziana B; San 
Giovanni B-Libertas B. 


Amari commenti 


di un giornale ungherese 


Vienna, 22 
La gloria delle precedenti vit- 
torie internazionali ha dato alla 
testa alla squadra ungherese di 
calcio, scrive il riornale unghe- 
tese dei sindacati «Nepszavan 
commentando la recente scon- 
fitta subita dalla squadra ad 
opera della Turchia, Il giornale 
prosegue: «Era inevitabile che 
dovesse derivare da questa si- 

tuazione una seria sconfitta». 


Si attende l'esposto 


dell'arbitro Pieri 


Milano, 22 
In merito alla partita Pro 
Patria-Spal, la Lega ha rinvia- 
to ogni decisione in attesa del 
rapporto dell'arbitro, tuttora 
ricoverato all'ospedale in se- 
guito a paresi. 


a da cl.) 

8.26 DD per Venezia, Roma, Mi 
lano, Parigi (La, 2a e 
8a cl) 


8.40 D per Udine, Tarvisio, Vien- 
na, Monaco (1.a, 2.3 e 
Bia cl). 


8,50 D per Poggioreale C., Lu 
biana, Zagabria (2a e 
2a 0h) 

9.30 A per Udine (2.2 e 8,a cl.) 

10.12 A__per Venezia (2.a 6 3.a cl.) 

12.20 D per Udine 

12.84 A per Udine (2.2 e 3.2 cl) 

13,30 A per Venezia (2a 6 8.a cl.) 

18-45 Ap. Poggioreale C. (B.a cl.) 

14.09 DD per Venezia, Roma, Pari 
gi (La, 2a e 3.a cÌ.) 


14,25 4° per Gorizia, Udine (2.a e 
Ba cl.) 


15.48 DD per Poggioreale C., Lu- 
biana, Belgrado, Istanbul, 
Atene (La, 2.2 e Ba cl) 
per Venezia, Bari, Mila« 
no (1.8, 2.a e 8.a cl.) 
per Udine (2.a e 8.a cl.) 


per Venezia (La, 2a © 
3.9 cl.) 


per Poggioreale C., Lu- 
biana (2.a 6 S.a cl.) 
per Udine (28 e 8.a cl.) 


per Portogruaro (2a 6 
8.8 01.) 


per Udine, l'arvisio. Viene 
na, Monaco (2,a e B.a cl), 
per Cervignano (8.a pl) 
per Udine (2.a e 3.a cl} 
19.52 A per Poggioreale C. (8.8. cl.) 
20.00 A. per Monfalcone (8. 
20.50 DD per Venezia, Milano, Ven= 

timiglia (1,0, 2.aeB.a 1.) 
21.30 DD per Roma (La, 2.a e 3a 
classe) 


15,099 D 


16.074 
16374 


1744 


ITAO A 
18.38 4 


19.07 D 


19.27 A 
19.40 A 


22.02 A per Udine (2a e 8.8 01.) 

28.40 D. per Poggioreale C., Fiu- 
me, Zagabria e Vienna 

ARRIVI 

017 Dda Udine (dai 25 giugno 
al 25 settembre nel, giorni 
festivi e la domenica) 

0.40 DD da Roma, Torino, Venezia 

1.04 D da Udine 

5/30 Dda Vienna. Zagabria, Fu: 
me. Poggioreale ©. 

6.21 A da Cervignano 

7.05 A_ da Poggioreale 

7.254’ da Udine 

7.32 A_da Portogruaro 

144 DD da Torino, Milano 
8.15 A_da Udine À 
30 DD da Roma 

8.35 D da Udine 

9:25 A da Udine 

10.09 D da Ventimiglia, Torino, 
Venezia 

10.30 D da Monaco, Vienna, Tar 
visto, Udine 

11.85 A da Lubiana, Poggioresle 

11,53 D da Udine (si effettua solo 


da1:22 maggio al Lovett.) 

18.41 DD da Istanbul, Atene, Bel 

grado _ Lubiana, Poggio 

reala.C. 

da Bari, Roma, 

Venezia 

15,12 Ada Udmne 

15.19 DD da Pariel, Roma, Venezia 

17.00 A da Udne 

17.10°A da Poggioreale ©. 

18.08 DD da ‘arvisio, Udine 

18,20 4 da Monfalcone (soppresso 

alla domenica) 

da Portogruaro 

da Bologna, Venezia 

19,48 A da Udine 

19.56 R da Milano 

20.08 D da Yagabria, 
Poggioreale G. 

31.12 A__da Udine 

21.82 DD da Parigi, Milano, Roma, 
Venezia 

21,45 A da Poggioreale C. 

22.15 A da Monfalcone 


48,66 Muano, 


19.06 A 
19,20 R 


Lubiana, 


22.24 D da Monaco, Vienna, Tar 
visie-Udine 


Ah. se avesse preso 
Formitrol | 


in tempo il 


Avrebbe evitato quel potente raffreddore, 
che gli rende così penosa la giornata. 


Quando il tempo è brutto, quando en- 
trate in luoghi affollati, quando in giro 


serpeggia l'influenza, 


tenete a portata di mano un tubetto di 


Formitrol! 


Formitrol 


go-Pordenone (ore 10.30), Ital 


tiva. 


Montiglio-Gorizia, Sangiorgina-La- 


chiude la porta 
ai microbi 


Dr. A. Wander S.A. Via Meucci, 39 - Milani 


IL. PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL TRASFERIMENTO DI TRUPPE DALLA GERMANIA ALL'ITALIA 


UNA SMENTITA DEL MINISTRO ROSSI 


Accuse delle «Izvestia» 
contro l'Austria e glis.U. 


Dure critiche sono state mosse alla gioventù sovietica 
nel corso dei lavori del congresso comunista a Mosca 


Mosca, 22 

Le «Izvestia», organo del Go- 
verno sovietico, accusano sta- 
mane gli Stati ‘Uniti di violare 
la sovranità e la neutralità au- 
striaca, e il Cancelliere Raab 
di non aver protestato contro 
queste violazioni. 

«La stampa austriaca — seri- 
ve il giornale — dà notizia di 
unità militari americane che 
attraversano in treno il Tirolo, 
del tranisto di veicoli militari 
americani sulle strade tirolesi 
e del frequente attraversamen- 
to delle frontiere austriache'da 
parte di caccia americani. Si 
dice che queste unità sono in 
transito dalla Germania occi- 
dentale in Italia ed usano per 
convenienza la più breve linea 
dî comunicazione della NATO. 
Il fatto che questa linea attr 
versi ìl territorio di uno Stato 
sovrano, il quale ha inoltre pro- 
clamato la sua neutralità per- 
manente, che gli Stati Uniti 
sono impegnati a riconoscere e 
rispettare, non sembra distur- 
bare molto il comando: ameri- 
cano della NATO. 

«Il transito di truype non è il 
solo modo in cui le autorità 
americane stanno violando la 
neutralità permanente dell'Au- 
stria. Apparecchi americani en- 
trano costantemente. nello spa- 
zio aereo austriaco. Questi ap- 
parecchi, che trasportano pal: 
Joni con pregevole materiale di 
propaganda, usano illecitamen= 
te lo spazio aereo austriaco per 
penetrare in Cecoslovacchia e in 
Ungheria dove lanciano il loro 
carico, 

«Malgrado la fiagrante viola- 
zione della loro sovranità e neu- 
tralità, Je autorità austriache 
non hanno protestato. Il Can- 
celliere Raab ha recentemente 
dichiarato che la neutralità del- 
l'Austria non preclude una co- 
struttiva cooperazione con gli 
Stati amici dell'Europa e della 
America. Giò è perfettamente 
vero, ma non è meno vero che 
i tentativi americani di trasfor- 
mare@t'Austria in una linea di 
comunicazioni militari per la 
NATO e in un luogo di lancio 
per la propaganda calunniosa 
contro le democrazie popolari 
non ha nulla in comune con 
la cooperazione costruttiva. 

‘Al congresso del partito co- 
munista. sovietico, nel corso 
del dibattito sul rapporto pre- 
sentato ieri dal Maresciallo 
Buiganin, i vari oratori odier- 
Di hanno posto l'accento sulla 

sità di una maggiore pro- 

ne di energia e di com- 
bustibili nel periodo del sesto 
piano quinquennale. 

Il primo vice Primo Ministro 
Pervukin ha dichiarato che il 
compito principale di fronte 
all'industria sovietica per la 
produzione di energia è quello 
di «garantire un ritmo di co- 
struzioni di centrali elettriche 
che renda possibile soddisfare 
la sempre crescente richiesta 
delle nostre industrie», 

Ha quindi preso la parola il 
segretario — dell’ organizzazione 
giovanile comunista «Komso- 
mol», Alexandre Shelepin, che 
ha affermato: «Noi invitiamo al 
Festival della gioventù, che a- 
vrà luogo a Mosca nel 1957, rap- 
presentanti di tutti i paesi, cat- 
tolici, protestanti, mussulmani, 
socialisti, comunisti, radicali, 
giovani degli Stati Uniti, della 
Granbretagna e della Francia». 
Criticando il mito della «coi 
na di ferro», Shelepin ha preci. 
sato che negli ultimi anni oltre 
400 delegazioni giovanile stra 
niere comprendenti oltre 13 mi 
la persone, hanno visitato la 
‘Russia. L'oratore ha annuncia; 
to che a partire dal 19.0 Con- 
gresso, il numero dei membri 
dei «Komsomol» è aumentato di 
8 milioni ed è attualmente di 
18 milioni 500 mila unità, di cui 
$ milioni nelle campagne, Nel. 
l’affermare di ritenere che nu- 
merosi miglioramenti dovrebbe 
To essere apportati alle condi. 
zioni di vita della gioventù so- 
Vietica, Shelepin ha decisamen- 
te condannato il metodo di ure. 
clutamento massiccio» ed ha 
proposto di annlicare soltanto 
il reclutamento singolo, il che 
consentirebbe nello stesso tem- 
po di eliminare gli oziosi, Egli 
ha deplorato il fatto che la gio. 
ventù non abbia propri stadi, 
circoli o centri di campeggio, e 
incontri difficoltà nell’ufilizzare 
le installazioni esistenti poichè 
le organizzazioni che ne sono in 
possesso. se ne servono spesso 
per fini commerciali. 

Criticando gli attuali metodi 
didattici. Shelepin ha dichiara 
to di ritenere insufficiente la 
parte riservata ai lavori pratici 
ed ha chiesto la revisione dei 
manuali scolastici «i ragazzi so- 
no sovraccarichi di corsi teori- 
ci» egli ha affermato, precisan 
do che malgrado le promesse di 
organizzare l'insegnamento po- 
litecnico, su tre milioni di ra- 
gazzi che hanno terminato i lo- 
to studi secondari negli ultimi 5 


anni, soltanto 1.380.000 sono i 
scritti alle università. 

Shelepin ha anche avuto pa 
role di critica per la gioventù, 
«una parte della quale condu- 
ce una vita oziosa, si sottrae ad 
ogni lavoro utile alla società 
commette azioni amorali ed è 
dedita al bere». I membri del 
«Komsomol» partecipano però 
attivamente allo sviluppo dell'e- 
conomia nazionale. In questi ul: 
timi tempi l'organizzazione ha 
inviato 17 mila giovani in can 
ter, 13 mila nei cantieri d: co 
siruzioni di centrali idrcelettri. 
che di Kuibyscev e di Stalin- 
grado e 16 mila nel bacino car- 


bonifero del Done: 


Da Tarvisio al Co! di Nava 


Bonatti attraverserà 
tutte Je Alpi in sci 


Bardonecchia, 22 
L'alpinista Walter Bonatti 
compirà nel prossimo marzo 
un'altra impresa di eccezionale 


valore: la traversata completa 
delle Alpi italiane, Partendo da 
Tarvisio, al confine con la Ju- 
goslavia, ai primi di marzo in- 
Sieme con un maestro di sci di 
Bardonecchia, egli si propone 
di raggiungere in 40-50 giorni 
il Col di Nava, La traversata 
sarà compiuta interamente in 
sci (si tratta di circa 1200 km. 
di percorso) e non prevede so- 
ste in rifugi o centri abita! 
gli alpinisti dormiranno in una 
piccola e leggerissima tenda 
che si porteranno al seguito. 

L'itinerario, che non segue 
rigorosamente le creste di con- 
fine, prevede scalate di notevo- 
le valore, come la Palla Bian- 
ca, l'Ortles, il Monte Rosa, il 
Monte Bianco ed il Monviso. La 
impresa sarà filmata diretta- 
mente dai due protagonisi e la 
RAI-TV, che ha già preso gli 
accordi relativi, ne trasmetterà 
le fasi più salienti, I partico- 
lari della traversata saranno 
definiti da Bonatti al suo ri- 
forno dalla Spagna, dove si re- 
ca domani su invito del Club 
Alpino di Madrid, 


Nessuna 


proroga 


all'anno scolastico 


Le vacanze pasquali restano immutate 


Roma, 22 

Il Ministro della Pubblica 
Istruzione on. Paolo Rossi, ri- 
Chiesto dall'Agenzia. politica 
economica, ha smentito le voci 
raccolte da qualche agenzia di 
stampa secondo le quali, in se- 
guito alla sospensione delle le- 
zioni attuata in vari centri per 
le giornate di maltempo, ver- 
rebbe congruamente prolunga 
ia la durata dell'anno scola- 
stico. 

Il Ministro Rossi si è dichia- 
rato contrario ad apportare 
modifiche al calendario scola- 
stico. 

R' stata esaminata anche la 
eventualità di abbreviare la 
durata delle vacanze pasquali, 
ma questa soluzione è stata 
scartata in considerazione del 
fatto che le vacanze pasquali, 
a differenza di quelle natalizie, 
sì riducono a pochi giorni, 

Il Ministro Rossi confida che 
in primo luogo gli insegnanti 
e secondariamente, in quanto 
possibile, le famiglie degli sco- 
iari e studenti si adopereranno 
validamente per ovviare ad 
eventuali deficienze che fosse- 
ro da lamentarsi nello svolgi- 


‘mento dei programmi scolasti- 
ci a causa di troppe/ lunghe 
sospensioni di lezioni determi- 
nate dal maltempo. 


Contatti italo-jugostavi 
in vista della Fiera di Milano 


Belgrado, 22 
“I consigli direttivi delle Ca- 


slava di Milano e jugo-italiana 
di Belgrado sì riuniranno nel 
prossimo mese di aprile a Mi- 
lano in occasione della Fiera. 
‘Saranno esaminati — a quan- 
to informa stasera la «Jugo- 
press — i problemi relativi ad 
un ulteriore sviluppo degli 
scambi commerciali tra i due 
paesi nonchè le questioni i 
sorte nell’attività finora espli- 
cata dalle due Camere. 

N dott. Emilio Dalla Volta, 
vicepresidente della Camera di 
commercio italo-jugoslava, sta 
impostando a Belgrado i' pre- 
liminari della riunione mila- 
nese, Le due Camere sono sta- 
te fondate verso la metà del 
lo scorso anno. 


== 


MISTERIOSO DECESSO IN MASSA NEL SUDAN 


Quasi duecenio morti 
fra coniadini arresiali 


Erano stati rinchiusi in una caserma a seguito 
di gravi disordini scoppiati domenica a Kosti 


*Khartum, 22 

Nel corso di una riunione pub 
blica, presenti numerosi parla- 
mentari e rappresentanti di par. 
titi politici e sindacati la «Unio: 
ne degli agricoltori del Nilo Ax- 
2urro» ha dichiarato che nel cor- 
so di incidenti verificatisi do- 
menica scorsa a Kosti fra la po- 

ed alcuni mezzadri che la- 

ienda privata 

ione del cotone 

sono avuti 150 morti e 500 fe- 

Un comunicato ufficiale a- 

va annunciato che negli in: 

cidenti di Kosti erano rimaste 

uccise 12 persone e 82 erano ri- 

maste ferite e 325 agricoltori 
erano stati arrestati. 

Gli incidenti di Kosti sareb- 
bero stati provocati dal rifiuto 
dei mezzadri di consegnare il 
loro raccolto di cotone, dato che 
i proprietari sì erano rifiutati di 
consentire che essi ne trattenes. 
sero per loro la metà 

L'agenzia di informazioni a- 
raba riferisce dal canto suo che 
194 lavoratori agricoli sudanesi 
arrestati dopo i violenti inciden- 
ti verificatisi domenica scorsa a 
Kosti sono deceduti alle caser- 
me: militari nelle quali erano 
stati rinchiusi. 

L'agenzia precisa che il de- 
cesso în massa è stato annun- 
ciato dal vice comandante della 

ia sudanese, Amin Shazly. 
imorano sino a questo mo. 
mento le cause. 

Il dott. Amin El Sayed, Mini- 
stro sudanese della Sanità pub- 
blica, sì è immediatamente re- 
cato a Kosti, accompagnato da 
medici e alti funzionari, per ini- 
ciare un'inchiesta. Egli è ac- 
compagnato anche dal coman. 
dante della polizia sudanese, A- 
min Afome Hussein. 

Il vice comandante della po- 
lizia ha affermato che i lavora- 
tori ayricoli morti facevano par- 
ie di un gruppo di 285 arrestati 
jatti affiuire alle caserme di Ko- 
sti ieri e rinchiusi tutti in una 
unica stanza. Altri otto agricol, 
tori versano in gravi condizioni. 
Il vice comandante della poli- 

ia ha precisato inoltre che le 
rause di questo decesso în mas- 
sa non sono note e che si deve 
escludere che esse debbano im- 
putarsi ad asfissia, dato ch l'ae- 
reazione è buona. Potrebbe dar- 
si-— ha aggiunto — che i deces- 
si siano da attribuirsi a cibi av- 
velenati ingeriti prima degli ar- 
resti. 

Solo a tarda notte il Governo 
sudanese si è deciso a pubbli- 
care un comunicato nel quale 
si afferma; «I disordini verifi- 
catisi a Kosti hanno determi- 
nato l'arresto da parte delle 
autorità di molti agricoltori 
causati di istigazione o di par- 
tecipazione ai disordini e la lo- 
ro detenzione ai fini di una in- 
chiesta. Queste misure sono sta- 
te prese dalle competenti auto- 
rità la sera del #1 jebbraio. 
Quando però questa mattina le 
porte delle carceri sono state 
aperte, è stato constatato che 
molti degli arrestati erano dece- 
duti e altri versavano in gravi 
condizioni. Si ritiene che i de. 


cessi debbano imputarsi ad a- 
sfissia risultante dal calore e del. 
l’affollamento dei locali. Le au- 
torità mediche continuano la lo. 
ro inchiesta e riferiranno in me- 
rito al Governo». 

E’ intenzione del Governo 
rendere noti i risultati dell’in- 
chiesta. Esso ha rivolto un ap- 
pello al pubblico affinchè at- 
tenda precisazioni Ufficiali e 
non dia credito a voci. 

— a 


AI processo Galbiati 
Trentasei testi proposti 
dai difensori di Teodorani 


Milano, 22 

Il processo intentato dall’ex 
generale della milizia Enzo 
Galbiati contro Vanni ‘Teodo- 
rani, direttore del settimanale 
<Asso di Bastoni», processo che 
riprenderà soltanto lunedì pros- 
simo, preannuncia sin d’ora 
qualche colpo di scena. Gli av- 
vocati Nenzioni e Toffanin, 
che difendono gli interessi del 
direttore del settimanale, han- 
no infatti presentato alla can- 
celleria del Palazzo di Giusti- 
zia una lista di diciannove 
nuovi testimoni che, uniti ai 


diciassette già presentati an- 
fecedentemente, raggiungono la 
cifra record di trentasei per- 
sone da ascoltare. Fra gli ul 
timi testi citati sono l'ex con- 
sole della milizia Giuseppe Ge- 
lormini, il maggiore Ferdinan- 
do Tesi della Divisione coraz- 
zata «Ms, il generale Giusep- 
pe Castellano che per il Go- 
verno Badoglio firmò l’armisti- 
zio con gli alleati, Asvero Gra- 
velli, l'on. Bruno Spampana- 
to, il generale Emilio Caneva- 
ri, l’on, Falcone Lucifero Mi- 
nistro della Real Casa, il gior 
nalista Giovanni Artieri ed 
Emilio Latiello dei servizi in- 
formativi americani, 

Per rogatoria, l'avv Nencio- 
ni ha inoltre chiesto siano sen- 
titi l'ex Maresciallo Alberto 
Kesserling, che risiede in Ba- 
viera e che all’epoca del 25 
luglio ‘48 comandava le forze 
tedesche nello scacchiere del 
Sud Europa; Eugenio Doll 
man, che risiede a Monaco e 
che era nei servizi informati- 
vi dell’Armata tedesca; il ge- 
nerale Butcher, che fu aiutan- 
te di campo ‘di Eisenhower, 
domiciliato a Washington, e 
Lord Alexander, che risiede a 
Londra, 

Riserve sono state fatte sul- 


L’ARRESTO DI UN CAPOCELLULA PRESSO BOLOGNA 


Fracassò 


le gambe 


a un lavoratore «crumiro» 


Il violento si era rifugiato in Cecoslovacchia 
ma ora ha preferito il carcere in Italia 


Roma, 22 

Dopo sette anni di latitanza, 
è ‘stato arrestato a Medicina 
(in provincia di Bologna) il 
capocelluia per P, C. Enzo 
Zuppiroli, condannato in con- 
tumacia dalle nostre Assise 
per aver ridotto in fin di vita 
un lavorafore che non aveva 
vbbidito ad un ordine di scio- 
pero diramato dalla CGIL nel 
1948. Costui, per il suo dinie- 
go, si ebbe le gambe fracassate 
a colpi di pietra dallo Zuppi- 
toli. che era a quell'epoca 
quardid comunale di Medicina. 

Secondo notizie raccolte a 
buona fonte dall'Agenzia Con- 
tinentale, sembra che lo Zup- 
piroli sia tornato in Italia do- 
po aver vissuto qualche tem- 
po in Cecoslovacchia, preferen- 
do scontare la condanna din 
patria anzichè stare libero in 
esilio, nel «paradiso sovietico». 

Da notare che în questa stes- 
sa zona, uno dei responsabili 
della strade di Savigno, certo 


Fantazzini, fuggì oltre cortina 


per sottrarsi alla giustizia, ma 
Titornò ben presto per costi 
tuirsi spontaneamente ai cara- 
binieri, affermando che prefe- 
riva il carcere in Italia, alla 
«libertà» in Cecoslovacchia, 


È MORTO A CHICAGO 


RITA PÒ 
l’amico di Al Capone 
Chicago, 22 

All’età di 69 anni è morto 
nella sua abitazione, per cau- 
se ancora non note, Jack Gu- 
zik, meglio noto con il nomi 
gnolo di «Greasy Thumb», che 
fu l'amministratore della ban- 
da di Al Capone, da questo 
considerato come «l’unico ami. 
co di cui si potesse fidare ve: 
ramente». 

Quando, un mese fa, la sua 
attività richiamò un’ultima 
volta l’attenzione della polizia, 
egli si defini come «un gioca» 
fore in pensione»: un giocato: 
re, egli affermò, che si era sem- 
pre attenuto alla legge. 
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mod, 1956 


la testimonianza di Winston 
Churchill, il quale eventual 
mente potrebbe confermare 
quanto ha scritto nel volume 
quinto: delle sue «Memorie», e 
precisamente dalle pagine 3 
a 90, dove è rispecchiata la 
tuazione verificatasi in Italia 
prima e dopo l'arresto di 
Mussolini. La testimonianza 
di donna Rachele Mussolini, 
che in un primo tempo era 
parsa fondamentale per la di- 
fesa Teodorani, è stata fatta 
cadere: «Bastavquanto la stes- 
sa ha scritto nel suo libro «La 
mia vita con Benito», ha di- 
chiarato l’avy, Nencioni 


Dopo ventitrè anni 


RITROVA IL FIGLIO 


abbandonato in fasce 
Venezia, 22 

Un commovente incontro ha 
avuto luogo questa sera nella 
frazione di Guissago di Porto- 
gruaro, dove la cinquantaselen- 
ne Regina Innocentin, moglie 
di un colono del posto, ha po- 
tuto riabbracciare il figlio Bru- 
no di 23 anni del quale non a: 
veva più notizie da quando, ap- 
Dena nato, per un seguito di 
drammatiche circostanze aveva 
dovuto lasciarlo, Fu nel 1933 
che l’Innocentin diede alla luce 
il figlio, affidandolo subito do- 
po la nascita alle cure dell'Ist 
tuto Santa Maria della Pietà di 
Venezia, Dopo sei anni di per- 
manenza nella città lagunare, 
il bimbo venne adottato va una 
famiglia di Feligne Valdarno, 
in provincia di Firenze, e dopo 
la guerra venne raccolto e ospi- 
tato da un'altra famiglia dei 
luogo, 

Col trascorrere degli anni, la 
madre presa da] rimorso cercò 
di ritrovare il figliolo, ma inu- 
tilmente, Alcuni mesi or sono 
però il giovane, desiderando co- 
noscere la vera madre, venne 
finalmente a sapere che questa 
viveva a Portogruaro e oggi fi- 
nalmente ha potuto riabbrac- 
ciarla assieme al fratello ed 
agli altri congiunti. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 22 febbraio 195 


E, 14 «Thetis» (gr.). B. 20 «Pno- 
tria (it), B «Astor (pa); 
B, 22 «Aquila» (ît.), E. ; 
E. 37 «orfaria» (pa.), 
E. 39 «Giorgio» (It.). E, 42 «Santa 
Tucins CILE 8, dr «Allegra» (pa.); 
B_d4 gli, Rivera di; 46 
sanne Skbus (da), B. ‘47 «Exford 
Cam.). Todo "0, natia 
3 da (it.), «FP. Grima- 
), «Sagitta» 
rabocchia» 
i Spremitura: 
‘ente Do Scalo Legnami 
«Tarquinia» (it.), S. Rocco 
«Sparta» (it.), Rada înt.: 


CHINO ALESSI 
Direttore responsubile 
Edito dalla S. E. T, 

Stab, Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


AUVISI ‘ECONOMIC 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U, P. I, via S, Pel 
lico n, 4, pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 

‘Agli importi degli avvisi sl 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp, Gen, Entrata, del 3 per 
cento, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
o espresso) e spedite per 
posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 

Le eventuali lettere 0 cìr- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno. 
cestinate, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici Verso pagamento. della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 


DOMESTICHE friulane slovene 
istriane buonissime famiglie, 
tissime paghe cercansi, Tor 
bianca 41, Rosa, tel. 37419, 3B 
DONNA tuttofare stabile cerca 
piccola famiglia. Referenze. Via 
Beccaria 4-II, interno 6. 

7004 B 
DONNA cucinare cercano co- 
niugi trattamento alla pari. 
Cassetta 20806 B UPI. 
GIOVANE tuttofare buone re- 
ferenze cercano coniugi con 
bambina, Telefonare 92704, do- 
po le 11. 61373 B 
RAGAZZA stabile o giornata 
tuttofare cercasi. Commerciale 
n. 49, 61379 B 
RAGAZZA stabile o prestaser- 
vizi cercasi. Portineria, via 
Mercadante 1, 61386 B 
SIGNORA sola cerca donna 
onesta, stabile, lavori domesti- 
ci, leggera assistenza. Indirizzo 
UPI 61385 B. 


© Richieste d’impiego L. 10 


A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni; coloriture 
Via Crispi 11, porti- 
61397 
AMMINISTRATORE ragionie- 
re primenote, bilanci, organiz. 
Zatote ogni ramo amministr: 
zione, tedesco, francese offresi 
seria impresa; Cassetta 20775 
 UPI, Trieste. 
CUOCA capacissima offresi ri- 
storante Trieste o fuori. Cas- 
setta 20810 © UPI, 
IMMEDIATA esecuzione lavori 
di copisteria otterrete. presso 
esperte dattilografe, prezzi mi- 
ti. Telefonare 38431, ore 9-13 - 
16-19, 41310 O 
SARTA capace priva conoscen- 
ze offresi famiglie, laboratorio. 
Cassetta 20818 O UPI. 
I5.ENNE assolto IT media cer- 
ca impiego quale commesso 0 
principiante ufficio, Telefonare 
n, 96629. 61391 C 
2Î.ENNE  volonterosa _ offresi 
alto - commessa, profume- 
ria, torrefazione, abbigliame 
to. Primo impiego, pretese mi- 
nime. Tel. 38439 61378 © 


(©(0) Artigianato L.20 


A. PERMANENTI tiepide me- 
ravigliose complete 1200, Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, tele- 
fono 9392: 61350 CO 


D Offerte d'impiego L.?25 


APPRENDISTA commessa 14 
anni cercasi. Specificare scuo- 
le assolte. Offerte Cass, 20778 
D UPI. 
APPRENDISTA meccanico 14 
anni cercasi, Specificare scuole 
assolte. Offerte Cassetta 20777 
D UPI. 
CONTABILE bilancista esper- 
to questioni fiscali cercasi, Of- 
ferte indicando referenze Cass. 
10548 D_UPI, 
CORRISPONDENTE indipen- 
dente perfetto tedesco italiano 
cercasi, Offerte indicando refe- 
renze, Cass. 10548 D UPI, 
CUOCA per trattoria praticis- 
sima cucinare età massima 40- 
45 anni cerco, Telefonare n. 
45910. 61383 D 
GUADAGNERETE bene gior- 
nalmente proprio domicilio, 
Scrivere Celli, Redi 23, Firenzs 

53831 
GUADAGNERETE lavorando 
vostro domicilio, Scrivere via 
Benci 28/R, Firenze. 5350 D 
LAVORANTE sarta uomo %a- 
pace cercasi. Oriani 1. 

61398 D 
MODELLA studio anatomico 
cercasi urgentemente. Offerte 
Cassetta 20816 D UPI 
PORTIERE facchino e came- 
riera per albergo cercansi, In 
tile fare offerte se non prati- 
cissimi del lavoro. Cassetta 
20823 D UPI, 
REDDITO immediato, lavo- 
rando casa, richiedendo Guida: 
Tecnical, via Tagliamento, Fo- 


ligno, 5364 D 


PREZZO 
L. 148.000 


Condizioni.ratealia 
12 - 16. 20.» 24. mesi 


Donani Api 


; UNA 


SIGNORINA 18.enne bella pre- 
senza anche non pratica cerca- 
si per bar. Presentarsi Piccolo- 
mini 3, dalle 1430 alle 15.30. 
61389 D 
SIGNORINA l7.enne appren- 
dista cercasi. Bar Ragno d'oro, 
via Oriani 1. 61387 D 
STIRATRICI capacissime. Pre- 
sentarsi Tintoria Ziberna & C, 
via Montecengio n. 7. 621D 


È Rich, camere, pens. L. 25 
STANZE una-due paraggi pia? 

za Goldoni - S. Giovanni, am- 
mezzato - I piano, uso biblio- 
teca circolante cercasi affittan- 


za, Telefonare 36980, ore 9-12. 
61377 E 


F. Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA centrale 2 letti bagno 
calorifero affittasi anche una 
persona, Telefonare 25049, 
61396 F 
CAMERA matrimoniale como- 
do cucina affittasi, Tel, 27364. 
61375 F 
CAMERE ufficio due centro 
una yuota l’altra mobiliata at- 
fittasi. Toro 8, Amministrazione. 
61415 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina telefono coniugi distinti. 
Via Udine 37-IV, sinistra. 
61410 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina affittasi. Visitare dopo le 
10. P.zza Goldoni 10-I, porta 1. 
61409 F 
MATRIMONIALE stanza pran- 
zo comodo cucina, tutti confort 
affitta prontamente persona so- 
la Telefonare 27867,sino ore 17. 
61876 F 
MATRIMONIALE - mobiliata 
bellissima, grande, con cucinino 
affittasi, Rossetti 39, Brumat. 
61380 F 


MATRIMONIALE - tranquilla, 
soleggiata, riscaldamento, ba- 
gno, telefono affittasi uno due 
distinti, unici, Tel, 31642. 
61394 F 
MOBILIATA ingresso libero nf- 
fittasi distinto, Corso Garibaldi 
11-IT, destra, 61381 F° 
MOBILIATA centrale soleggia- 
ta confort affittasi distinto, Via 
Rossini 4-IV, sin. 61372 F 
STANZA centralissima ogni 
confort affittasi uno due ami- 
ci. Telefonare 25682, 61313 F 


(ci Istruzione L. 25 


AAA, ENENKEL, Battisti 22, 
tel. 28800. Medie, Avviamento, 
licei, Istituti, preparazioni esa- 
mi, Ripetizioni qualsiasi mate- 
ia. Corsi commerciali: dattilo- 
grafia, stenografia, contabilità. 
Traduzioni, Lingue, A _Monfal- 
cone: Boito 10, telef. 3055. 
61969 Gr 
MATEMATICA, latino, lingue 
‘moderne, ragioneria, computi- 
steria  istruiscono ‘insegnanti 
pratici. Stuparich 8. 41282 G 
UNIVERSITARIA conoscenza 
inglese cercasi mattino e pome 
riggi per due ragazzetti. 
Belpoggio 24-III, destra. 
61374 


I Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO lusso. soleg- 
giatissimo vista mare cinque 
stanze, stanzino, cucina. ar: 
data, doppi servizi installati, 2 
poggioli, terrazza, cantina, ri 
scaldamento affittasi subito di 
stinti 42.000 mensili. Tel, 24: 
61417 I 
MAGAZZINO adatto tabacchi 
cartoleria affittasi, Tel. 30182, 
ore 11-13. 61399 I 
NUOVO nucleo fabbricati af- 
fittiamo negozi adatti generi 
tiormale consumo e parrucchie- 
ra. Alabarda, S. Spiridione 6. 
61400 I 


G 


NEMA 
ARCOBALENO 
DONNA LOTTA CONTROSESTES: 


ALEXANDER KORDA presenta È 
una produzione LONDON FILM Di 


Sette 


‘ERIC PORTMAN- EMLYNN WILLIAMS 


MOIRA LISTER = ARTHUR HILL 
Scenaggiato da TERENCE RATTIGAN 
di ‘ANATOLE LITVAK 


PREMIATO ALLA XVI MOSTRA 
fi D'ARTE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA. PER LA 
AUGLIORE INTERDRETAZIONE MASCHILE. 


Giovedì, 23 febbraio 1956 


Ioia 


appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO due-tre ca- 
mere cucina accessori vuoto op- 
pure mobiliato cerco affittanza 
pagando Spese, Cassetta 20825 
LUPI. 

APPARTAMENTO 2-3 stanze 
affitto aggiornato cercasi. Te- 
lefonare 93520, ore ufficio. 50L 
VILLA vuota in affitto cercasi 
città o periferia: 5 stanze pos- 
sibilmente doppi servizi gran- 
de giardino e garage. Urgente, 
Cassetta 10574 L UPI, Trieste. 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


PIANINO germanico ottime 
condizioni vendesi occasionissi- 
ma; facilitazioni. Carducci 52, 
secondo. 9 NN 
TINELLO ciliegio nuovo occa- 
sione vendesi. Telefonare 48958, 

61395 NN 


(0) L. 35 


ARGENTO oro monete acquisto 
Scambio, massima convenienza. 
Oreficeria Ponterosso 5. 412200 


Commerciali 


P_Rappr. piazzisti L. 25 


PENTOLA pressione cercasi 
rappresentante con deposito in- 
trodotto casalinghi elettrodo- 
mestici zona Trieste, Venezie, 
Indicare rappresentanze refe- 
renze Cassetta 10515 P UPI, 
PIAZZISTA abile alimentari 
cercasi. Elencare posti occupa 
Cassetta 20804 P_UPI, 
VECCHIA conosciuta Ditta 
grossista cerca viaggiatore in- 
trodotto casalinghi ferramenta 
province Gorizia Udine e limi- 
trofe, Eventualmente  riflettesi 
su elemento giovane anche non 
pratico disposto iniziare carrie- 
ra purchè istruito distinto di- 
namico di facile parola, Offerte 
Cassetta 20820 P_UPI. 


@ Auto, moto, cicli L, 40 


AFFARONE vendonsi 2 Gia; 

dinette (metallica e legno). S. 
Francesco_17/B. 61413 @ 
AUTOAGENZIA B. Catania, 
vende 600 nuova, Belvedere /53, 
500 © colore scelta, 1100 A; 
Stambia, rateazioni.' Geppa 8; 
AUTOSALONE Duplica, S Ni- 
colò 12 - Fiat 1400 A, 1100/103, 
1100 E, 1100 B, 500 C, 500 Giar= 
dinetta, Belvedere, Aurelia, Al- 
fa 1900, 600 nuova, Cambi, ra- 
teazioni. 61408 Q 
BELVEDERE ’54 unico proprie- 
tario; 500 © vendo. Gambini 48, 
Alba, 61416 Q 
CICLOMOTORI nuovi arrivi a 
lire 45.000; bicicletta; 7500; tra- 
sporto 21.500, Omaggio 50 litri 
benzina alla prenotazione moto 
Parilla o NSU. Approfittate. 
Via Caccia 3, 61405 Q 
«500» G 52 vende privato, ricca 
accessori, Tel, 49555. 61416 @ 


R_Cap.soc.cess.az. L. 50 


A, KOZMANN, casalinghi, cu- 
cino, stufo, elettrodomestici, la- 
vatrici, tutto per la cucina e 
gno, Piazza Ospedale 7, 

6624 M 
MACCHINA Singer spola ro- 
fonda 18.000; rientrante bellis- 
sima; nuove «Cleveland» con 
mobile Jussuosissimo. Ripara- 
zioni, rimodernature, massima 
garanzia. Manzoni 4, negozio, 
telefono 96995, 61382 M 
MACCHINA Singer 7000, nuova 
mobile rientrante ricamo 35.000, 
zig-zag; garanzia 30 anni, Fa- 
cilitazioni. Via Roma 17, piano- 
terra, 61404 M 
MACCHINE Singer diversi tivi 
6000 în poi; lussitose muove 29 
mila, facilitazioni, Ritiransi u- 
sate, Maiolica 13-I1I, 61414 M 
STUFA petrolio 1500; altra ter- 
racotta, sparherd bianco ven- 
donsi. Bosco 12, magazzino. 

61413 M 
MACCHINE cucire Necchi nuo- 
ve a mobiletto ricami moderni 
50.000. Garanzia senza limite 
di tempo. Lezioni ricamo gra- 
tuite, Altre Singer occasione, 
Tullio, Battisti 12; Monfalcone, 
Gorso 28. 41283 M 
MACCHINE per cucire «Vigo- 
relli» mobile lussuoso 57.500. 
massima garanzia, Vendita ra- 
teale; ciclo cucito-ricamo gr 
tito, Del Ponte, Timeus 12; 
telefono 90279. 604 M 
OCCASIONE stufa a gas Tri- 
plex con carrello. Tel, 447 
ore 8-18 - 16-19. 61390 M 
OCCASIONI: tecnica, mecca- 
nica, elettricità, fotografia, 
schi, casalinghi. «Bazare, Bra- 
mante 1. di M 
PELLICCIA castorino bellissi- 
ma, trasportata, misura 48, ta- 
glio misura vendesi. Tel, 20374, 
dalle 11 alle 13, gialli M 
RADIOTECNICI radioamatori 
valvole per radio televisione 
fortissimi sconti. Radiotrieste, 
Ventisettembre 15. 61318 M 
VERNICE per lucidare mobili 
occasione Vendesi. Ind. UPI 
61384 M. 


N Acquisti d’occas. _L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 56 N 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio, 
Fabbri 6, tel, 23381. 60986 N 
LIBRI Cronin, Steinbeck, ecc. 
compero solo da privati; secon- 
da mano, Cass, 20813 N UPI. 
STANZE letto pranzo cucine 
mobili singoli acquisto, Telefo- 
nare 31037, oppure 39731. 

61367 N 
STANZE letto pranzo salotti 
cucine soprammobili compero 
per Friuli, Telefonare 30358. 

41299 N° 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A. ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000. Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000, DI- 
vanoletti 12.000, Poltroneletto, 
Jettistipo 15.000, Librerie, sci 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800, 
Materassi Permafiex, Fiexilan. 
Carrozzine pieghevoli 5000 Let- 
tini con materasso 6000, Salot- 
tini imbottiti 45.000, Cucine 78 
mila, Matrimoniali, Tinelli. 
Prezzi bassissimi, Tarabochia 6. 
41307 NN 
ACQUISTATE mobili Gigliet 
ta! Vendita rateale, cucine, c: 
mere, soggiorni, pezzi singoli. 
Falegnameria propria Conti 
12, Esposizione Conti 10, late- 
rale grattacielo 32 NN 
CUCINE camere, tinelli, diva- 
niletto, poltroneletto, attacca- 
panni, carrozzine, «Polli», D'An- 
nunzio 26. 41 NN 
PIANINO incrociate seminuovo 
marca Stingl, occasione vende- 
si, Strada Guardiella 36. 
638 NN 


A, A.VI, Imbriani 9, darebbe 
gestione trattorie centralissime, 
latterie vende. 1225 R 
BAR-caffè, lavoro garantito 
vendesi buone condizioni, cau- 
sa altri impegni. Informazioni. 
Via Baiamonti 16. 61406 R 
CEDESI avviata. pasticceria 
centrale capoluogo di manda- 
mento Destra Tagliamento. 
Scrivere cassetta 523 R UPI 
Trieste. 
CEDO Monfalcone avviato bar 
alcoolici con appartamentino 
vasta terrazza lire 1.800.000. 
Fontanini, Ufficio Affari, Ma- 
nin 9, tel. 3360, Udine, 5366 R 
MEDICO per direzione o col- 
laborazione ambulatorio denti- 
stico cercasi. Offerte Cassetta 
20770 R UPI, 
PANIFICIO con laboratorio pa- 
Sticceria forte vendita banco 
con alloggio, oppure bar super- 
alcoolici con Privativa cercasi 
in affitto. Cauzione e referenze. 
Scrivere dettagliando Cassetta 
5 B, SPI, Udine. 5380 R 
SOCIO per ricca rappresentaa- 
za estera forniture navali ap- 
rto tre milioni cauzione mas- 
sima garanzia cercasi. Offerte 
Cassetta 20821 R UPI, 


S Case, ville, terreni L. 50 


PPARTAMENTI condominio 
liberi, 3 stanze, cucina, bagno, 
riscaldamento, ‘ascensore, faci- 
litazioni pagamento vendonsi. 
Carlî, S. Maurizio 4, 61402 S 
APPARTAMENTI (ultimi) pa- 
raggi Giardino pubblico, tri- 
stanze, cicinino; tinello, termo- 
sifone, ascensore, poggioli, age 
volazioni bancarie! oppure Aldi- 
sio concesso, prenotansi. Mazzi- 
ni 27, Impresa, 61401 S 
APPARTAMENTO libero nuo- 
vo due camere, cameretta, cu- 
cina, bagno, poggiuoli, riposti» 
glio, cantina, vendesi condizio- 
ni pagamento, Toro 8, Ammi- 
nistrazione. 61415 S 
APPARTAMENTO signorile 5- 
7 stanze centrale prefetibil- 
mente paraggi Tribunale cerco. 
Telefonare 29097, esclusi inter= 
mediari. 61407 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero, pronta entrata, centrale, 
3 stanze soggiorno cucinino, ba- 
gno vendesi. Carl, S, Maurizi 
n. 4. 61402 S 
APPARTAMENTO pronta an- 
trata due stanze accessori San- 
giacomo vendesi. ATEC, Goldo- 
nin. 1 50 8 
CASA 2 quartieri orto e cam- 
pagna vendesi, Indirizzo UPI 
61939 S, 

CASETTA o villetta libera or- 
to, preferibilmente zona Bar- 
cola acquisto contanti. Offerte 
Cassetta 20819 S UPI. 
CASETTA orto, magazzino 120 
m., periferia vendonsi occa- 
sione, esclusi intermediari. Cas- 
Setta 20808 S UPI. 
CONDOMINIO libero tristanze 
servizi Salita Trenovia vende- 
si; altro eguali ambienti acqui 
stasi paraggi Campo Marzio, 
Telefonare 30522. 61403 S 
CONDOMINIO libero subito 2 
‘stanze soggiorno accessori Ros: 
setti; altro cinque stanze cen. 
trale vendonsi, ATEG, Goldoni 
50 
TERRENO panoramico adatto 
villa presso campo sportivo S. 
Luigi vendo, esclusi mediatori. 
Indirizzo UBI 61392 S. 
VIA CIGOTTI (Sangiacomo) 
vendiamo occupati ‘2-tristanze, 
Alabarda, S. Spiridione 6, 
61400 S 
VILLA con 3 appartamenti, dei 
quali 1 libero, garage, giardino, 
confort vendesi. Carli, S, Mau- 
rizio 4. 61402 S 


U Matrimoniali L. 60 


ORGANIZZAZIONE matrimo- 
niale riservatissima, Vaste 
possibilità, Indirizzare: «Cesio, 
Caselpostale 7117, Roma, 

5088 


